
CAPITOLATO TECNICO PER L’AFFIDAMENTO DI ACCORDO QUADRO 
PER IL SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO E ATTIVITA’ ACCESSORIE 

DEI COMUNI DI VIMODRONE, RODANO E CASSINA DE PECCHI 
 

 
PREMESSE 

I Comuni di Vimodrone, Rodano e Cassina de Pecchi (di seguito anche Comuni 
associati) hanno stipulato una convenzione ex articolo 30 del D.lgs. n. 267/2000 
per la gestione associata della funzione e delle attività di acquisizione di lavori, 
servizi e beni e hanno istituito un ufficio comune operante come centrale unica 
di committenza (di seguito nel presente atto per brevità anche “CUC” o Stazione 
Appaltante) con sede presso il Comune di Vimodrone con funzione di stazione 
appaltante, in nome e per conto dei Comuni associati. Nella sopra citata 
convenzione si è disciplinata la suddivisione delle competenze in capo ai 
Comuni associati ed in capo all’ufficio Comune operante come cuc. 
Sinteticamente, tra le competenze in capo ai Comuni associati, ai sensi 
dell’articolo 7 della citata convenzione, vi è l’approvazione del progetto 
dell’acquisizione da effettuare e l’approvazione della determina a contrarre 
nonché l’individuazione di tutti gli elementi previsti nella lettera a) dal citato 
articolo, mentre in capo all’ufficio Comune operante come cuc ai sensi 
dell’articolo 4 della citata convenzione vi è l’approvazione degli atti di gara e lo 
svolgimento della stessa fino alla proposta di aggiudicazione, demandando 
invece, alla competenza dei Comuni associati l’approvazione 
dell’aggiudicazione e tutte le attività contrattuali. In base all’articolo 7 comma 4 
della sopra citata convenzione, allorquando la procedura di affidamento riguardi 
più Comuni associati, viene individuato un unico responsabile di procedimento 
per l’intera acquisizione e il Comune presso cui quest’ultimo opera adotta la 
determina a contrarre e una volta conclusa la procedura, adotta la determina di 
aggiudicazione con cui si individua la miglior offerta e l’operatore economico 
aggiudicatario del servizio, che poi i vari Comuni associati attivano con propri 
atti. 
In linea con quanto sopra, i Comuni associati hanno deciso di porre in essere 
una gara aggregata per l’affidamento del servizio di trasporto scolastico e attività 
accessorie, con l’utilizzo dello strumento dell’accordo quadro ai sensi 
dell’articolo 59 del D.lgs. n. 36/2023, suddiviso in tre lotti, a cui poi i Comuni 
associati fanno ricorso per l’attivazione del loro servizio stipulando con 
l’Operatore economico aggiudicatario del singolo lotto il proprio contratto 
esecutivo. Per progettare ed effettuare questa acquisizione si è deciso di 
individuare un unico Rup. La gara sarà poi gestita dall’ufficio comune operante 
come Cuc che approverà gli atti di gara. L’utilizzazione dello strumento 
dell’accordo quadro e quindi la gestione in forma associata della procedura di 
scelta del contraente, mediante aggregazione della domanda di più soggetti, 
consente, tra le altre, la razionalizzazione della spesa di beni e servizi e il 
conseguimento di economie di scala e, non ultimo, un risparmio nelle spese di 



gestione della procedura medesima. 

In ciascun lotto, l’Operatore economico aggiudicatario dovrà impegnarsi ad 
eseguire il servizio oggetto del contratto esecutivo secondo quanto stabilito dal 
presente capitolato, dall’offerta presentata in sede di gara nonché dai singoli 
contratti esecutivi che verranno stipulati a tutti gli effetti tra ciascun Comune 
associati e l’operatore economico aggiudicatario del relativo lotto. I singoli 
Comuni associati provvederanno a nominare il Responsabile del Procedimento 
relativamente alle fasi di esecuzione del singolo contratto esecutivo. Il 
Responsabile del procedimento di ciascun Comune associato, in coordinamento 
con il Direttore dell’esecuzione, ove nominato, assume specificatamente in 
ordine al singolo contratto esecutivo i compiti di cura, controllo e vigilanza nella 
fase di esecuzione contrattale nonché nella fase di verifica della conformità delle 
prestazioni. 
 

 
PRINCIPI GENERALI 

 
Sicurezza e qualità, nelle loro molteplici declinazioni, sono i due principali valori 
guida, a cui è ispirata la progettazione del servizio di che trattasi 

- sicurezza e qualità come garanzia di “buon lavoro degnamente retribuito”, 
secondo i canoni dettati dai Contratti Collettivi Nazionali maggiormente 
applicati nel mercato 

- sicurezza e qualità, intese come professionalità, serietà e formazione 
continua del personale impiegato, quali conducenti, ampiamente 
valorizzate in questa procedura, sia come condizioni minime che come 
criteri migliorativi dell’offerta tecnica; 

- sicurezza e qualità dei veicoli utilizzati, sotto il profilo della loro vetustà, 
manutenzione, pulizia e sostenibilità ambientale. 

- sicurezza e qualità completamente tracciabili e controllabili , da parte dei 
Comuni e delle famiglie degli utenti, attraverso sistemi innovativi on line che 
si sono valorizzati in questa procedura come criteri migliorativi dell’offerta 
tecnica. 

 
L’accordo quadro che si intende affidare per conto dei Comuni associati è quello 
previsto dall’articolo 59 del D.lgs. n. 36/2023 con l’individuazione di un Operatore 
economico aggiudicatario (di seguito anche O.E.A.) di ciascun lotto e ha lo scopo 
di definire la disciplina normativa e contrattuale relativa alle condizioni e alle 
modalità di affidamento da parte dei Comuni associati dei singoli contratti 
esecutivi relativi a ciascun lotto e, conseguentemente, di esecuzione delle 
prestazioni dei singoli contratti esecutivi aventi ad oggetto la gestione del servizio 
di trasporto scolastico e attività connesse destinato agli utenti dei Comuni di 
Vimodrone (lotto 1) , Rodano (lotto 2), Cassina De Pecchi (lotto 3) . Il servizio 
oggetto dei contratti esecutivi deve essere espletato dall’O.E.A. a proprio rischio 



e con propria autonoma organizzazione, secondo quanto definito dal presente 
capitolato, dall’offerta tecnica presentata in fase d’offerta 

lotto 1 servizio di trasporto scolastico e attività connesse degli aventi diritto del 
Comune di Vimodrone 

lotto 2 servizio di trasporto scolastico e attività connesse degli aventi diritto del 
Comune di Cassina de Pecchi 

lotto 3 servizio di trasporto scolastico e attività connesse degli aventi diritto del 
Comune di Rodano 

 Il valore indicativo stimato dell’accordo quadro, rappresentato dalla sommatoria 
dell’importo massimo presunto dei contratti esecutivi che verranno affidati dai 
Comuni associati in virtù dell’accordo quadro medesimo è di euro 
749.358,16=OLTRE IVA. 

Laddove sussistono rischi da interferenza sono stati redatti i rispettivi D.U.V.R.I. 
e calcolati gli oneri della sicurezza. 
Per un maggior dettaglio della stima si rinvia agli appositi elaborati presenti nella 
progettazione del servizio. 
L’affidamento del servizio oggetto dell’accordo quadro avviene all’esito dello 
svolgimento di due fasi procedimentali: 

 la prima fase, che si conclude con l’aggiudicazione dei lotti dell’accordo 
quadro, dopo espletamento della procedura di gara gestita dall’ufficio comune 
operante come cuc; 

 la seconda fase, che si caratterizza per l’attivazione dei lotti da parte di ciascun 
Comune associato con l’affidamento dell’appalto specifico oggetto del singolo 
lotto e relativa stipula del contratto esecutivo sulla base dell’apposito schema 
allegato alla documentazione di gara. 

Con l’aggiudicazione dei singoli lotti dell’accordo quadro, l’O.E.A. aggiudicatario 
del lotto, si impegna a dare esecuzione al relativo contratto esecutivo che sarà 
stipulato dal relativo Comune in forma pubblica amministrativa. Per effetto del 
perfezionamento del Contratto Esecutivo, l’O.E.A. sarà obbligato ad eseguire il 
servizio, restando inteso che in caso di mancata utilizzazione dell’accordo 
quadro e quindi non attivazione di uno o più dei lotti ricompresi da parte dei 
Comuni associati nulla potrà essere preteso a qualsiasi titolo dal medesimo 
O.E.A. il quale, infatti, sarà tenuto a svolgere le attività, effettuare le forniture e 
prestare i servizi solo a seguito del perfezionamento del contratto esecutivo 
relativo al lotto di cui risulterà aggiudicatario. L’aggiudicazione di ciascun lotto 
dell’accordo quadro non è fonte di alcuna obbligazione nei confronti dell’O.E.A 
aggiudicatario dello stesso, essendo necessario per l’attivazione del servizio che 
i Comuni associati affidino e stipulino i contratti esecutivi relativi al lotto di 
interesse. I Comuni associati provvederanno, prima della sottoscrizione del 
singolo Contratto Esecutivo, tra le altre cose:  

i) alla nomina del Responsabile del Procedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 



15 del D.Lgs. n. 36/2023 
ii) alla nomina del Direttore dell’esecuzione, laddove le relative funzioni non 
siano svolte dal Responsabile del procedimento nel rispetto del D.Lgs. n. 
36/2023; 
iii) ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., 
degli artt. 6 e 7 del Decreto Legge 12 novembre 2010, n. 187 nonché della 
Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici (ora A.N.AC.) 
n. 8 del 18 novembre 2010, alla indicazione sul medesimo Contratto Esecutivo 
del CIG (Codice Identificativo Gara) “derivato” rispetto a quello dell’accordo 
quadro. 
 
Ciascun contratto esecutivo sarà regolamentato, oltre che dalle disposizioni 
specificatamente in esso contenute, dalle disposizioni contenute e citate nel 
presente atto e suoi allegati, nell’offerta tecnica presentata in fase d’offerta 
nonché: 

 dalle disposizioni di cui al D.lgs. n. 3 6 /2023, nonché dalle relative 
prassi e disposizioni attuative; 

 dalle disposizioni di cui al d.P.R. 10 ottobre 2010, n. 207, nei limiti stabiliti dagli 
artt. 224-226 del D. Lgs. n 36/2023; 

 dalle disposizioni anche regolamentari in vigore per i Comuni associati; 

 dalle norme in materia di Contabilità pubblica; 

 dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di 
contratti di diritto privato; 

 dal Codice di comportamento e dal Piano Triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza dei Comuni associati contraenti, consultabili sul 
sito internet degli stessi Comuni associati contraenti 

 
In caso di contrasto o difficoltà interpretativa tra quanto contenuto nel presente 
atto e relativi Allegati, da una parte, e quanto dichiarato nell’Offerta Tecnica, 
dall’altra parte, prevarrà quanto contenuto nei primi, fatto comunque salvo il caso 
in cui l’Offerta Tecnica contenga, a giudizio dei Comuni associati, previsioni 
migliorative rispetto a quelle contenute nel presente atto e relativi Allegati. 
La mancata attivazione parziale o totale del servizio per motivi non derivanti dalla 
Stazione appaltante e/o dai Comuni non dà diritto all'O.E.A. di richiedere nessun 
indennizzo o risarcimento 
 

 
ART. 1 TERMINI E DEFINIZIONI 
 
Nell’ambito del presente Capitolato s’intende per: 



a) Capitolato tecnico di 
Accordo Quadro 

 
Le disposizioni contenute nel presente 
atto che è composto da una parte generale  
valevole per tutti i 3 lotti e una parte 
specifica relativa a ciascun lotto. Le 
disposizioni contenute nel presente atto 
nella parte generale e, per ciascun lotto 
nella parte specifica, unitamente alla 
offerta tecnica presentata in sede di gara 
hanno lo scopo di stabilire le clausole 
relative ai contratti esecutivi che ciascun  
Comune associato stipulerà con 
l’operatore economico aggiudicatario del 
lotto di interesse. 
 

 
 

b) Contratto esecutivo 

 
Il contratto avente ad oggetto il servizio di 
trasporto scolastico e attività connesse tra 
l’operatore economico aggiudicatario del 
singolo lotto e il Comune associato 

 
 

c) Stazione appaltante 

 
Ufficio comune operante come centrale 
unica di committenza costituito a seguito 
di accordo consortile nella forma della 
convenzione ex art. 30 del D.lgs. n. 
267/2000 tra i Comuni di Vimodrone, 
Cassina de Pecchi e Rondano e con sede 
presso il Comune di Vimodrone. Sulla 
base della citata convenzione, approverà 
gli atti di gara e aggiudicherà i lotti 
dell’accordo quadro del servizio di 
trasporto scolastico e attività connesse a 
favore dell’O.E.A. aggiudicatario di 
ciascun lotto 
 



 
 

d) Comune/i 
associato/i/Comune/i 
associato/i 
contraente/i/Comune/i 
contraente/i 

 
I Comuni di Cassina de Pecchi, Rodano e 
Vimodrone che una volta aggiudicati i lotti 
dell’accordo quadro stipuleranno i 
contratti esecutivi con l’operatore 
economico affidatario del lotto di interesse 
aventi ad oggetto il servizio di trasporto 
scolastico e attività accessorie 

 
 

e) Comune 

RUP e Direttore dell’Esecuzione del 
singolo contratto esecutivo incaricati da 
parte di ciascun Comune ai fini 
dell’espletamento di ogni singolo contratto 
esecutivo 

 
 

f) Operatore/i Economico(i 
Aggiudicatario/i (O.E.A.): 

 
l’imprese, i raggruppamenti temporanei 
di imprese o Consorzi risultati 
aggiudicatari di ciascun lotto al termine 
della procedura; 

 
g) Parti 

 
s’intendono i Comuni e l’O.E.A.; 

 
 

h) CQC 

 
Carta di qualificazione professionale del 
Conducente o Carta Qualificazione del 
Conducente, rilasciata dai competenti 
uffici Ministero delle Infrastrutture 
Trasporti 
(Motorizzazione Civile) 

 
 

i) Specifiche Tecniche 

 
insieme delle caratteristiche/disposizioni 
che definiscono le esigenze tecniche che 
l’O.E.A. deve soddisfare per lo 
svolgimento delle attività che saranno 
oggetto dei singoli 
contratti esecutivi 



 
 

j) Linee di trasporto: 

tragitti prestabiliti descritti negli allegati 
del Capitolato predisposti per ogni singolo 
Comune aderente, ove sono indicati: 
l’indirizzo del punto di partenza e del 
punto di arrivo; gli orari di partenza e 
quelli di arrivo; la successione delle 
fermate e relativi orari e altri dati; 

 
 
 
k) Rischi interferenti: 

 
tutti i rischi correlati all’affidamento di 
appalti e concessioni 
all’interno dell’Azienda o dell’Unità 
produttiva, evidenziati nel DUVRI 

 

 
ART. 2 - ARTICOLAZIONE DEL CAPITOLATO TECNICO 

1. Il capitolato è articolato in due parti: una è generale e contiene le norme 
generali del servizio valevoli per tutti e tre i lotti, l’altra è speciale e riguarda il 
capitolato specifico per ogni singolo lotto e quindi per il relativo Comune di 
riferimento 
 
 

 
PARTE PRIMA NORME GENERALI COMUNI 

 
ART. 3 – OGGETTO 

1. Costituisce oggetto di ciascun lotto dell’accordo quadro l’affidamento del 
servizio di trasporto casa-scuola-casa descritto al paragrafo 3.1 del presente 
Capitolato per tutti i Comuni sopradetti. 

2. Sono altresì oggetto, per alcuni lotti, anche l’affidamento di uno o più degli 
ulteriori servizi accessori: 

a) servizio disponibilità mezzi per attività curriculari e uscite didattiche descritti 
meglio nella parte del capitolato riguardante le specifiche per ogni Comune 
che li attiveranno, 

b) servizi aggiuntivi a carattere socio-assistenziale descritti meglio nella 
parte del capitolato riguardante le specifiche per ogni Comune che li 
attiveranno; 

c) servizio di assistenza a bordo durante il trasporto scolastico   descritti 
meglio nella parte del capitolato riguardante le specifiche per ogni Comune 



che li attiveranno. 

  

3. Negli allegati al presente Capitolato sono riportati i dati relativi ai servizi, 
di cui i Comuni hanno usufruito nel corso dell’anno scolastico e a cui si 
riferiscono. 

 
3.1  Servizio di trasporto casa-scuola-casa 

1. Consiste nell’attività di trasporto di alunni frequentanti le scuole dell’infanzia, 
primarie e secondarie di primo grado, nonché il trasporto dei loro beni, del 
personale incaricato al servizio di accompagnamento e del personale 
autorizzato 

2. Ad ogni modo il servizio consiste: 
- per il trasporto casa-scuola, nella salita a bordo degli utenti presso i punti di 

raccolta (fermate su pensiline o casa-per-casa o altro punto raccolta 
autorizzato) agli orari stabiliti e la loro discesa presso i plessi scolastici di 
appartenenza; 

- per il ritorno, ovvero la tratta scuola-casa, nella salita degli utenti presso il 
plesso scolastico di appartenenza e nel percorso a ritroso, con la discesa 
degli utenti presso i punti di raccolta previsti negli orari stabiliti. 

3. Il servizio inizia con la salita a bordo del primo utente presso la prima fermata 
stabilita e termina con la discesa dell’ultimo utente nel luogo dell’ultima 
fermata, considerando come utente anche l’eventuale personale di 
accompagnamento; nella linea non viene computato il tragitto dalla rimessa 
del mezzo adibito al trasporto, fino alla prima fermata e dall’ultima fermata 
alla rimessa. L’utente non può essere fatto scendere ad una fermata diversa 
da quella assegnata se non sia stata rilasciata preventiva autorizzazione 
dall’ufficio comunale competente. Ad ogni utente dovrà essere garantito il 
posto a sedere. È pertanto vietato il trasporto di utenti in piedi. 

4. Il servizio dovrà essere svolto attenendosi a quanto previsto dalla legge in 
materia di circolazione stradale e comunque in modo tale da garantire la 
massima sicurezza dei trasportati; a tale proposito in prossimità del plesso 
scolastico dovrà essere tenuta una velocità “a passo d’uomo” o comunque di 
tutta sicurezza, e il mezzo dovrà predisporsi per la salita e la discesa degli 
utenti negli spazi appositi o individuati dal Comune. È vietato effettuare 
manovre e operazioni di retromarcia negli spazi attigui alle scuole. 

 
3.2  Servizio disponibilità veicoli per attività curriculari e uscite didattiche e servizi 
aggiuntivi a carattere socio-assistenziale 

1. Il servizio di disponibilità mezzi per attività curriculari e uscite didattiche si 
diversifica dal classico trasporto casa-scuola-casa, in quanto non è 
caratterizzato da sistematicità ed è oggetto di una programmazione che 
esula dalle competenze comunali sul trasporto in senso strettamente 



istituzionale. 

2. Consiste nella messa a disposizione di veicoli e di conducenti, secondo 
quanto indicato nella parte del capitolato riguardante le specifiche per ogni 
Comune, a favore degli Istituti scolastici per attività curriculari e uscite 
didattiche, programmate per ogni anno scolastico e distribuite nell’intero 
corso del medesimo anno, fuori dall’orario di effettuazione degli altri servizi 
di trasporto ordinario casa-scuola-casa 

3. Il numero di veicoli, le fasce di orario (da/a) ed i giorni della settimana sono 
dettagliati anch’essi nella parte del capitolato riguardante le specifiche per 
ogni Comune. 

4. I veicoli utilizzati per tale servizio devono prevedere almeno due posti adulti. 
Il servizio di trasporto deve svolgersi secondo tutte le accortezze tecniche in 
materia di sicurezza previste per il trasporto scolastico casa-scuola-casa di 
cui sopra. 

 
3.3 Servizio di assistenza a bordo  
 

Consiste nello svolgere tutte le attività volte a garantire la sicurezza durante il 
trasporto scolastico da parte di un soggetto responsabile preposto allo svolgimento 
delle attività di seguito descritte. Il servizio è articolato in tre fasi consecutive: (i) salita 
a bordo, consiste nell’operazione di ausilio dell’utente nella salita, da effettuare a 
mezzo fermo. Inizia con la presa in consegna dell’utente dalle fermate della linea di 
trasporto e prosegue con l’assegnazione di un posto a bordo. Il controllo 
dell’allacciamento delle cinture di sicurezza e tutte le attività necessarie per garantire 
la sicurezza dei trasportati; (ii) vigilanza durante il trasporto, che si concretizza con 
porre in essere ogni tipo di attività a mezzo in movimento, volta a garantir l’incolumità 
degli utenti trasportati e dei loro beni e quindi a titolo di esempio, vigilando che l’utenza 
rispetti i posti assegnati, che non vengano compiuti atti potenzialmente pericoli, 
vandalici ect. (iii) discesa dal mezzo, che consiste nel prelevare, a mezzo fermo, 
l’utente dal posto assegnandogli accompagnandolo fino alla porta del mezzo e 
dandone supporto nella discesa. Detta fase termina con la consegna dell’utente e dei 
suoi beni ad altro soggetto responsabile preposto alla sicurezza o con l’immissione in 
area protetta di sicurezza appositamente adibita dal soggetto /Ente responsabile della 
sicurezza    

 

 
ART. 4 - DURATA VALORE E ADEGUAMENTO CORRISPETTIVO DI 
CIASCUN LOTTO 

1. La durata degli appalti specifici dei lotti del Comune di Vimodrone, Cassina de 
Pecchi e Rodano è di 36 mesi come meglio differenziato ed esplicitato alle 
successive parti specifiche di ogni Comune. 

2. Alla scadenza, il contratto si intende cessato senza necessità di alcuna 
disdetta da una delle parti. 



3. Il valore dei lotti è il seguente: 

 

N. lotto Importo triennale 
(al netto di IVA) 

LOTTO 1 – Trasporto scolastico per 
il Comune di VIMODRONE 

€ 241.576,35 

LOTTO 2 – Trasporto scolastico 
per il Comune di CASSINA DE’ 
PECCHI 

€ 237.423,16 

LOTTO 3 – Trasporto scolastico 
per il Comune di RODANO  

€ 270.358,65 

 
4. Il valore di ciascun lotto è stato calcolato sull’importo unitario a chilometro poso 

a base di gara   composto delle seguenti voci: 

 costo di manodopera per i quali, ci si è basati sul CCNL Noleggio con 
conducente, livelli C2 (conducente) e C3 (assistente a bordo limitatamente 
al Lotto di Vimodrone). 

 costi di esercizio composti dai costi fissi al giorno (che tengono conto delle 
spese generali: tassa possesso, assicurazione, gestione amministrativa, 
quote ammortamento mezzi, costi fissi per sicurezza e formazione) e dai 
costi variabili al chilometro (che tengono conto del consumo di lubrificanti, 
pneumatici, ricambi, ecc.) 

 costo di gasolio calcolati sulla media dei chilometri percorsi al giorno 

 spese generali e utile di impresa 

Il prezzo unitario a chilometro, a base di ciascun lotto,  è stato poi moltiplicato 
per il numero dei chilometri previsti in ciascun lotto. La somma complessiva 
dei lotti da il valore dell’accordo quadro che è pari a €. 749.358,16 oltre iva. 

5. Per l’esecuzione del servizio oggetto degli appalti specifici i Comuni 
corrisponderanno un corrispettivo che è calcolato moltiplicando il costo 
unitario a chilometro posto a base di gara di ciascun lotto,   cui sarà  applicato 
il ribasso offerto in sede di gara,   per il numero totale di chilometri complessivi 
di ciascun lotto. L’ammontare di ciascun appalto specifico come determinato 
si intende remunerativo, senza eccezione alcuna, di tutti gli oneri, condizioni e 
prestazioni posti a carico dell'operatore economico autorizzato, per esplicita 
ammissione dello stesso di aver preso atto del calcolo della spesa, e di aver 
eseguito prima della formulazione dell'offerta tutti gli opportuni calcoli. 

6. Il corrispettivo annuale risultante dalla gara resta invariato fino al termine 
dell’anno scolastico 2024/2025; in seguito, a partire dall’anno scolastico 
2025/2026 e per ogni anno di valenza del contratto (periodo/i di rilevazione) , 
su richiesta dell’appaltatore, il Comune procederà alla revisione del 
corrispettivo che sarà effettuata , in mancanza di pubblicazione dei costi 



standard, con specifica istruttoria condotta dal Responsabile del procedimento 
e/o Direttore dell’esecuzione , assumendo a riferimento la variazione media 
dell’indice ISTAT generale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
impiegati in Italia, al netto tabacchi (indice F.O.I.). In particolare, si considererà 
la variazione percentuale tra il valore definitivo più recente dell’Indice 
disponibile nei 15 giorni antecedenti la scadenza del Periodo di Rilevazione e 
il valore relativo al mese in cui ricade la data di stipula del Contratto. Qualora 
la variazione percentuale (in aumento o in diminuzione) dell’Indice di 
Riferimento, come sopra calcolata, sia superiore al 5% i corrispettivi dovuti 
all’appaltatore  saranno aggiornati, a partire dal primo giorno successivo alla 
scadenza di ciascun Periodo di Rilevazione, applicando ai Prezzi oggetto di 
Rilevazione una variazione percentuale pari all’ 80% dell’eccedenza 
dell’Indice di Riferimento rispetto alla soglia del 5%.In particolare, il 
procedimento di revisione sarà attivato esclusivamente su istanza motivata di 
parte che dovrà recare una analisi di mercato e di andamento dei prezzi dei 
fattori produttivi, supportata da idonea documentazione che attesti attraverso 
evidenze oggettive ed analitiche, per ciascuna singola componente del 
corrispettivo, l’effettiva necessità di adeguamento dei prezzi.La richiesta di 
revisione prezzi dovrà essere effettuata entro il termine perentorio 
decadenziale di 30 giorni decorrenti dalla conclusione dei Periodi di 
rilevazione. 

 
Qualora emerga dall’istruttoria l’effettiva necessità di revisione dei prezzi ai sensi 
di quanto    previsto al precedente comma 2, il Comune  con propria 
determinazione, provvederà all’aggiornamento dei Prezzi oggetto di Rilevazione 
– in caso di aumento degli stessi, previa istanza dell’appaltatore  – limitatamente 
alle prestazioni non ancora eseguite alla scadenza del Periodo di Rilevazione, 
nel rispetto degli stessi periodi di rilevazione, indici di riferimento e soglie di 
variazione previsti nel presente articolo. 

 
Qualora i Prezzi Revisionati comportino un incremento dei corrispettivi dovuti 
all’appaltatore  che non trovi copertura nelle somme stanziate dal Comune, ai 
sensi dell’art. 60, comma 5 del Codice, il Comune stesso  avrà diritto di recedere 
dal contratto oppure di ridurre i quantitativi in modo da lasciare fermo il 
corrispettivo dovuto. In nessun caso, la revisione dei prezzi potrà avere effetto 
sulle prestazioni già eseguite 

 

 
ART. 5 - ORGANIZZAZIONE ANNUALE DEL SERVIZIO 

1. I servizi sono caratterizzati da un grado di variabilità nel tempo in quanto, per 
loro natura intrinseca, interessano interi cicli scolastici e comportano percorsi 
che mutano nel tempo, in corrispondenza dei fabbisogni via via emergenti. 

2. Il servizio di trasporto scolastico seguirà la cadenza del calendario predisposto 
dalle Autorità Scolastiche, dovrà essere effettuato regolarmente tutti i giorni di 



scuola previsti dal calendario e secondo gli orari di apertura e chiusura delle 
attività didattiche. 

3. Il servizio va pertanto organizzato dall’ O.E.A. in collaborazione con gli uffici 
comunali tenendo conto che gli utenti devono arrivare alla scuola di 
destinazione prima dell’avvio delle lezioni ed alla fine delle stesse devono 
poter prontamente disporre del mezzo per il ritorno. 

4. L’Ufficio comunale comunicherà all’ O.E.A. gli orari esatti dell’inizio e della fine 
delle lezioni nelle scuole interessate nonché le variazioni che si dovessero 
verificare nel corso dell’anno. 

5. L’ O.E.A. in base alle richieste di fruizione dell’utenza ed alla diversa 
articolazione dell’attività scolastica comunicate dall’Ufficio comunale, definirà, 
di concerto con quest’ultimo, ogni anno gli itinerari del servizio di trasporto 
scolastico da effettuare, indicando le località e le scuole interessate, nonché 
le fermate ed i punti di raccolta degli utenti, nel rispetto delle norme relative 
alla sicurezza stradale. Tale programmazione dovrà essere predisposta, entro 
e non oltre cinque giorni precedenti l’avvio delle attività didattiche. 

6. In corso d’anno scolastico, il Comune può richiedere alla controparte la 
cancellazione o l’aggiunta di fermate, ovvero l’aumento o la riduzione delle 
linee, purché lo comunichi all’O.E.A. in forma scritta e con un preavviso di 
almeno 5 (cinque) giorni lavorativi rispetto al momento in cui la modifica deve 
essere attuata. 

7. Nel corso dell’anno scolastico l’organizzazione potrà subire modifiche anche 
per fare fronte a situazioni di emergenza quali, ad es., abbondanti nevicate 
o altre calamità naturali, interruzioni del percorso per manutenzioni stradali. 
In questi casi, le parti dovranno garantire la reciproca massima informazione 
e collaborazione, volta all’ottimale, tempestivo ed efficace superamento 
dell’evento che si è verificato. 

 
 
ART. 6 – DANNI, RESPONSABILITA’ E OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

 
6.1  Danni, responsabilità e Polizze assicurative 

1. L’O.E.A. assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni 
eventualmente subiti da parte di persone o di beni, tanto dell’O.E.A. stesso 
quanto dei Comuni Contraenti e/o di terzi, in virtù dei servizi oggetto degli 
appalti specifici, ovvero in dipendenza di omissioni, negligenze o altre 
inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso 
riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. L’O.E.A. risponderà di eventuali 
danni, a persone e/o cose, cagionati a terzi - compresi gli utenti del servizio - 
in relazione allo svolgimento di tutte le attività che formano oggetto del servizio 
e per l'intera durata del contratto, tenendo al riguardo sollevato il Comune da 
ogni eventuale richiesta di danni o pretesa risarcitoria da chiunque avanzata 
nei suoi confronti. 



2. L’O.E.A. è l’unico responsabile in caso di eventuale inosservanza delle norme 
in materia di trasporto di persone. Si richiama l’art. 1681 del Codice Civile, 
precisando che si devono considerare avvenuti durante il viaggio anche i 
sinistri che colpiscono la persona del viaggiatore durante le operazioni 
preparatorie o accessorie, in genere, del trasporto e durante le soste e le 
fermate. 

3. Per ogni veicolo adibito ai servizi in oggetto, l’O.E.A. deve essere in possesso 
di: 

 polizza assicurativa R.C.A. con massimale di garanzia non inferiore a € 
15.000.000,00 suddiviso in euro 13.000.000,00 per sinistro per danni a 
persone ed € 2.000.000 per sinistro per danni a cose e recante l’estensione 
complementare dell’assicurazione all’infortuni del conducente nonché la 
rinuncia alla rivalsa nei confronti del Comune. I massimali previsti nella 
polizza non sono da ritenersi in alcun modo limitativo della responsabilità 
assunta dall’O.E.A. sia nei confronti dei terzi, ivi compresi i trasportati, sia 
nei confronti del Comune. L'assicurazione RCA dovrà coprire anche: 

 la responsabilità civile per danni causati a persone o cose dalla circolazione 
dei veicoli in aree private, in considerazione del fatto che la parte del servizio 
afferente al prelievo dei minori presso le abitazioni e alla consegna dei 
medesimi presso le scuole, può comportare l'accesso dei veicoli della Ditta 
in aree private non aperte al pubblico; 

 la responsabilità per i danni involontariamente cagionati dalla circolazione 
del veicolo alle cose trasportate sui veicoli di proprietà di terzi, ancorché non 
costituenti vero e proprio bagaglio, quali a mero titolo esemplificativo e non 
esaustivo: indumenti, oggetti di comune uso personale, incluse sedie a 
rotelle e/o mezzi di deambulazione o similari, borse e bagagli in genere che, 
per la loro naturale destinazione siano portati con sé dai terzi trasportati sui 
veicoli della Ditta, esclusi denaro, preziosi; 

 la responsabilità per i danni cagionati dal conducente a terzi o ad altri 
trasportati in conseguenza della circolazione, sosta o comunque dell’utilizzo 
del veicolo; 

 la responsabilità per eventuali danni causati dai veicoli dell’O.E.A. alla sede 
stradale e relativi manufatti e pertinenze; 

 la responsabilità per i danni ai trasportati e/o a terzi dovuti a difetto di 
manutenzione dei veicoli, ovvero derivanti da incendio del veicolo, scariche 
elettriche (causate da corto circuito e/o sbalzi di tensione e/o dispersione di 
corrente), scoppio di pneumatico, guasti meccanici, perdite di olio, fuoriuscita 
di sostanze liquide e/o gassose, e/o perdita/caduta di materiali trasportati; 

 la responsabilità per i danni eventualmente cagionati ai trasportati e/o a terzi 
nel corso delle operazioni di soccorso stradale ai fini del recupero/traino di 
un veicolo della Ditta in avaria o danneggiato; 

 la responsabilità per danni eventualmente derivati ai trasportati e/o ai terzi in 
caso di circolazione al di fuori dei percorsi prestabiliti; 



 polizza RCT corredata della garanzia di “rinuncia alla rivalsa” nei confronti 
del Comune a copertura di qualsiasi evento dannoso connesso 
all’espletamento del servizio unitamente ai danni arrecati per fatto dell’O.E.A. 
o dei suoi dipendenti, anche se per colpa grave o dolo, in conseguenza di 
eventi od operazioni connesse allo svolgimento del servizio, con un 
massimale unico non inferiore a 5.000.000,00 per danni a persone e cose; 

 polizza RCO, corredata dalla garanzia di “rinuncia alla rivalsa” nei confronti 
del Comune, con un massimale non inferiore a € 5.000.000,00 con 
sotto-limite di 

 2.000.000 per persona. 

4. Il numero di utenti da assicurare è dato degli alunni ammessi annualmente a 
fruire del servizio di trasporto scolastico. 

5. L’O.E.A. assume ogni responsabilità civile e penale per gli infortuni causati al 
personale addetto al servizio, rinunciando - senza deroghe od eccezioni - a 
qualsiasi azione di rivalsa, presente o futura, nei confronti del Comune, che 
deve intendersi pertanto manlevato da ogni responsabilità al riguardo. 

6. Resta precisato che costituirà onere a carico dell’O.E.A., il risarcimento degli 
importi dei danni - o di parte di essi - che non risultino risarcibili in relazione 
alla eventuale pattuizione di scoperti e/o franchigie contrattuali ovvero in 
ragione della sottoscrizione di assicurazioni insufficienti, la cui stipula non 
esonera in alcun modo il Fornitore dalle responsabilità incombenti, a termini di 
legge, su di esso o sulle persone della cui opera si avvalga, né dal rispondere 
di quanto non coperto - totalmente o parzialmente - dalle sopra richiamate 
coperture assicurative. 

7. Prima che abbia inizio l’esecuzione del contratto e per ciascun veicolo adibito 
al servizio, l’O.E.A. è tenuto a fornire gli estremi della relativa copertura 
assicurativa, con indicazione della compagnia assicuratrice, dei massimali, 
delle date di decorrenza e scadenza; l’ O.E.A. è inoltre obbligato, per l’intera 
durata dell’appalto, a dare dimostrazione degli avvenuti rinnovi di ciascuna 
assicurazione comunicando per iscritto ad ogni scadenza le eventuali 
variazioni dei richiamati estremi contrattuali. 

8. In relazione a quanto sopra l’ O.E.A.si obbliga ad adempiere a tutte le 
obbligazioni relative alle richiamate polizze assicurative, con l’impegno della 
Compagnia Assicuratrice di comunicare alla S.A. l’eventuale sospensione o 
inefficacia della garanzia derivante dal mancato pagamento dei premi da parte 
dell’ O.E.A., affinché la S.A. possa, a proprio insindacabile giudizio e al solo 
fine di mantenere l’efficacia delle coperture assicurative in parola, adempiere 
alle obbligazioni che spettano all’ O.E.A., con diritto di rivalsa mediante 
compensazione sulle somme relative ai corrispettivi maturati dalla stessa, 
nonché mediante escussione della garanzia - art. 117 del D.Lgs.36/2023 e 
s.m. e i. - costituita dall’ O.E.A. medesimo in assistenza al contratto, fermo 
restando a carico dell’ O.E.A., l’onere del risarcimento di eventuali danni e 
pregiudizi economici che, in conseguenza degli inadempimenti della 



medesima, possano derivare alla S.A. o a terzi. 
Qualora venga meno, per qualsiasi causa, la copertura assicurativa prestata 
dalle prescritte polizze e la stessa non venga ripristinata su richiesta della S.A., 
quest’ultima ha facoltà di dichiarare risolto il contratto d’appalto. 

9. Il Comune sarà tenuto indenne dei danni eventualmente non coperti, in tutto o 
in parte, dalle polizze assicurative. 

10. Saranno a carico dell’O.E.A. i danni ai veicoli e alle paline di fermata causati 
nel corso della gestione esclusi quelli derivanti dal normale utilizzo. 

 
6.2  Requisiti del personale e norme antipedofilia 

1. L’ O.E.A. dovrà trasmettere al Comune, prima dell’avvio del servizio da 
espletare per ciascun anno scolastico: 

− l’elenco dei conducenti impiegati, dei relativi sostituti e loro recapiti 
telefonici (compreso il telefono cellulare), nonché copia della patente di 
guida, copia del Certificato di qualificazione professionale del conducente 
(CQC) e certificato rilasciato ai sensi dell’art. 25-bis “Certificato penale del 
casellario giudiziale richiesto dal datore di lavoro”, del D.Lgs. 4 marzo 2014 
n. 39 di ciascuno di essi; 

− l’elenco dei mezzi (principali e sostitutivi) da utilizzare nell’espletamento 
del servizio medesimo, corredato da: copia del certificato di titolo di possesso 
o del foglio complementare; carta di circolazione; caratteristiche tecniche, n. 
massimo di persone trasportabili con indicazione del n. dei posti a sedere; 

− apposita certificazione rilasciata dal medico competente aziendale in 
ordine al possesso di idoneità allo svolgimento della specifica mansione per 
tutto il personale addetto al servizio di trasporto. 

2. Si rammenta che, ai sensi del comma 2 dell’art. 25-bis del D.Lgs. 4 marzo 
2014 n. 39, in caso di mancato adempimento in ordine alla richiesta del 
certificato penale di cui al comma precedente del medesimo articolo, il datore 
di lavoro è soggetto a sanzione amministrativa pecuniaria i cui importi sono 
riportati al medesimo comma 2 dell’art. 25- bis. 

3. Gli elenchi del personale impiegato dovranno sempre essere mantenuti 
aggiornati e ogni sostituzione andrà comunicata preventivamente al Comune, 
cui dovrà essere di volta in volta fatta pervenire la documentazione sopra 
specificata. 

 
6.3  Casi di sostituzione del personale 

1. Al fine di garantire la continuità del servizio, l’O.E.A. deve provvedere 
all’immediata sostituzione degli autisti in caso di malattia, infortunio o altre 
cause di assenza. 

2. Parimenti, l’O.E.A. si impegna a richiamare e, in casi gravi o di recidiva, a 
sostituire il personale che non adempia agli obblighi o che contravvengano i 



divieti di cui al successivo articolo 7. 

3. Il Comune potrà richiedere la sostituzione dei conducenti che non adempiano 
agli obblighi e che contravvengano ai divieti di cui all’articolo 7 del presente 
capitolato o per altre gravi ragioni, motivando la richiesta su base oggettiva. 

4. L’ O.E.A. dovrà cercare di impiegare per tutta la durata del contratto il 
medesimo personale al fine di garantire la maggiore continuità possibile nella 
qualità del servizio, evitando turn over se non per cause di forza maggiore 
(quali a titolo esemplificativo ma non esaustivo: dimissioni dall’impresa; 
modifica di funzione conseguente a sopravvenute giustificazioni di salute; 
sostituzioni opportune richieste dalla S.A. per motivi dettagliati nei successivi 
articoli). 

5. In caso di sostituzione per qualsivoglia ragione, l’O.E.A.si obbliga a garantire 
personale in possesso delle necessarie competenze, patenti e certificati e a 
trasmetterli al Comune. Resta inteso che la sostituzione è subordinata 
all’esplicita accettazione da parte del Comune. 

 
6.4  Deposito mezzi 

1. L’O.E.A. dovrà munirsi di una sede in cui ricoverare, nei tempi e periodi di non 
utilizzo, tutti i veicoli adibiti al trasporto, nonché i veicoli sostitutivi adibiti al 
soccorso per emergenze e avarie. Tale sede dovrà essere nella disponibilità 
del Fornitore a qualsiasi titolo (locazione, comodato, etc.), anche senza 
esclusività di utilizzo, a condizione che sia garantita la sicurezza e protezione 
dei veicoli da eventuali atti di sabotaggio o vandalici, mediante idonei sistemi 
di sicurezza (sistemi di allarme, di televigilanza, di videosorveglianza, ecc.) e 
mediante limitazione dell’accesso all’immobile al solo personale autorizzato. 

2. L’O.E.A., per il ricovero degli automezzi dovrà dare comunicazione specifica 
prima dell’avvio del servizio, presentando documentazione comprovante il 
titolo di utilizzo. 

3. Tale deposito, al fine di assicurare immediatezza durante casi di emergenze 
con il conseguente intervento del mezzo in sostituzione, dovrà 
necessariamente essere ubicato entro una distanza massima come 
specificato nella parte specifica dei singoli lotti, rilevabile attraverso la mappa 
Michelin, tra il deposito e le rispettive sedi comunali. In ogni caso la proprietà 
delle attrezzature e di tutti i materiali necessari a svolgere le prestazioni resta 
in capo all’appaltatore che rimane unico responsabile della custodia. 

 
6.5  Manutenzioni 

1. Per tutta la durata del contratto, i veicoli utilizzati dovranno essere tenuti in 
perfetto stato di efficienza, funzionalità, sicurezza e igiene. 

2. L’O.E.A. ha l'obbligo di effettuare la pulizia, la manutenzione ordinaria e 
straordinaria dei veicoli e mantenerli in regola con le revisioni previste dalle 
norme di legge, senza richiedere al Comune alcun costo aggiuntivo, in quanto 



tali interventi devono ritenersi inclusi nel prezzo offerto. La pulizia, l’assistenza 
tecnica e la manutenzione dovranno essere svolte su tutte le componenti, sugli 
impianti installati, su tutte le apparecchiature e attrezzature fornite. Sarà 
obbligo dell’ O.E.A. adottare, nella esecuzione dei suddetti servizi sui veicoli, 
tutti i provvedimenti e le cautele necessarie a garantire la incolumità e la 
sicurezza degli utenti nonché di terzi, ed evitare danni a beni pubblici o privati. 

3. Inoltre, è onere dell’ O.E.A. prima di ogni servizio: 

a) verificare e accertare che la cabina di trasporto del mezzo sia idonea al 
trasporto di alunni e in particolar modo verificare il corretto funzionamento 
di sicurezza e ogni altro strumento accessorio al mezzo, deputato alla 
sicurezza del trasporto; 

b) controllare il corretto funzionamento del mezzo in particolar modo il 
funzionamento degli indicatori direzionali luminosi, l’impianto frenante, la 
strumentazione antinebbia e antipioggia, lo stato dei pneumatici e la loro 
idoneità a percorrere il tratto di manto stradale interessato dal trasporto, lo 
stato manutentivo generale del mezzo, il livello di carburante, accertandone 
la sufficienza ad eseguire i Km necessari al trasporto; 

c) verificare che le condizioni igienico-sanitarie della cabina di trasporto del 
mezzo siano in una situazione accettabile nonché la pulizia del mezzo. 

 
6.6  Avarie e casi di interruzione/modifica del servizio 

1. In caso di avarie ai veicoli utilizzati o emergenze di varia tipologia che si 
verificassero durante il trasporto casa-scuola-casa, l’O.E.A. è tenuto a 
provvedere alla sostituzione del mezzo, nel più breve termine possibile, 
secondo ragionevolezza e comunque entro un tempo massimo di 45 minuti, 
garantendo il servizio e le normali prestazioni contrattuali ricorrendo ad un 
mezzo ugualmente idoneo, per tipologia, caratteristiche e capienza. 

2. In caso di avarie o di altre emergenze che rendano impossibile la percorrenza 
del tragitto, l’O.E.A. è inoltre tenuto ad adottare con la massima tempestività 
le soluzioni più opportune per garantire la salute, l’incolumità e la sicurezza 
dei trasportati, nonché la tranquillità delle famiglie e ad informare nel seguente 
ordine: le Istituzioni Scolastiche interessate e il Comune, anche facendo 
ricorso a sistemi di trasporto intelligente – offerto in sede di gara - o di 
messaggistica istantanea. In tali caso il  conducente è tenuto a garantire la 
sicurezza degli utenti, fino all’arrivo del mezzo sostitutivo. 

3. L’O.E.A. dovrà garantire altresì il servizio di rientro tempestivo degli alunni nel 
caso si verificassero cause di forza maggiore non oggettivamente prevedibili, 
quali rottura di caldaie, fenomeni atmosferici o qualsiasi altro evento che renda 
indispensabile l'allontanamento degli alunni dal plesso scolastico frequentato, 
previa comunicazione anche telefonica da parte del Comune o dell’Istituzione 
Scolastica interessata. 

4.  Poiché le funzioni richieste sono classificate tra i servizi pubblici essenziali, 



ai sensi della legislazione vigente, l’O.E.A. si impegna ad assicurare la 
continuità del servizio sulla base delle norme che regolano la materia. In caso 
di sciopero del personale, quindi, l’ O.E.A. dovrà comunque garantire 
l’esecuzione del servizio di trasporto scolastico. Qualora l’ O.E.A. agisca in 
difformità di leggi e regolamentazioni in materia, in sede di esecuzione del 
contratto, la S.A. potrà procedere all’applicazione delle penali contrattuali, di 
cui al successivo articolo specifico e, nei casi previsti, alla risoluzione del 
contratto, fatti salvi, in ogni caso, gli eventuali maggiori danni. 

5.  L’ O.E.A., senza costi aggiuntivi a carico della S.A., è tenuto ad adeguarsi alle 
eventuali variazioni degli orari di entrata e di uscita che dovessero verificarsi 
durante l’anno scolastico nei singoli plessi a seguito di scioperi, assemblee 
sindacali, riunioni del personale della scuola o altre circostanze 
preventivamente comunicate della S.A. non appena possibile. 

 
6.7  Sistema di trasporto intelligente (ITS) 

1. Qualora offerto in sede di gara, l’O.E.A. dovrà mettere a disposizione un 
sistema di trasporto intelligente, vale a dire, un’applicazione informatica e di 
telecomunicazione che combini la tecnologia GPS con una sistema di 
comunicazione di trasmissione dati in grado di fornire le informazioni di seguito 
elencate. Il sistema dovrà consentire le funzionalità offerte ai diversi utilizzatori 
(scuola e/o genitore). 

2. L’O.E.A. dovrà inoltre garantire - tramite il sistema di trasporto intelligente 
offerto in sede di gara o tramite altro sistema informatico - la raccolta delle 
segnalazioni in riferimento al servizio espletato, allo stato dei veicoli, alla 
sicurezza, al comportamento dei conducenti ecc., cui possano accedere 
liberamente gli utenti e il referente del Comune. 

 
6.8  Carta dei Servizi 

1. L’appaltatore ha l’obbligo di adottare la Carta dei Servizi. Il documento dovrà 
essere inviatoall’ente entro e non oltre 15 gg dall’avvio dei servizi per la ratifica; 

2. L’ente potrà formulare osservazioni, richieste di modifiche e/o integrazioni che 
saranno comunicate all’appaltatore entro 7 gg ai fini della ricalibratura del 
documento; 

3. La Carta dei Servizi sarà approvata e pubblicata sul sito dell’Ente; dovrà essere 
consegnata a tutti gli utenti iscritti a cura dell’appaltatore 

  
 

6.9 Reportistica di servizio e controllo soddisfazione utenti 

1. Al termine di ogni anno scolastico – di norma entro il 15 di luglio – l’.O.E.A. è 
tenuto a produrre al Comune una sintetica relazione (report) in merito 
all’andamento del servizio nel corso dell’anno scolastico appena concluso, 
evidenziando criticità, punti di forza e aree di miglioramento del servizio; gli 



elementi di monitoraggio e controllo dovranno essere preliminarmente 
condivisi con il servizio e da questi ratificati. 

2. L’appaltatore dovrà porre in essere iniziative finalizzate alla valutazione di 
gradimento del servizio da parte degli utenti (customer) mediante strumenti 
oggettivamente misurabili secondo indicatori concordati preliminarmente con 
l’Ente. 

3. Il Comune eserciterà periodicamente le proprie funzioni di controllo dei risultati 
conseguiti nell’ambito della gestione del servizio da parte del Fornitore. Tali 
controlli   hanno lo scopo di verificare il rispetto della qualità del servizio 
sulla base di quanto stabilito nel presente Capitolato e nell’offerta tecnica 
presentata in sede di gara. 

4. Il Comune eserciterà controlli e monitorerà anche i dati e gli indici 
riscontrabili dalla “customer” degli utenti. 

 
6.10 Referente  
 

1. L’O.E.A. dovrà indicare, prima della stipulazione del contratto, un proprio 
rappresentante, il quale assume il compito di referente, reperibile 7 giorni su 
7, nell’arco delle 24 ore, per tutta la durata dell’anno scolastico, incaricato di 
tenere i rapporti con il referente del Comune in ordine a tutto ciò che attiene 
all’esecuzione dell’appalto. L’O.E.A. provvederà a munire il referente 
individuato di appositi dispositivi (i.e. smartphone) dotati di applicazioni che 
consentano la messaggistica istantanea, una connessione ad Internet e un 
piano di minuti di conversazione di tipo illimitato. Il Comune, a sua volta, 
designerà un proprio referente che gestirà i rapporti e i contatti con il Fornitore. 

2. In caso di sostituzione del proprio referente, ciascuna delle parti ne dovrà dare 
tempestivo preavviso all’altra. 

 
 
ART. 7 - OBBLIGHI DEL PERSONALE ADDETTO 

1. Il personale addetto alla conduzione dei veicoli (nel prosieguo “conducente”) 
dovrà essere in possesso della patente di guida, del certificato di abilitazione 
professionale per la guida di veicoli adibiti al trasporto di persone (CQC) e, 
dove previsto, dell’iscrizione al ruolo dei conducenti di cui alla Legge n. 
21/1992 e delle ulteriori abilitazioni previste dalle disposizioni di legge vigenti 
in materia e in particolar modo dal D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e s. m. i.. Al 
momento della presa di servizio e per tutta la sua durata, il conducente dovrà 
essere munito di apposito distintivo identificativo, da apporre ben in vista, 
riportante la propria foto in formato fototessera, le proprie generalità nonché la 
denominazione sociale, sede legale, recapito telefonico del datore di lavoro e, 
in caso di subappalto, anche del soggetto subappaltatore. 

2. L’O.E.A. è tenuto a presentare al Comune copia del certificato penale del 



casellario giudiziale per ogni autista assegnato al presente servizio, di cui 
all'art. 2 Decreto Legislativo n. 39/2014 e ad eseguire sul personale addetto 
alla guida degli automezzi gli accertamenti finalizzati alla verifica di assenza 
di condizioni di alcool dipendenza e di assunzione di sostanze psicotrope e 
stupefacenti (art. 41 comma 4 del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni) 
nonché a trasmettere al Comune per tutto il personale addetto al servizio di 
trasporto apposita certificazione rilasciata dal medico competente aziendale 
in ordine al possesso di idoneità allo svolgimento della specifica mansione. 

3. Rientrano negli obblighi e responsabilità del conducente: 

a) rispettare il tragitto fissato nel programma di trasporto annuale, 
astenendosi dal prendere decisioni diverse in merito; 

b) espletare il servizio con diligenza adottando tutte le cautele volte a garantire 
l’incolumità degli utenti e dei loro beni in particolar modo nelle fasi di arresto 
e di avvio del mezzo 

c) attenersi scrupolosamente ai regolamenti o comunque alle istruzioni dettate 
dai Comuni per quanto riguarda la discesa degli utenti, in particolare circa i 
comportamenti e le azioni da intraprendere nel caso in cui nel tragitto scuola-
casa, alla fermata prevista non siano presenti soggetti per il prelievo del 
minore o persone a ciò delegate. 

d) in assenza del personale di accompagnamento, deve assicurarsi che tutti gli 
alunni trasportati abbiano la possibilità di sedersi; 

e) comunicare all’O.E.A. e al Comune, prima della presa di servizio, ogni 
eventuale circostanza, compreso il malfunzionamento del mezzo, che a suo 
avviso possa compromettere la sicurezza degli utenti trasportati nonché 
configurare un trasporto in violazione delle leggi in materia di circolazione 
stradale; 

f) comunicare all’O.E.A. ogni anomalia o malfunzionamento del mezzo, rilevata 
nel corso dell’esecuzione del servizio o in qualsiasi altro momento (ad es., 
rientro in rimessa) e astenersi dallo svolgere il trasporto con il mezzo 
malfunzionante; 

g) utilizzare il telefono cellulare o altro dispositivo analogo, durante lo 
svolgimento del servizio, esclusivamente per ragioni di servizio e nel rispetto 
delle disposizioni vigenti in materia di sicurezza stradale; 

h) tenere un comportamento educato e irreprensibile nei confronti degli utenti 
trasportati, dei loro genitori e di tutti i soggetti appartenenti al loro ambito 
sociale abituale (compagni di scuola, genitori dei compagni di scuola, 
insegnanti e altro personale della scuola, ecc.) e astenersi dall’uso di 
linguaggio volgare e da esternazioni di carattere discriminatorio che 
prendano a riferimento il credo religioso, la nazionalità, la provenienza 
geografica l’orientamento sessuale, lo stato di salute, lo stile di vita, ecc.; 

4. evitare comportamenti lesivi della dignità degli utenti trasportati o assimilabili 
a maltrattamento o a coercizione psicologica o ad altro comportamento 



perseguibile, anche a norma del Codice Penale.Al contempo è fatto divieto al 
conducente del mezzo di: 

a) arrestare il mezzo in punti diversi rispetto a quelli stabiliti per dal Piano di 
trasporto; 

b) prendere accordi diretti con le famiglie degli utenti in merito a qualsivoglia 
richiesta diversa da quanto indicato dagli uffici comunali se non previa 
autorizzazione degli stessi referenti; 

c) far salire a bordo del mezzo persone terze rispetto agli alunni da trasportare 
ed accompagnatori nonché beni non appartenenti agli stessi; 

d) far salire e di condurre il mezzo con a bordo un numero di persone superiori 
alla portata di legge consentita e a quanto previsto dalla carta di 
circolazione; 

e) delegare ad altri alla conduzione del mezzo; 

f) prendere servizio in condizioni psico-fisiche inidonee alla conduzione del 
mezzo compresa l’assunzione di bevande alcoliche in orari che possano 
arrecare pregiudizio allo svolgimento del servizio e all’incolumità degli utenti 
trasportati e di terzi; 

g) fumare a bordo del mezzo di trasporto; 

h) esprimersi con modi inurbani e di assumere atteggiamenti e comportamenti 
diseducativi, e comunque non consoni al ruolo; 

i) dar adito a discussioni, diverbi e quant’altro possa generare conflitti tra 
l’utenza e l’Amministrazione Comunale. 

 
L’appaltatore  si obbliga ad osservare scrupolosamente tutti gli obblighi derivanti 
da leggi vigenti in materia di obblighi assicurativi, assistenza e previdenza, 
nonché di rapporti di lavoro in genere, ed a provvedere a tutti gli obblighi derivanti 
dal contratto collettivo di lavoro di categoria applicabile. 
 
L’appaltatore  si obbliga, altresì, fatto salvo il trattamento di miglior favore, a 
continuare ad applicare i citati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e 
fino alla loro sostituzione. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di 
lavoro suddetti vincolano l’appaltatore  anche nel caso in cui questo non aderisca 
alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del 
presente contratto. 
Per le prestazioni richieste l’appaltatore  si obbliga ad avvalersi di personale 
specializzato con contratto di lavoro subordinato ovvero di somministrazione di 
lavoro ovvero con rapporto di lavoro comunque riconducibile a una delle tipologie 
contrattuali ammesse dalla Legge n. 183/2014 e successivi Decreti attuativi, 
nonché di lavoratori autonomi (nel rispetto di quanto previsto all’art. 119, comma 
3, del Codice), nei limiti e alle condizioni previsti nel presente atto, nel contratto  
e suoi allegati. 
 



È a carico dell’appaltatore  l’osservanza delle norme in materia di sicurezza, 
prevenzione degli infortuni e dell’igiene del lavoro, per quanto di spettanza. A tale 
fine, esso adotterà tutti i procedimenti e le cautele necessari per garantire la 
salute e l’incolumità degli operatori, delle persone addette ai lavori e dei terzi, 
dandone al Comune, a semplice richiesta, opportuna documentazione a 
dimostrazione degli adempimenti effettuati in tema di sicurezza sui luoghi di 
lavoro e di salute dei lavoratori e manlevando e tenendo indenne il Comune  da 
qualsivoglia onere e responsabilità. 
 
L’appaltatore  si impegna a fornire, prima dell’inizio di qualsiasi attività, il 
nominativo del Responsabile preposto alla sovraintendenza dell’esecuzione 
dell’appalto (Responsabile del contratto) comunicandone il nominativo, e le 
relative variazioni, al Comune. Il Responsabile del contratto sarà l’interlocutore 
del Comune  per qualsivoglia richiesta inerente al servizio e sarà, a sua volta, 
garante della corretta organizzazione del servizio nonché, in particolare, 
responsabile del controllo sulla assoluta e continua indipendenza del personale 
dal Comune. 
 
In considerazione di quanto precede, il Responsabile del contratto, per quanto di 
propria competenza, si obbliga ad attivare all’interno dell’appaltatore ovvero 
nell’ambito dei rapporti tra l’appaltatore  e il Comune, in virtù dell’appalto dedotto 
nel presente atto, tutte le necessarie procedure organizzative, nonché gli 
opportuni flussi comunicativi, affinché sia pacifico per le risorse coinvolte, a vario 
titolo, nell’erogazione delle attività, che le stesse non debbano ritenersi in alcun 
modo i) assoggettate al potere organizzativo, direttivo e disciplinare da parte del 
Comune ii) assoggettate ad attività di vigilanza e controllo sull’esecuzione 
dell’attività lavorativa da parte del Comune  iii) inserite nell’organizzazione del 
Comune. 
 
Il Comune si riserva di verificare la corretta applicazione di quanto sopra da parte 
del Responsabile del contratto, nonché di applicare le relative penali in caso di 
mancato adempimento, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 
 
Ai sensi di quanto previsto all’art. 11 comma 6 del Codice nel caso in cui il 
Comune  riscontri che il documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
segnala un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati 
nell’esecuzione del Contratto (compreso il subappaltatore ed il cottimista di cui 
all’art. 119 del medesimo Codice), il Comune  provvederà a trattenere l’importo 
corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le 
inadempienze accertate mediante il DURC verrà disposto dal Comune  
direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, in caso di lavori la 
Cassa edile. 
 
Nel caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
dipendente dell’esecutore, e se del caso, del subappaltatore e dei soggetti titolari 



di subappalti e cottimi impiegato nell’esecuzione dell’appalto dedotto nel presente 
atto, il Comune  inviterà per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l’esecutore, a provvedervi entro i successivi quindici giorni.In assenza di risposta 
allo scadere del termine di cui al comma precedente oppure ove non sia stata 
contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il 
termine sopra assegnato, il Comune  pagherà, anche in corso d’opera, 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo 
dalle somme dovute all’appaltatore , oppure, ove applicabile e qualora sia 
previsto il pagamento diretto al subappaltatore ai sensi dell’art. 119 comma 11, 
del Codice, dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente. Il Comune  
predisporrà delle quietanze che verranno sottoscritte direttamente dagli 
interessati. Nel caso in cui la richiesta del Comune  sia stata formalmente 
contestata dall’appaltatore, il Comune  stesso provvederà all'inoltro delle richieste 
e delle contestazioni alla Direzione provinciale del lavoro per i necessari 
accertamenti 
 
 
ART. 8 – VEICOLI 

1. L’O.E.A. deve utilizzare nel servizio i veicoli aventi tutte le caratteristiche 
offerte in sede di gara. La sostituzione dei veicoli nel corso di durata dei singoli 
contratti deve avvenire con mezzi aventi almeno le medesime caratteristiche 
o caratteristiche più evolute. In ogni caso la sostituzione deve essere 
autorizzata dal Comune. 

2. Tutti i veicoli impiegati per il servizio dovranno essere utilizzati nell’assoluto 
rispetto delle norme vigenti in materia di uso e destinazione degli stessi 
contenute nel D. Lgs. 

n.285 del 30/04/1992 e successive modifiche (Codice della Strada). 

3. Detti veicoli dovranno essere nella disponibilità dell’O.E.A., a qualunque titolo 
e commisurati alla tipologia di utenza, al numero di alunni da trasportare, alle 
caratteristiche del territorio e alla viabilità di ciascuna linea. Su ogni mezzo 
utilizzato dovrà essere ben leggibile su tutti i lati la dicitura “Servizio di 
trasporto scolastico del Comune di ………” col nome del Comune per cui si sta 
effettuando il servizio. 

4. L’ O.E.A. dovrà inoltre garantire la disponibilità di automezzi sostitutivi con le 
medesime caratteristiche per tutta la durata del servizio, idonei a fronteggiare 
situazioni di emergenza, come guasti meccanici o maggiori esigenze che 
dovessero verificarsi, nel buon andamento del servizio stesso. 

5. Prima dell’inizio del servizio l’ O.E.A. dovrà presentare al Comune tutta la 
documentazione relativa ai mezzi utilizzati nel servizio oggetto del presente 
appalto, compreso quelli sostitutivi. 

6. L’O.E.A. dovrà utilizzare ogni categoria di veicolo suscettibile di essere 
utilizzato per il trasporto scolastico, rispettando la destinazione e l’uso dei 
veicoli e dei limiti imposti dalla normativa vigente in particolare dal Decreto 



Ministeriale 31 gennaio 1997 e Circolare Ministero dei Trasporti 11 marzo 
1997, n.23. Ad ogni modo resta escluso l’utilizzo di veicoli che ammettono il 
trasporto in piedi e degli autobus con caratteristiche urbane. Inoltre, è previsto 
che: 

 tutti i veicoli siano rispondenti alle prescrizioni del D.M. 31 gennaio 1997 
“Nuove disposizioni in materia di trasporto scolastico” e s.m.i.; 

 la classe di inquinamento non sia inferiore a Euro 6; 

 l’immatricolazione non sia antecedente al 01/01/2016 

 ogni veicolo debba montare gomme termiche oppure avere a bordo le 
catene da neve nei periodi previsti; 

 ogni veicolo debba avere a bordo un estintore, giubbini o bretelle retro-
riflettenti ad alta visibilità per tutti gli utenti trasportati in caso di 
evacuazione, cassetta di pronto soccorso e qualsiasi altro dispositivo 
richiesto dalle normative vigenti o emesse nel corso dell’affidamento; 

 ogni veicolo debba essere munito di dispositivi in grado di tracciarne passo-
passo il percorso tramite sistema satellitare, consentendo di monitorare 
tragitti, Km e orari dalla centrale operativa; 

 ogni veicolo debba essere obbligatoriamente dotato di sistema di 
condizionamento/ riscaldamento per il periodo estivo e invernale. 

 ogni veicolo debba essere obbligatoriamente dotato di strumenti di 
rilevazione della salita degli utenti a bordo del mezzo. 

 

 
ART. 9 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
1. L’O.E.A. è tenuto all’osservanza delle disposizioni del D.Lgs. n. 81/2008 e 

s.m.i. e le prestazioni oggetto dell’appalto di che trattasi saranno eseguite in 
ossequio alle vigenti disposizioni normative in materia di sicurezza sul lavoro. 

2. L’O.E.A., anche al fine di dare completamento al DUVRI, deve comunicare al 
Comune, 5 giorni prima dell’inizio del servizio, il nominativo del proprio 
Responsabile del servizio di Prevenzione e Protezione, del Medico 
Competente (se previsto), del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 
(se nominato) e degli Addetti alla gestione delle Emergenze (antincendio – 
primo soccorso), nonché il nominativo della persona referente “in loco” per 
l’appaltatore per lo specifico appalto, delegato dal datore di Lavoro a 
rappresentarlo, quando necessario, per tutte le attività di gestione della 
sicurezza e le misure di coordinamento. 

3. L’ O.E.A. dovrà garantire di aver istruito il personale che svolgerà le 
prestazioni al fine della tutela della relativa sicurezza. In merito a quanto sopra 
il Comune si intende sollevato da qualsiasi responsabilità. 



4. L’ O.E.A. è pertanto tenuto a comunicare al Comune ogni eventuale 
integrazione della valutazione dei rischi interferenziali che ritenga opportuna 
così come previsto nel DUVRI. 

 

 
ART. 10 – VERIFICHE DI CONFORMITA’ E PIANO DEI CONTROLLI 
PERIODICI 
 
1. Il Comune definirà un Piano dei Controlli Periodici finalizzato alla verifica di 

conformità  e intrinseco alla natura di servizio pubblico locale del trasporto 
scolastico articolato possibilmente in 3 linee di azione: 

A) Indicatore di soddisfazione Globale (ISG) con periodicità ad anno scolastico 

Tale indicatore è calcolato al termine di ogni anno scolastico dal Servizio Scuola 
e risulta determinato dalla quantificazione di 2 indicatori: 

- Indicatore di Soddisfazione medio del Direttore dell’Esecuzione (ISDEC) 

    Tale indicatore verrà elaborato sulla base dei risultati di un questionario 
elaborato dal DEC. Il questionario riguarda gli aspetti di seguito elencati e 
prevede l’attribuzione di giudizi sulla base di una scala di valori da 0 a 3 (0 
Pessimo; 1 Mediocre; 2 Buono; 3 Ottimo) 

 

 

  Pessi
mo 

Mediocre Buon
o 

Ottim
o 

A Disponibilità e cortesia 
del personale 

    

B Professionalità 
(competenza ed 
efficienza del personale 
addetto) 

    

C Chiarezza delle risposte 
ricevute 

    

D Piena accessibilità 
nell’espletamento dei 
controlli in situ  

    

E Consapevolezza e 
conoscenza addetti 
Carta dei Servizi 

    

Dai risultati si applicherà la seguente formula volta ad individuare l’ISDEC: 



ISDEC= R/15 dove R= somma dei punteggi attribuiti dal Dec 
L’Isdec dovrà essere superiore al valore di 0,33. 

- Indicatore di Soddisfazione medio degli Utenti (ISU) 

Tale indicatore verrà elaborato sulla base dei risultati di un questionario 
compilato     dagli utenti. Il questionario riguarda gli aspetti di seguito elencati 
e prevede l’attribuzione di giudizi sulla base di una scala di valori da 0 a 3 (0 
Pessimo; 1 Mediocre; 2 Buono; 3 Ottimo) 

 

  Pessi
mo 

Mediocre Buon
o 

Ottim
o 

A Disponibilità e cortesia 
del personale 

    

B Chiarezza delle 
informazioni ricevute 

    

C Puntualità del servizio     

D Pulizia e confort 
generale del mezzo 

    

      
 
Il questionario dovrà essere somministrato almeno al 70% degli utenti. 
Dai risultati si applicherà la seguente formula volta ad individuare l’ISU: 
ISU= R/12 dove R= media punteggi rilevati da utenza 
L’ISU dovrà essere superiore al valore di 0,33. 

B) Indici di qualità servizio pubblico locale 

Il Comune procederà a verificare entro gennaio (prima parte anno 
scolastico) e luglio (fine anno scolastico) l’andamento del servizio pubblico 
attraverso un check condiviso con l’appaltatore basato sul rispetto o meno 
dei seguenti indicatori: 

 
INDICATORI DI QUALITA'  

Descrizione 
Tipologia 
indicatore 

Appaltatore Comune 

Qualità contrattuale     
Definizione procedure di 
attivazione/variazione/cessazione del servizio 
(modulistica, accessibilità per l'iscrizione, 
accessibilità alle informazioni e canali di 
comunicazione, etc.) 

qualitativo NO SI 



Tempo di risposta alle  richieste di attivazione del 
servizio 

quantitativo SI SI 

Tempo di risposta alle richieste di variazione e 
cessazione del servizio 

quantitativo SI SI 

Tempo di risposta motivata a reclami quantitativo SI NO 
Tempi di risposta motivata a richieste di rettifica 
degli importi addebitati 

quantitativo NO SI 

Tempo di intervento in caso di segnalazioni per 
disservizi 

quantitativo SI NO 

Cicli di pulizia programmata quantitativo Si NO 
Carta dei servizi qualitativo Si NO 
Modalità di pagamento e/o gestione delle 
rateizzazioni 

qualitativo NO SI 

Qualità tecnica     
Mappatura delle attrezzature  e dei mezzi qualitativo SI SI 
Predisposizione di un piano di controlli periodici qualitativo Si SI 
Obblighi in materia di sicurezza del servizio qualitativo Si   
Accessibilità utenti disabili qualitativo Si NO 
Qualità connessa agli obblighi di servizio 
pubblico 

    

Agevolazioni tariffarie quantitativo NO SI 

 

C) Monitoraggio obblighi contrattuali 

- il Comune porrà in essere, in qualsiasi momento, tutti i controlli ritenuti 
necessari al fine di accertare l’esatta esecuzione del servizio in tutte le sue 
forme e quindi la corrispondenza tra quanto offerto in sede di gara e nel 
Contratto; 

- i controlli saranno svolti dal Comune sull’andamento del servizio in generale 
nonché sui veicoli utilizzati, sui luoghi ove gli stessi sono parcheggiati, sul 
parco veicoli e sul personale impiegato e, in particolar modo, sulla 
sussistenza delle abilitazioni necessarie allo svolgimento delle attività a cui 
sono preposti nell’esecuzione contrattuale. I controlli potranno essere di 
varia natura ovvero potranno consistere in sopralluoghi dei luoghi 
interessati dal servizio, in ispezioni dei veicoli utilizzati e loro componenti, 
accessi e verifiche. Il Comune potrà altresì chiedere la trasmissione della 
documentazione attinente all’abilitazione dell’esercizio della professione di 
trasportatore; 

- gli addetti dei Comuni espletanti funzioni di vigilanza e controllo hanno 
libero accesso agli impianti ai depositi e ai veicoli, in quanto pertinenti al 
servizio in oggetto, dietro esibizione di apposita tessera di riconoscimento. 
L’O.E.A. ha l’obbligo di agevolare l’esercizio dell’attività di verifica di cui 
sopra, consentendo l'esame dei veicoli e degli impianti, nonché 



consentendo l’accesso alla propria documentazione relativa alla gestione 
del servizio oggetto del presente contratto, compresi i documenti contabili 
e le buste paga dei dipendenti; 

- i controlli possono essere effettuati anche senza preavviso e anche da parte 
di personale che non si palesa come addetto a tale controllo nel riguardo 
del Fornitore o del personale da questi impiegato, ecc.. 

 

2. Ad istanza degli esercenti la potestà genitoriale degli alunni trasportati, 
compresi quelli eventualmente già maggiorenni, il Comune svolge i controlli 
oggetto di istanza notificandone l’esito del controllo all’istante entro 30 giorni 
dalla domanda. 

3. I controlli riguarderanno inoltre gli indicatori eventualmente previsti nella Carta 
dei Servizi approvata e gli indicatori definiti negli strumenti di customer. 

4. I controlli non devono svolgersi in contrasto con la buona fede contrattuale. 

 

l’O.E.A. si obbliga a consentire al Comune di procedere, in qualsiasi momento 
e anche senza preavviso, alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle 
prestazioni oggetto del relativo contratto esecutivo, nonché a prestare la propria 
collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. Il Comune nomina 
uno o più incaricati, di norma in contraddittorio con il Referente del O.E.A. , in 
qualsiasi momento e senza preavviso, di effettuare controlli sulle modalità 
operative e sulle attrezzature utilizzate per lo svolgimento del servizio, in tutte le 
sue fasi. Al termine delle verifiche è redatto un verbale, firmato dai presenti e 
consegnato in copia all’O.E.A. , che si impegna a risolvere le eventuali non 
conformità riscontrate e, su richiesta dei Referenti dei Comuni contraenti a 
comunicare quali azioni correttive intende porre in atto per evitare il ripetersi 
delle non conformità dallo stesso giudicate gravi. Nel caso siano contestate 
all’O.E.A. non conformità nell’esecuzione del servizio, le stesse devono essere 
risolte in via bonaria tra le parti, mantenendo comunque i Comuni Contraenti 
la facoltà di richiedere la ripetizione delle attività non correttamente svolte e la 
sostituzione dei prodotti non conformi senza ulteriori addebiti economici. In 
attesa della risoluzione della non conformità, la fattura riferita al servizio 
contestato non deve essere emessa e, se già emessa non sarà liquidata. 
Qualora le contestazioni non vengano risolte in via bonaria, i Comuni contraenti 
procedono ad applicare le penalità previste nel presente atto. L’O.E.A., in 
ogni caso, si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e 
corretta esecuzione contrattuale che dovessero essere impartite dai Comuni 
contraenti 

 

 
ART. 11 – PENALI 
 



Tutti i servizi affidati dal Comune devono essere resi conformemente alle 
disposizioni di legge previste in materia, al presente Capitolato ed al programma 
di trasporto annuale nonché alle indicazioni impartite dai competenti Uffici 
comunali durante lo svolgimento del servizio. 
 
11.1 Procedura irrogazioni penali 

1. l Comune provvederà alla formale contestazione per iscritto, indirizzandola 
all’O.E.A., il quale potrà far pervenire le proprie controdeduzioni entro e non 
oltre 5 (cinque) giorni lavorativi decorrenti alla data di ricevimento della 
contestazione stessa. La contestazione deve prevedere i fatti oggetto di 
contestazione, le disposizioni che si intendono violate dall’O.E.A. e la 
sanzione che si intende irrogare a margine dell’analisi delle eventuali 
controdeduzioni presentate in replica dal Fornitore. Nella controdeduzione 
l’.O.E.A. deve prendere posizione sui fatti e sulle violazioni contestate dal 
Comune offrendo, se del caso, prove documentali o indicandone altre non 
documentali. Qualora siano state presentate controdeduzioni, il Comune 
decide l’irrogazione della penale, la riduzione o l’aumento della stessa 
tenendo conto delle controdeduzioni fornite Fornitore, motivando anche 
l’applicazione degli eventuali massimi/minimi edittali. Per l’accertamento 
dell’inadempienza i Comuni potranno tenere conto anche delle segnalazioni 
provenienti da terzi e dai familiari degli utenti, purché adeguatamente 
documentate. 

2. Per il risarcimento dei danni ed il pagamento delle penali, il Comune potrà 
rivalersi sulla cauzione definitiva che dovrà, in tal caso, essere 
immediatamente reintegrata 

 
11.2 Mancata effettuazione del servizio 

1. Il servizio di trasporto scolastico oggetto del presente capitolato è da 
considerarsi di pubblico interesse e come tale non potrà subire sospensioni 
e/o interruzioni. Pertanto, per ogni caso di sospensioni e/o interruzioni anche 
parziali del servizio, il Comune addebiterà all’O.E.A. l’importo sostenuto per 
far svolgere il servizio al primo operatore economico disponibile per tutti i giorni 
di mancato servizio e per ogni linea. Al secondo episodio nell’anno scolastico, 
il Comune potrà procedere alla risoluzione del contratto. 

2. Per ogni caso di ritardo nell’effettuazione del servizio per cause imputabili 
all’O.E.A., il Comune applicherà una penale fino al 1 per mille dell’intero 
importo annuale. 

3. In caso di comportamento recidivo da parte dell’O.E.A., l’importo della penale 
può essere raddoppiato, a discrezione del Comune. 

 
11.3 Effettuazione del servizio in difformità dal programma di trasporto 
annuale e/o in assenza dell’accompagnatore a bordo ove obbligatorio 



1. Per ogni caso di esecuzione del servizio in difformità dal Piano di trasporto annuale, il 
Comune applicherà una penale fino al 1 per mille dell’intero importo annuale. 

2. In caso di comportamento recidivo da parte dell’O.E.A., l’importo della penale è 
raddoppiato, a discrezione del Comune. 

3. Qualora la difformità di cui sopra sia effettuata in violazione di disposizioni di legge il 
Comune irrogherà la penale di cui sopra aumentata di 1/5; se la violazione di legge è 
attinente alla sicurezza degli alunni trasportati la pena è aumentata fino ad ½ 
dell’importo di cui sopra. 

4. La difformità del servizio può consistere nella variazione arbitraria non autorizzata, né 
dovuta a cause di forza maggiore, degli itinerari da percorrere descritti dal programma 
di trasporto annuale, fermate/ripartenze da punti diversi rispetto a quelli stabiliti da detto 
documento, effettuazione del servizio con alunni in piedi o privi di posto a sedere 
individuale; mancato rispetto degli orari. 

5. Qualora l’O.E.A. effettui il servizio di trasporto in assenza dell’accompagnatore a bordo, 
nei casi in cui questo sia previsto, il Comune applicherà una penale, dell’1 per mille 
dell’intero importo contrattuale Qualora l’assenza dell’accompagnatore a bordo cagioni 
un danno ad utenti o ai loro beni o a terzi, la penale è maggiorata dal danno prodotto. 

 
11.4   Penali attinenti ai veicoli e alla rimessa 

1. Qualora l’O.E.A. utilizzi veicoli non conformi a quanto prescritto dal presente Capitolato 
nonché veicoli non aventi le caratteristiche offerte in sede di gara il Comune applicherà 
una penale, del 1 per mille dell’intero importo contrattuale. 

2. Allo stesso modo il Comune irrogherà la penale di cui al comma precedente anche 
qualora l’O.E.A. modifichi i luoghi di ricovero dei veicoli in corso contrattuale in elusione 
degli obblighi di cui al presente Capitolato tecnico. 

3. Qualora in caso di avaria al mezzo durante l’effettuazione del servizio di trasporto 
scolastico casa-scuola-casa l’O.E.A. non sia in grado di sostituire il mezzo in avaria con 
altro mezzo idoneo nei tempi offerti in sede di gara il Comune applicherà una penale, 
del 1 per mille dell’intero importo contrattuale. 

 
11.5   Penali attinenti al personale addetto 

1. Qualora il personale addetto alla conduzione del vicolo non osservi gli obblighi e i divieti 
previsti dal paragrafo “Personale addetto” del presente Capitolato tecnico, il Comune 
applicherà una penale, del 1 per mille dell’intero importo contrattuale. L’importo è 
aumentato della sua metà qualora si versi in una situazione di recidiva. 

2. Ad ogni modo, qualora il personale suddetto configuri delle condotte o realizzi dei fatti 
rientranti nelle fattispecie previste del Codice Penale, il Comune irrogherà la pena della 
risoluzione contrattuale con conseguente risarcimento di tutti i danni sottesi da essa 
dipendenti. 



3. Qualora l’O.E.A. non adempia alle obbligazioni di comunicazione in caso di 
sostituzione del personale addetto al servizio, ivi compreso il referente dell’appalto, il 
Comune applicherà una penale, del 1 per mille dell’intero importo contrattuale. 

 
11.6   Mancata compilazione DUVRI 

1. In caso di mancata comunicazione dei nominativi dei responsabili in materia di 
sicurezza e compilazione del DUVRI il Comune applicherà una penale, dell’1 per mille 
dell’intero importo contrattuale per ogni settimana di ritardo; 

 

11.7  Carta dei servizi 
1. In caso di mancata consegna all’ente della Carta dei Servizi entro 15 gg dall’avvio 

del servizio si comminerà una penale pari a €. 200,00 per ogni giorno di ritardo 
2. In caso di mancato recepimento delle osservazioni e modifiche dell’Ente sullo 

schema della Carta dei Servizi si comminerà una penale pari a €. 300,00 
3. In caso di mancata consegna agli utenti della Carta dei Servizi si comminerà una 

penale pari a €. 100,00 per ogni caso riscontrato 
4. In caso di mancato adempimento a quanto previsto nella Carta dei Servizi si 

comminerà una penale pari a €. 500,00 per ogni caso riscontrato 
 

11.8  Customer 
1. In caso di mancata effettuazione delle attività di customer con l’utenza previste si 

applicherà una penale pari a €. 500,00; 
2. In caso di mancata effettuazione questionari ISU si applicherà penali pari a €. 300,00 

 
11.9  ISG 
In caso di mancato raggiungimento dei valori soglia dell’Indicatore di Soddisfazione 
Globale (Isdec e Isu) ossia per un indice < a 0,33 si applicherà una penale pari a €. 
1.000,00 

 

 
ART. 12 – SUBAPPALTO 

 
Per ciascun contratto esecutivo, Il subappalto, ove dichiarato in sede di offerta, sarà 
regolato da quanto previsto dall’art. 119 del Codice nonché dai successivi commi. Rimane 
fermo che non può essere affidata in subappalto a terzi l’integrale esecuzione del 
contratto, pena la nullità dell’accordo con i terzi, nonché la prevalente esecuzione del 
contratto;  
 
L’appaltatore si impegna a depositare presso il Comune, almeno venti giorni prima della 
data di effettivo inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del subappalto: i) l’originale o 
la copia autentica del contratto di subappalto che deve indicare puntualmente l’ambito 
operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici; ii) dichiarazione 
attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti richiesti dagli atti di gara, 
per lo svolgimento delle attività allo stesso affidate, ivi inclusi i requisiti di cui agli artt. agli 
artt. 94 e 95 del Codice; iii) dichiarazione dell’appaltatore relativa alla sussistenza o meno 



di eventuali forme di controllo o collegamento a norma dell’art. 2359 c.c. con il 
subappaltatore; se del caso, v) documentazione attestante il possesso da parte del 
subappaltatore dei requisiti di qualificazione/certificazione prescritti dal Codice per 
l’esecuzione delle attività affidate. Se del caso, v) documentazione attestante il possesso 
da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione/certificazione prescritti dal 
Codice per l’esecuzione delle attività affidate. 
 
In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine all’uopo 
previsto, il Comune procederà a richiedere all’appaltatore  l’integrazione della suddetta 
documentazione. Resta inteso che la suddetta richiesta di integrazione comporta 
l’interruzione del termine per la definizione del procedimento di autorizzazione del sub-
appalto, che ricomincerà a decorrere dal completamento della documentazione. 
 
I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del presente contratto, i requisiti 
richiesti per il rilascio dell’autorizzazione al subappalto. In caso di perdita dei detti requisiti 
il Comune revocherà l’autorizzazione. 
 
L’appaltatore qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso 
sia incrementato deve acquisire una autorizzazione integrativa. 
 
Per le prestazioni affidate in subappalto: 
 
i) il subappaltatore, ai sensi dell’art. 119, comma 12, del Codice, deve garantire gli 
stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai 
lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe 
garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi 
nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle 
caratterizzanti l'oggetto dell'appalto oppure riguardino le lavorazioni relative alle categorie 
prevalenti e siano incluse nell'oggetto sociale del contraente principale; 
 
ii) devono essere corrisposti i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle 
prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso. 
 
Il Comune provvede alla verifica dell'effettiva applicazione degli obblighi di cui al presente 
comma. L’appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 
adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 
vigente. L’appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido, nei confronti del 
Comune  in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 
L’appaltatore  è responsabile in solido nei confronti del Comune  dei danni che dovessero 
derivare al Comune  o a terzi per fatti comunque imputabili ai soggetti cui sono state 
affidate le suddette attività. In particolare, l’appaltatore  e il subappaltatore si impegnano 
a manlevare e tenere indenne il Comune  da qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe 
imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari derivanti da qualsiasi perdita, danno, 
responsabilità, costo o spesa che possano originarsi da eventuali violazioni del 
Regolamento 679/2016. 
L’appaltatore è responsabile in solido, ai sensi dell’art. 119, comma 7 del Codice, 
dell'osservanza del trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 
nazionale e territoriale applicabili da parte del subappaltatore nei confronti dei suoi 
dipendenti, per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L’appaltatore  trasmette al 



Comune  prima dell'inizio delle prestazioni la documentazione di avvenuta denunzia agli 
enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, 
nonché copia del piano della sicurezza di cui al D. Lgs. n. 81/2008. Ai fini del pagamento 
delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto. il Comune  acquisisce 
d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo a tutti i 
subappaltatori. 
L’appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 
retributivi e contributivi, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 276/2003, ad eccezione del caso 
in cui ricorrano le fattispecie di cui all’art. 119, comma 11, lett. a) e c), del Codice. 
L’appaltatore  si impegna a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita 
verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui agli articoli 94 e 95. 
del Codice. 
Trova applicazione l’art. 119, comma 11, del Codice al ricorrere dei prescritti presupposti. 
Ove tale previsione non sia applicata, e salvo diversa indicazione del Comune, 
l’appaltatore  si obbliga a trasmettere al Comune  entro 20 giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato nei confronti del subappaltatore, copia delle fatture quietanzate 
relative ai pagamenti da essa via via corrisposte al subappaltatore. 
In caso di inadempimento da parte dell’appaltatore  agli obblighi di cui ai precedenti 
commi, il Comune  può risolvere il Contratto, salvo il diritto al risarcimento del danno. 
Ai sensi dell’art. 119, comma 2, del Codice, l’appaltatore  si obbliga a comunicare al 
Comune , prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono 
subappalti, stipulati per l'esecuzione del contratto, il nome del sub-contraente, l'importo 
del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, 
comunicate eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 
Restano fermi tutti gli obblighi e gli adempimenti previsti dall’art. 48-bis del D.P.R. 602 del 
29 settembre 1973 nonché dai successivi regolamenti. 

Il Comune  provvederà a comunicare al Casellario Informatico di cui all’art. 222, comma 
10 del Codice le informazioni secondo quanto previsto dall’ANAC  

 

 
ART. 13 – RISOLUZIONE  
 
Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dalla legge, ciascun Comune 
contraente con riferimento al relativo contratto esecutivo, senza bisogno di assegnare 
alcun termine per l’adempimento, potrà risolvere il singolo Contratto Esecutivo ai sensi 
dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art.1360 cod. civ., previa dichiarazione da 
comunicarsi all’Impresa tramite PEC, nei seguenti casi: 

 L’appaltatore si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 
situazioni di cui all’art. 94, comma 1del Codice, e avrebbe dovuto pertanto essere 
escluso dalla gara 

 mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del relativo Contratto Esecutivo; 

 mancata reintegrazione della garanzia prestata per ciascun contratto esecutivo di 
cui all’art. 67 eventualmente escussa entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dal 
ricevimento della relativa richiesta da parte del Comune contraente.; 

 azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa 
altrui, intentate contro il Comune contraente come previsto oltre; 



 nei casi specifici previsti in altri punti del presente atto nonché negli articoli 124 e ss 
(Verifiche di conformità); (Riservatezza), (Divieto di cessione del contratto), e della 
trasparenza) e (Tracciabilità dei flussi finanziari), (Codice di comportamento - Piano 
Triennale per la prevenzione della corruzione (Danni, responsabilità civile); 

 applicazione di penali oltre la misura massima stabilita all’articolo di riferimento 

 nell’ipotesi di non veridicità delle dichiarazioni rese dall’O.E.A. ai sensi del D.p.r. n. 
445/00, fatto salvo quanto previsto dall’art. 72, del medesimo D.P.R. 445/2000; 

 nell’ipotesi di irrogazione di sanzioni interdittive o misure cautelari di cui al D. Lgs. n. 
231/01, che impediscano all’O.E.A. di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni; 

 in caso di avvalimento, ove a fronte delle segnalazioni dei Comuni contraenti ed in 
ragione di quanto dichiarato dall’O.E.A. , risultasse la violazione dell’art. 104 del d. 
lgs. n. 36/2023 nell’ambito del contratto esecutivo 

 in tutti i casi di risoluzione previsti nel Contratto Esecutivo. 

2. Nelle fattispecie di cui al presente comma non si applicano i termini previsti 
dall’articolo 21-nonies della legge 7 agosto 1990 n. 241. 

3. Ciascun Comune contraete deve risolvere il singolo Contratto Esecutivo senza 
bisogno di assegnare alcun termine per l’adempimento, ai sensi dell’art. 1456 cod. 
civ., nonché ai sensi dell’art.1360 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi 
all’O.E.A. tramite PEC, nei seguenti casi: 

a) qualora nei confronti dell’O.E.A. sia intervenuto un provvedimento definitivo che 
dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi 
antimafia e delle relative misure di prevenzione, fatto salvo quanto previsto dall’art. 95 
del D. Lgs. n. 159/2011, o nel caso in cui gli accertamenti antimafia presso la Prefettura 
competente risultino positivi oppure sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i reati di cui all’articolo 94/95 del D. Lgs. n. 36/2023, qualora fosse 
accertato il venir meno dei requisiti richiesti dalla legge; 

4. Nell’ambito di ciascun contratto esecutivo l’O.E.A. ha l’obbligo di accettare le cause di 
risoluzione previste nell’atto di nomina a Responsabile del Trattamento allegato al 
suddetto contratto esecutivo. 

5. Nell’ambito di ciascun contrato esecutivo, il Comune associato contraenti quando 
accerti un grave inadempimento dell’O.E.A. ad una delle obbligazioni assunte con il 
contratto esecutivo tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni, 
formulerà la contestazione degli addebiti all’O.E.A. e contestualmente assegnerà un 
termine, che ove non diversamente disposto non sarà inferiore a quindici giorni, entro 
i quali l’O.E.A. dovrà presentare le proprie controdeduzioni. Acquisite e valutate 
negativamente le controdeduzioni ovvero scaduto il termine senza che l’O.E.A. abbia 
risposto, il Comune contraente han la facoltà, di dichiarare la risoluzione di diritto del 
contratto esecutivo, di incamerare la garanzia relativa ove essa non sia stata ancora 
restituita ovvero di applicare una penale equivalente, nonché di procedere 
all’esecuzione in danno dell’O.E.A. salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale 
maggior danno. 

6. Qualora l’O.E.A. ritardi per negligenza l'esecuzione delle prestazioni rispetto alle 
previsioni dei Contratti Esecutivi, i Comuni associati contraenti assegnano un termine 
che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a 10 (dieci) giorni, entro i quali 
l’O.E.A. deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto 



processo verbale in contraddittorio con l’O.E.A., qualora l'inadempimento permanga, 
i Comuni associati contraenti potranno risolvere i Contratti Esecutivi, fermo restando 
il pagamento delle penali. 

7. In caso di inadempimento dell’O.E.A. anche a uno solo degli obblighi assunti con la 
stipula dei Contratti Esecutivi che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque 
a 15 (quindici) giorni, che verrà assegnato a mezzo di raccomandata A/R tramite PEC 
dal Comune associato contraente per porre fine all’inadempimento, il Comune 
associato contraente ha la facoltà di considerare risolto di diritto il Contratto Esecutivo 
e di ritenere definitivamente la garanzia ove essa non sia stata ancora restituita, e/o 
di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti dell’O.E.A. per 
il risarcimento del danno. 

8. Nell’ambito di ciascun contratto esecutivo, l Comune  può avvalersi della clausola 
risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c.: i) ogni qualvolta nei confronti 
dell’appaltatore , dei suoi dirigenti e/o dei componenti della compagine sociale, sia 
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti 
di cui agli artt. 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 322, 322 bis, 346 bis, 
353, 353 bis, 355 e 356 c.p. Nel  caso  sopra indicato  il Comune eserciterà la potestà 
risolutoria previa intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, 
in alternativa all’ipotesi risolutoria,ricorrano i presupposti per la prosecuzione del 
rapporto Contrattuale alle condizioni di cui all’art. 32 del D.L. 90/2014, convertito nella 
legge n. 114/2014 

9. Nel caso di risoluzione del contratto l’appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto ai sensi dell’art. 122, comma 5, del Codice. 

10. In caso di risoluzione del contratto, l’appaltatore si impegna, sin d’ora, a fornire al 
Comune tutta la documentazione tecnica e i dati necessari al fine di provvedere 
direttamente o tramite terzi all’esecuzione del contratto. In caso di risoluzione per 
responsabilità dell’appaltatore, l’appaltatore  è tenuto a corrispondere anche la 
maggiore spesa sostenuta dal Comune  per affidare ad altra impresa le prestazioni, 
ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall’art. 124 comma 
1 del Codice. 

11. In tutti i casi di cui ai precedenti commi, fatto salvo il maggior danno il Comune  
incamererà la garanzia definitiva. 

12. Il Comune, in caso di risoluzione e comunque nei casi di cui all’art. 124, comma 1, 
del Codice, potrà interpellare progressivamente gli operatori economici che hanno 
partecipato all’originaria procedura di gara e risultati dalla relativa graduatoria al fine 
di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento delle prestazioni 
contrattuali alle medesime condizioni già proposte dall’aggiudicatario originario in 
sede di offerta o, ove previsto negli atti di gara, alle condizioni proposte dell’operatore 
economico interpellato 

 

13. Resta fermo quanto previsto all’art. 122 del Codice 
 

 
ART. 14 - RECESSO 
 



1. Fermo restando quanto previsto in materia di recesso dagli artt. 88, comma 4-ter, e 
92, comma 4, del D.Lgs. n. 159/2011, nell’ambito di ciascun contratto esecutivo  il 
Comune  ha diritto nei casi di 

a) giusta causa 
b) reiterati inadempimenti dell’appaltatore , anche se non gravi 

 
di recedere unilateralmente dal contratto in tutto o in parte, in qualsiasi momento, senza 
preavviso. In tal caso, l’appaltatore  ha diritto al pagamento di quanto correttamente 
eseguito a regola d’arte secondo i corrispettivi e le condizioni di contratto e rinuncia, ora 
per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria, ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o 
rimborso delle spese anche in deroga a quanto previsto all’art. 1671 c.c.. 

 
Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non 
esaustivo: 
 

a) qualora sia stato depositato contro l’appaltatore  un ricorso ai sensi della legge 
fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che 
proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la 
ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel 
caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente 
simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della 
gestione degli affari dell’appaltatore ; resta salvo quanto previsto dall’art. 124, 
comma 4 del Codice; 

 
b) ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il 

Contratto. 
 

Il Comune, ai sensi dell’art. 123 del Codice, ha diritto, a suo insindacabile giudizio e senza 
necessità di motivazione, di recedere dal presente contratto in qualunque momento, con 
preavviso non inferiore a 20 (venti) giorni, da comunicarsi all’appaltatore  a mezzo pec 
previo il pagamento delle prestazioni eseguite e del valore dei materiali utili esistenti in 
magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei 
servizi o delle forniture non eseguite. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è 
calcolato sulla base di quanto previsto nell’art. 11 dell’Allegato II.14 del Codice. 
 
Nelle fattispecie di cui ai commi precedenti, l’appaltatore  rinuncia, ora per allora, a 
qualsiasi pretesa risarcitoria, ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso 
spese. 
 
Dalla data di efficacia del recesso, l’appaltatore  dovrà cessare tutte le prestazioni 
contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno al Comeune. Il 
Comune effettuerà la verifica di conformità delle prestazioni sino a quel momento eseguit. 

 
In aggiunta ai commi precedenti, il Comune , in ragione di quanto previsto dal decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95 come convertito dalla legge del 7 agosto 2012 n. 135 all’art. 1 
comma 13, ha diritto di recedere in qualsiasi tempo dal presente contratto, previa formale 
comunicazione all’appaltatore con preavviso non inferiore a quindici giorni nel caso in cui 
i parametri delle convenzioni stipulate da Consip ai sensi dell'articolo 26, comma 1, della 
legge23 dicembre 1999, n. 488 e/o dal soggetto aggregatore regionale di riferimento 



successivamente alla stipula del presente contratto siano migliorativi rispetto a quelli del 
presente contratto ed l’appaltatore  non acconsenta ad una modifica delle condizioni 
economiche. In tale caso, l’appaltatore  ha diritto al pagamento delle prestazioni già 
eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite 

 
ART. 15 – DIVIETO CESSIONE DEL CONTRATTO 
 
È fatto assoluto divieto all’O.E.A. di cedere, a qualsiasi titolo, i Contratti Esecutivi, a pena 
di nullità della cessione medesima, fatto salvo quanto previsto dall’art. 120 comma 1 
lettera d)  del d. lgs. n. 36/2023 L’appaltatore  può cedere a terzi i crediti derivanti allo 
stesso dal presente contratto, nelle modalità espresse dall’art. 120 e dall’Allegato II.14 
del Codice. Le cessioni dei crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o 
scrittura privata autenticata e devono essere notificate al Comune . Si applicano le 
disposizioni di cui alla Legge n. 52/1991. 
È fatto, altresì, divieto all’appaltatore  di conferire, in qualsiasi forma, procure all’incassoIn 
caso di inadempimento da parte dell’O.E.A. degli obblighi di cui al presente articolo, i 
Comuni associati contraenti, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, hanno 
facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto esecutivo Resta fermo quanto previsto in 
tema di tracciabilità dei flussi finanziari. 

 

 
ART. 16 - CORRISPETTIVO E MODALITA’ DI PAGAMENTO 

1. Il corrispettivo che il Comune corrisponde all’ O.E.A. per l’esecuzione delle prestazioni 
relative a ciascun appalto specifico è determinato dall’offerta dell’ O.E.A. medesimo e 
dagli oneri fiscali correlati che debbano essere corrisposti dal Comune, sempre che 
non siano pendenti contestazioni di inadempimento in corso di definizione. 

2. Il pagamento delle prestazioni rese in esecuzione dei servizi è effettuato dal Comune 
entro 30 (trenta) giorni successivi dalla ricezione al Protocollo comunale di fatture 
elettroniche mensili posticipate. L’appaltatore si obbliga ad effettuare la fatturazione 
secondo le modalità e nel rispetto dei tempi sotto previsti. Il pagamento dei 
corrispettivi è effettuato dal Comune in favore dell’appaltatore , sulla base delle fatture 
emesse conformemente alle modalità previste dalla normativa, anche secondaria, 
vigente in materia, nonché dal presente atto e dal contratto esecutivo. L’appaltatore si 
obbliga a presentare un rendiconto mensile di tutte le attività svolte nel corso del mese 
di riferimento. Il rendiconto deve essere approvato dal Referente del Comune al fine 
di autorizzare l’emissione della relativa fattura, entro 5 giorni dal ricevimento dello 
stesso. Qualora il Referente lo ritenesse necessario, può richiedere all’appaltatore 
l’integrazione della documentazione. L’appaltatore sarà tenuto a soddisfare la 
richiesta del Referente che deve approvare il rendiconto entro 5 giorni dal ricevimento 
di tale integrazione. 

3. L’importo della fattura potrà essere decurtato delle eventuali penali applicate e 
determinate nelle modalità descritte nell’articolo “Penali”. Per il servizio il Comune 
corrisponderà fatture mensili di uguale importo, ottenute dividendo l’importo derivante 
dall’offerta formulata per 10 (di norma settembre – giugno = totale 10 mesi). Per i 
servizi aggiuntivi a carattere socio-assistenziale si dovrà fare riferimento a quanto 
previsto nella sezione specifica del lotto relativo al Comune di Rodano 



4. In caso di presentazione di fattura elettronica irregolare da parte dell’ O.E.A., il 
pagamento verrà sospeso dalla data di contestazione della stessa da parte del 
Comune. 

5. Nel caso di inadempienze normative, retributive, assicurative verso il personale 
impiegato dall’ O.E.A., il Comune si riserva di sospendere in tutto o in parte i 
pagamento fino alla regolarizzazione della posizione, senza che ciò attribuisca alcun 
diritto per il ritardato pagamento. In particolare nel caso il DURC segnali 
un’adempienza contributiva relativa a soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto, 
il Comune procederà a trattenere dal pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza, sulla base di quanto segnalato dagli Enti previdenziali/assicurativi. 
Il Comune procederà al pagamento delle inadempienze accertate mediante il DURC, 
agli Enti di cui sopra. Nel caso di ottenimento del DURC negativo per due volte 
consecutive, il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 122, del D.Lgs. 
n.36/2023, propone la risoluzione del contratto, previa contestazione degli addebiti e 
assegnazione di un termine non inferiore a 15 giorni per la presentazione delle 
controdeduzioni. 

6. Con il corrispettivo di cui al comma 1, l’ O.E.A. si intende compensato di qualsiasi suo 
avere o pretendere dal Comune per il servizio di cui trattasi, senza alcun diritto a nuovi 
o maggiori compensi. 

7. Il corrispettivo determinato in sede di gara rimarrà fisso ed invariato per tutto il periodo 
di durata contrattuale, salvo l’adeguamento previsto nel presente atto. 

 

 

ART. 17 – ESECUZIONE ANTICIPATA DELLA PRESTAZIONE IN PENDENZA DI 
STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. Nei casi previsti al comma all’art. 17 del D.Lgs. 36/2023 il responsabile del 
procedimento può autorizzare l’esecuzione anticipata della prestazione dando avvio 
all’esecuzione della prestazione oggetto del contratto anche in pendenza della 
stipulazione del contratto, previa costituzione del deposito cauzionale definitivo di cui 
all’articolo successivo, e dopo che l’aggiudicazione sia divenuta esecutiva. Il 
responsabile del procedimento autorizza con proprio atto l’esecuzione anticipata con 
apposito provvedimento nel quale vengono indicati in concreto i motivi che la 
giustificano. 

 

 
ART. 18 - SPESE CONTRATTUALI 

1. Tutte le spese inerenti la stipulazione del contratto esecutivo per ciascun lotto sono a 
carico dell’aggiudicatario, con riferimento particolare: 
a. all’assolvimento dell’imposta di bollo; 
b. all’assolvimento dell’imposta di registro; 
c. alla riproduzione del contratto e dei suoi allegati; 
d. ai diritti. 

2. Il contratto relativo a ciascun lotto è soggetto a registrazione ad imposta fissa, ai sensi 
di quanto disposto dagli articoli 10 e 11, nonché dalla Tariffa parte I, art. 11 del D.P.R.n. 
131/1986. 



 
ART. 19 – GARANZIA DEFINITIVA 

1. A garanzia delle obbligazioni assunte dall’O.E.A. con la stipula dei contratti esecutivi, 
l’O.E.A. medesimo si obbliga a prestare per ciascun contratto esecutivo una garanzia 
definitiva in favore del Comune contraente pari al 10% del valore di ogni singolo 
contratto, fatto salvo quanto ulteriormente previsto dall’articolo 117 del D.lgs. n. 
36/2023 cui si rinvia integralmente. 

2. La garanzia verrà prestata alla stipula di ciascun contratto esecutivo e sarà costituita 
mediante la stipula di una fideiussione bancaria/assicurativa con primario Istituto 
bancario/assicurativo e dovrà garantire tutti gli obblighi specifici assunti dall’O.E.A., 
anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali. Pertanto resta 
espressamente inteso che il Comune contraente, fermo restando quanto previsto in 
altri punti del presente atto, ha diritto di rivalersi direttamente sulla garanzia per 
l’applicazione delle penali. La garanzia copre altresì il risarcimento dei danni derivanti 
dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché il rimborso delle 
somme pagate in più all’O.E.A. rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'O.E.A., nonché l'eventuale 
maggiore spesa sostenuta per il completamento delle prestazioni nel caso di 
risoluzione dei contratti esecutivi disposta in danno dell’O.E.A., il pagamento di quanto 
dovuto dall'O.E.A. per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme 
e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori. 

3. La garanzia prestata opera a far data dalla sottoscrizione dei contratti esecutivi e per 
tutta la durata degli stessi, e, comunque, sino alla completa ed esatta esecuzione delle 
obbligazioni nascenti dai predetti Contratti Esecutivi e cessa alla data di emissione del 
certificato di verifica di conformità o dell'attestazione di regolare esecuzione delle 
prestazioni. Resta fermo quanto previsto nello schema tipo del DM 31/2018 come 
previsto e indicato dal disciplinare. La garanzia deve riportare la rinuncia all’eccezione 
di cui all’Art.1957, comma 2, del Codice Civile e deve prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua 
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dal Comune. Qualora 
l’ammontare delle garanzie prestate dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di 
penali, o per qualsiasi altra causa, l’O.E.A. dovrà provvedere al reintegro entro il 
termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta effettuata 
dal Comune contraente, pena la risoluzione del Contratto Esecutivo. In caso di 
inadempimento alle obbligazioni previste nel presente articolo i singoli Comuni 
contraenti hanno facoltà di dichiarare risolto il contratto esecutivo, fermo restando il 
risarcimento del danno. In ogni caso il Garante sarà liberato dalle garanzie di cui sopra 
solo previo consenso espresso in forma scritta dal Comune contraente 

 

 
ART. 20 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136, 
l’O.E.A. si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta 
disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari rispetto ai 
Contratti Esecutivi. Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste nel 
presente atto, si conviene che, in ogni caso, I Comuni associati contraenti in 



ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis, della Legge 13 agosto 2010 
n. 136, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, 
risolveranno di diritto, ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., 
previa dichiarazione da comunicarsi all’O.E.A. con raccomandata a.r., i Contratti Esecutivi 
nell’ipotesi in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o postale 
ovvero degli altri documenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni ai sensi 
della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., del Decreto Legge 12 novembre 2010 n. 187 
nonché della Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici (ora A.N.AC.) 
n. 8 del 18 novembre 2010. L’O.E.A. nell’ambito di ciascun contratto esecutivo è tenuto a 
comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 giorni dalla/e variazione/i 
qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi identificativi del/i 
conto/i corrente/i dedicato/i nonché le generalità (nome e cognome) e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su detto/i conto/i. L’O.E.A., nella sua qualità di appaltatore, si 
obbliga, a mente dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136, ad inserire nei 
contratti eventualmente sottoscritti con i subappaltatori o i subcontraenti in esecuzione a 
ciascun contratto esecutivo, a pena di nullità assoluta, una apposita clausola con la quale 
ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 
agosto 2010 n. 136. L’O.E.A., il subappaltatore o il subcontraente che abbia notizia 
dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui 
all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i è tenuto a darne immediata comunicazione 
al Comune contraente e alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della Provincia ove 
ha sede il Comune contraente. L’O.E.A., si obbliga e garantisce che in esecuzione a ciascun 
contratto esecutivo nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti, verrà assunta 
dalle predette controparti l’obbligazione specifica di risoluzione di diritto del relativo rapporto 
contrattuale nel caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli strumenti 
idonei a consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari. Il Comune contraente nell’ambito 
di ciascun contratto esecutivo verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di 
nullità assoluta del contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla surrichiamata Legge. Con riferimento ai 
contratti di subfornitura, per ciascun contratto esecutivo, l’O.E.A. si obbliga a trasmettere al 
Comune contraente oltre alle informazioni di cui all’art. 119 del D. Lgs. n. 36/2023, anche 
apposita dichiarazione resa ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, attestante che nel relativo sub-
contratto, ove predisposto, sia stata inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola 
con la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
surrichiamata Legge, restando inteso che il Comune contraente si riserva di procedere a 
verifiche a campione sulla presenza di quanto attestato, richiedendo all’uopo la produzione 
degli eventuali sub-contratti stipulati, e, di adottare, all’esito dell’espletata verifica ogni più 
opportuna determinazione, ai sensi di legge e di contratto.Ai sensi della Determinazione 
dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici (ora A.N.AC.) n. 10 del 22 dicembre 2010, 
l’O.E.A- nell’ambito di ciascun contratto esecutivo, , in caso di cessione dei crediti, si impegna 
a comunicare il/i CIG/CUP al cessionario, eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché 
lo/gli stesso/i venga/no riportato/i sugli strumenti di pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto 
ad utilizzare conto/i corrente/i dedicato/i nonché ad anticipare i pagamenti all’O.E.A. mediante 
bonifico bancario o postale sul/i conto/i corrente/i dedicato/i dell’O.E.A. medesimo riportando 
il CIG/CUP dallo stesso comunicato 

 

 
ART. 21 - TRATTAMENTO DATI 

1. L’ O.E.A. dichiara di aver ricevuto prima della sottoscrizione del contratto le 
informazioni di cui al Regolamento UE n. 2016/679, ed in coerenza con quanto 
previsto dal D.Lgs. n. 196/2003, relative alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel 



seguito anche “Regolamento UE”), circa il trattamento dei dati personali, conferiti per 
la sottoscrizione e l’esecuzione del contratto e di essere a conoscenza dei diritti 
riconosciuti ai sensi della predetta normativa. 

2. Il Comune tratta i dati relativi al contratto ed all’esecuzione dello stesso, in 
ottemperanza a specifici obblighi di legge e per fini di studio e statistici. 

3. Con la stipula del contratto, il rappresentante legale dell’a O.E.A. acconsente 
espressamente al trattamento dei dati personali come sopra definito e si impegna ad 
adempiere agli obblighi di rilascio dell’informativa e di richiesta del consenso, ove 
necessario, nei confronti delle persone fisiche interessate di cui sono forniti dati 
personali nell’ambito dell’esecuzione del contratto, per le finalità descritte nell’avviso 
di manifestazione di interesse e sopra richiamate. L’ O.E.A. acconsente, altresì, alla 
pubblicazione e diffusione tramite il sito internet del Comune nonché gli altri siti previsti 
dal D.lgs. n. 36/2023 del nominativo dell’affidatario e del prezzo di affidamento. Inoltre, 
in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa 
(art. 18 D.L. 83/2012, convertito nella L. 134/2012; art. 32 L.190/2012; art. 28 D.Lgs. 
n. 36/2023), l’ O.E.A. prende atto ed acconsente alla pubblicazione e diffusione dei 
dati e/o della documentazione che la legge impone di pubblicare, tramite il sito internet 
sezione “Amministrazione Trasparente”. Con la sottoscrizione del contratto l’ 

O.E.A. acconsente espressamente al trattamento dei dati personali e si impegna ad 
improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel 
pieno rispetto della normativa vigente (Regolamento UE 2016/679), ivi inclusi 
provvedimenti, comunicati ufficiali, autorizzazioni generali, pronunce in genere emessi 
dall'Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali. In particolare si impegna ad 
eseguire i soli trattamenti funzionali, necessari e pertinenti all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali e, in ogni modo, non incompatibili con le finalità per cui i dati 
sono stati raccolti. 

4. L’ O.E.A. si impegna ad adottare le misure di sicurezza di natura fisica, logica, tecnica 
e organizzativa adeguate a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, ivi 
comprese quelle specificate nel contratto, e si impegna, altresì, ad osservare le vigenti 
disposizioni in materia di sicurezza e privacy e a farle osservare ai relativi dipendenti 
e collaboratori, opportunamente autorizzate al trattamento dei Dati personali. L’ O.E.A. 
prende atto che il Comune potrà operare verifiche periodiche, ispezioni e audit, anche 
tramite soggetti terzi autorizzati dallo stesso, volti a riscontrare l’applicazione e 
l’adeguatezza delle misure di sicurezza dei dati personali applicate. Se in ragione 
dell’oggetto del contratto, l’ O.E.A. sarà chiamato ad eseguire attività di trattamento di 
dati personali, lo stesso con apposito atto potrà essere nominato “Responsabile del 
trattamento” dei dati personali ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE; a tal fine, esso 
si impegna ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e 
trasparenza nel pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 5 del Regolamento UE e nei 
provvedimenti, comunicati ufficiali, autorizzazioni generali, pronunce in genere emessi 
dall'Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali, limitandosi ad eseguire i soli 
trattamenti funzionali, necessari e pertinenti all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali e, in ogni modo, non incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati 
raccolti. L’ O.E.A. a tal fine si impegna a tenere un registro del trattamento conforme 
a quanto stabilito dall’art. 30 del GDPR e a renderlo tempestivamente consultabile dal 
Titolare del trattamento. L’ O.E.A. dovrà consentire al Comune di eseguire anche 
tramite terzi audit e verifiche sulla corretta applicazione nelle norme in materia di 
trattamento dei dati personali da parte dell’appaltatore. Nel caso in cui l’ O.E.A. violi 



gli obblighi previsti dalla normativa in materia di protezione dei dati personali, o agisca 
in modo difforme o contrario alle legittime istruzioni impartitegli dal Titolare, oppure 
adotti misure di sicurezza inadeguate rispetto al rischio del trattamento, risponderà 
integralmente del danno cagionato agli “interessati”. In tal caso, il Comune potrà 
applicare le penali eventualmente previste nel contratto e/o risolvere il contratto ed 
escutere la garanzia definitiva, salvo il risarcimento del maggior danno. L’ O.E.A. si 
impegna ad osservare le vigenti disposizioni in materia di sicurezza e riservatezza e 
a farle osservare ai relativi dipendenti e collaboratori, quali persone autorizzate al 
trattamento dei Dati personali. 

5. Alla scadenza del contratto, l’ O.E.A., espletate la consegna di report e informative 
dovute, si impegna a distruggere i dati di cui sia venuto in possesso nel corso del 
periodo di gestione. 

 

 
ART. 22- RINVIO A LEGGI 

1. L’O.E.A. si considererà, all’atto dell’assunzione del servizio, a perfetta conoscenza di 
tutte le condizioni che incidono sull’esecuzione del servizio compreso quanto previsto 
a tutti gli atti di gara. 

2. Per quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato d'Appalto si 
richiamano le norme di legge vigenti in materia e quelle che verranno in seguito 
emanate. 

3. Si applicheranno inoltre le leggi ed i regolamenti che vengano eventualmente emanati 
nel corso del contratto, comunque attinenti al servizio oggetto dell'appalto. 

 

 
ART. 23 – CLAUSOLA SOCIALE 

1. Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione 
Europea, e ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione 
dell’operatore economico subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di 
manodopera previste nella nuova procedura l’aggiudicatario di ciascun lotto è tenuto 
ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle 
dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’articolo 57 del Codice, 
garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art.51 del d.lgs. 15 giugno 
2015, n. 81. Si intendono, in via esemplificativa, i CCNL di settore, i contratti collettivi 
nazionali, territoriali o aziendali stipulati da associazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale. A tal fine, l’elenco del personale attualmente 
impiegato è riportato tra i documenti posti a base dii gara 

 

 
ART. 24 OBBLIGHI DI RISERVATEZZA 
 

1. Per ciascun contratto esecutivo l’O.E.A. ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le 
informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione 
dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun 
modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per 
scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente appalto. In 



particolare si precisa che tutti gli obblighi in materia di riservatezza verranno rispettati 
anche in caso di cessazione dei rapporti attualmente in essere con il Comune 
contraente e comunque per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del 
rapporto contrattuale oggetto del contratto esecutivo.  

2. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale 
originario o predisposto in esecuzione dei contratti esecutivi. L’obbligo di cui al comma 
1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. Per ciascun contratto 
esecutivo l’ O.E.A. è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri 
dipendenti, consulenti e risorse, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei 
dipendenti, consulenti e risorse di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti. 
In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, il Comune contraente ha la 
facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto esecutivo, fermo restando che l’ O.E.A. 
sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare al Comune contraente. 
Fermo restando quanto previsto nell’articolo relativo trattamento dei dati personali e 
privacy, per ciascun contratto esecutivo l’O.E.A. si impegna, altresì, a rispettare 
quanto previsto dalla normativa sul trattamento dei dati personali (d.lgs. 30 giugno 
2003 n. 196 e s.m.i.) e ulteriori provvedimenti in materia. 

 

 
ART. 25 BREVETTI INDUSTRIALI E DIRITTO D’AUTORE 

1. L’O.E.A. nell’ambito di ciascun contratto esecutivo assume ogni responsabilità 
conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura 
che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui; l’O.E.A., pertanto, 
si obbliga a manlevare il Comune contraente dalle pretese che terzi dovessero 
avanzare in relazione a diritti di privativa vantati da terzi. 

2. Qualora venga promossa nei confronti del Comune contraente azione giudiziaria da 
parte di terzi che vantino diritti sulle prestazioni contrattuali oggetto del contratto 
esecutivo, l’O.E.A. assume a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, incluse le spese 
eventualmente sostenute per la difesa in giudizio. In questa ipotesi, il Comune 
contraente è tenuto ad informare prontamente per iscritto l’O.E.A. in ordine alle 
suddette iniziative giudiziarie. 

3. Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui sopra tentata nei confronti del 
Comune contraente, quest’ultimo fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel 
caso in cui la pretesa azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di 
diritto del contratto esecutivo recuperando e/o ripetendo il corrispettivo versato, 
detratto un equo compenso per il servizio erogato oggetto del contratto esecutivo 

 

 

ART. 26 CODICE DI COMPORTAMENTO - PIANO TRIENNALE PER
 LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

 
1. L’O.E.A. con riferimento a ciascun contratto esecutivo si obbliga a visionare e poi 

dichiarare di essere a conoscenza della L. n. 190/2012 e del Codice di 
Comportamento dei Comuni associati contraenti nonché del Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, predisposti dai Comuni associati 
contraenti e pubblicati sul sito internet degli stessi, e di uniformarsi ai principi ivi 



contenuti. L’O.E.A., per effetto della sottoscrizione del contratto esecutivo, 
promettendo anche il fatto dei propri dipendenti e/o collaboratori, si impegna: (i) ad 
uniformarsi alle previsioni contenute nel Codice di comportamento e del Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune 
contraente per le parti di pertinenza dell’O.E.A. medesimo. Nell’ambito di ciascun 
contratto esecutivo in caso di inadempimento da parte dell’O.E.A. agli obblighi di 
sopra, il Comune contraente, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha 
facoltà di dichiarare risolta di diritto il contratto esecutivo. 

 

 

 
PARTE SECONDA 

CAPITOLATO SPECIFICO DEL COMUNE DI VIMODRONE 

 
ART. 27 – ELEMENTI COSTITUTIVI IL SERVIZIO 
 
1. Il Comune di Vimodrone attraverso l’erogazione del servizio di trasporto scolastico, 

supporta e garantisce agli alunni iscritti alle scuole del territorio, infanzia, primaria e 
secondarie di primo grado, la regolare frequenza delle attività didattiche, con priorità 
per coloro i quali il raggiungimento della sede scolastica presenta maggiori difficoltà. I 
servizi di trasporto oggetto del presente Capitolato sono da considerarsi, a tutti gli 
effetti pubblici servizi, riconosciuto nell’ambito del diritto allo studio, costituzionalmente 
garantito e rivolto ai minori a tutela e sostegno della fruizione dell’istruzione di base, 
ai sensi del D.lgs. n. 63/2017. 

2. Il Comune di Vimodrone intende affidare: 

a) il servizio di trasporto scolastico casa-scuola-casa con automezzo scuolabus, ivi 
compresa la fornitura di autista, degli alunni frequentanti le scuole dell’infanzia statali 
(site in via Fiume e via Petrarca), primarie (site in via Battisti, via Fiume e via Piave) e 
secondaria di primo grado (sita in via Piave) ubicate nel territorio di Vimodrone da 
effettuarsi conformemente al calendario scolastico ed agli orari di apertura e chiusura 
delle attività scolastiche. Il servizio è articolato su corse mattutine e pomeridiane; 

b) il servizio assistenza a bordo per gli alunni dell’infanzia e della primaria; 

 
 
ART. 28 - NORMATIVE DI RIFERIMENTO 
 
1. Il servizio dovrà essere effettuato nel rispetto delle prescrizioni del presente 

Capitolato, delle norme del Codice della Strada (di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285, 
e ss.mm.ii.) e del relativo Regolamento di esecuzione e di attuazione (di cui al D.P.R. 
16 dicembre 1992, n. 495), del Codice Civile e di Procedura Civile nonché delle 
disposizioni di legge, di regolamento e di atti amministrativi, comunitari, nazionali, 
regionali e locali vigenti in materia di trasporto di persone, di trasporto pubblico locale 
e di trasporto scolastico.  



2. In particolare, il servizio dovrà essere svolto nel rispetto delle previsioni del 
Regolamento del Servizio Trasporti Scolastici del Comune di Rodano (All. 14).  

3. In caso di sciopero del personale dipendente, l’Appaltatore è tenuto ad assicurare 
comunque il trasporto, ai sensi dell’art. 1 della L. 12 giugno 1990, n. 146 “Norme 
dell’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali”, così come 
modificata dalla L. 11 aprile 2000, n. 83. 

Le interruzioni totali del servizio dipendenti da accadimenti naturali di particolare 
intensità (alluvioni, eventi sismici, ecc.) o da fatti umani di grande rilevanza (tumulti, 
epidemie, ecc.), non daranno luogo a responsabilità alcuna per entrambe le parti, purché 
la sospensione/interruzione del servizio sia comunicata tempestivamente alla 
controparte. In tale ipotesi, l’Impresa aggiudicataria si impegnerà comunque a definire 
con il Comune soluzioni temporanee volte a limitare al minimo il disagio per gli utenti, 
nonché ad adoperarsi, per quanto di sua competenza, per il tempestivo ripristino del 
servizio. 

 

 
ART. 29 - DURATA DELL’APPALTO 
 
1. Il servizio sarà affidato per 36 mesi coincidenti con i prossimi 3 anni scolastici a partire 

dal 2024/2025 ossia per il periodo che va dal 01/09/2024 al 31/08/2028 senza ulteriore 
rinnovo. Al termine di detto periodo, il rapporto scadrà di pieno diritto senza bisogno 
di disdetta o preavviso. 

2. Il servizio di trasporto scolastico, deve essere effettuato, nell’arco degli anni scolastici 
dal 2024/2025 al 2026/2027, tutti i giorni previsti dal calendario scolastico per ogni 
ordine di scuola interessata (scuole dell’infanzia, scuole primarie e scuole secondarie 
di I grado). 

3. Il calendario scolastico è predisposto dall’Istituto Comprensivo competente per i plessi 
scolastici del Comune nel rispetto di quanto previsto dalla normativa Regionale della 
Regione Lombardia. 

4. Il servizio non dovrà essere effettuato durante i giorni di chiusura della scuola previsti 
dal calendario scolastico (vacanze natalizie, pasquali, ecc.) ed in tutti i giorni 
eventualmente comunicati dal Comune, indipendentemente dalle cause che possano 
aver determinato la sospensione totale o parziale del servizio. 

5. Le linee, i percorsi e gli orari come stabiliti dall’ufficio Pubblica Istruzione del Comune 
sono suscettibili di variazione in corso d’anno, in conseguenza di atti aventi forza di 
legge emanati dal Governo e/o dal Parlamento, di direttive ministeriali, provvedimenti 
delle autorità scolastiche - anche in relazione ad emergenze sanitarie - ordinanze 
comunali sul traffico. In caso di modifiche e variazioni al Piano di trasporto concordato 
con il Comune, l'appaltatore sarà avvertito dal Comune almeno 48 ore prima e, in caso 
di comprovata impossibilità, non oltre le ore 17:00 del giorno antecedente.  

6. In caso di particolare necessità e urgenza, l’OEA, su richiesta della Stazione 
appaltante, inizierà il servizio a intervenuta esecutività del provvedimento di 
aggiudicazione definitiva (consegna anticipata), senza pretendere indennità o 
risarcimenti di sorta. La mancata attivazione parziale o totale del servizio per motivi 
non derivanti dalla Stazione appaltante (es. disposizioni normative nazionali e 
regionali anche in merito alla salute collettiva), non dà diritto all'OEA di richiedere 
nessun indennizzo o risarcimento.  



7. I servizi oggetto del presente Capitolato sono articolati su 5 giorni la settimana, dal 
lunedì al venerdì e fino al termine delle scuole (la fine della prima settimana di giugno 
per le scuole primarie e secondarie di primo grado e fine giugno per le scuole 
d’infanzia); il tutto secondo il calendario scolastico stabilito dall’Istituto Comprensivo 
di Vimodrone.  

8. Nel periodo che intercorre tra la fine dell’anno scolastico per le scuole primarie e 
secondarie di primo grado e il 30 giugno dello stesso anno, il servizio viene rimodulato, 
in termini di numero di linee e di percorrenze, secondo le esigenze delle scuole 
dell’infanzia.  

9. Le suddette modifiche sono comunicate dalla stazione appaltante all’Appaltatore 
almeno 15 giorni prima che divengano effettive.  

 

 
ART. 30 - DIMENSIONE DELL’UTENZA DEL COMUNE DI VIMODRONE 
 

1. La dimensione presuntiva qui sotto riportata si riferisce alla media iscritti dell’ultimo 
anno scolastico ed è puramente indicativa 

 
 ISCRITTI ANNO 

SCOLASTICO 
2023/2024 

SCUOLA INFANZIA FIUME 
Via Fiume,32 

16 

SCUOLA INFANZIA PETRARCA 
Via Petrarca,47 

1 

SCUOLA PRIMARIA 
BATTISTI/MATTEOTTI 
Via Matteotti,6 

1 

SCUOLA PRIMARIA FIUME 
Via Fiume,20 

16 

SCUOLA PRIMARIA PIAVE 
Via Piave,60 

6 

SCUOLA SECONDARIA PIAVE 
Via Piave, 62 

22 

 
 

ART. 31 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
 
1. L’ O.E.A. per la durata dell’appalto dovrà adibire per i servizi (trasporto scolastico, gite 

e uscite didattiche) n. 1 scuolabus idoneo alle caratteristiche degli itinerari fissati nella 
disponibilità dell’appaltatore, e che abbia le seguenti caratteristiche: 

 Numero posti a sedere almeno 34 di cui due di servizio uno per l’accompagnatore 
e uno per l’autista e 32 posti utenti; 

 Classe di inquinamento non inferiore a Euro 6 Immatricolato per il trasporto delle 
scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado; in particolare, essendo 
adibito al trasporto anche degli alunni dell’infanzia deve avere caratteristiche idonee 



proprio per questa tipologia di utenti, con gradini e sedute adatte. La data di 
immatricolazione del mezzo principale e del sostitutivo non deve essere anteriore al 
01/01/2016; 

 Deve essere dotato di cinture di sicurezza per tutti i posti dei trasportati, ovvero sia 
del personale in servizio che degli alunni trasportati; 

 Il mezzo dovrà essere uno scuolabus e non un autobus, in quanto incompatibile per 
l’effettuazione dei percorsi sul territorio con problemi di sagoma e ingombro; 

 Per la tipologia dei percorsi e questioni di viabilità in alcune vie non deve essere di 
lunghezza superiore a 8,60 mt. ed una larghezza entro i 2,38 mt.;. 

 ogni mezzo deve essere dotato di dispositivo in grado di tracciare il percorso tramite 
sistemi satellitari consentendo di monitorare tragitti km e orari dalla centrale operativa 
e deve essere dotato a bordo di strumenti atti a rilevare la salita degli utenti a bordo 
del mezzo; 

 lo scuolabus dovrà essere dotato di: − estintore conforme secondo le norme vigenti; 
− cassetta medicinali conforme alle normative vigenti; triangolo di segnalazione 
veicolo fermo; cunei ferma ruota di idonee dimensioni; giubbotto o bretelle retro 
riflettenti ad alta visibilità ai sensi del DM 30/12/2003. 

 
Compatibilmente con la rete viaria, durante il periodo di esecuzione del contratto, al fine 
di soddisfare un eventuale incremento di iscritti al servizio, potrà essere richiesta la 
messa a disposizione di veicoli con una capienza superiore del 10% rispetto a quella 
sopra indicata, senza che ciò determini un aumento del corrispettivo pattuito. 
 
2. TRASPORTO SCOLASTICO CASA-SCUOLA-CASA 

Il servizio di trasporto scolastico da e per le scuole del Comune di Vimodrone dovrà 
essere svolto dall’O.E.A., con l’utilizzo di n.1 scuolabus nel rispetto del Regolamento 
comunale Il programma giornaliero dei viaggi, delle fermate e degli orari in vigore per 
l’anno scolastico 2023/24 è indicato qui di seguito a mero titolo informativo e non 
esaustivo. 

 
SCUOLA SECONDARIA 

ORARIO           FERMATA 
6.50 FIUME 
6.55 S. GIUSEPPE 
7.00 GRANDI civici 18 e 32 
7.05 ARTIGIANATO 
7.10 BURRONA 
7.13 XI FEBBRAIO 
7.13 XI FEBBRAIO 93 
7.15 XI FEBBRAIO 67 
7.18 CADORNA 
7.22 GRAMSCI 
7.24 DIAZ 
7.30 SCUOLA PIAVE 
7.35 FIUME 



7.45 PIAVE 
 

SCUOLA PRIMARIA 

ORARIO FERMATA 

7.45 PIAVE 
7.47 CATTANEO 
7.52 CRIVELLA 
8.00 MARTESANA 
8.05 S.GIUSEPPE 
8.10 XV MARTIRI 
8.13 GRANDI 
8.16 ARIGIANATO 
8.19 XI FEBBRAIO 
8.22 SCUOLA BATTISTI 

MATTEOTTI 
8.26 VIA DEI MILLE 
8.30 SCUOLA VIA FIUME 
8.30 FIUME 
8.35 SCUOLA PIAVE 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

ORARIO FERMATA 

8.40 PIAVE 
8.45 MARTESANA 
8.52 S. GIUSEPPE 
8.57 VIA DEI MILLE 
9.02 XV MARTIRI 
9.09 GRANDI 
9.13 BURRONA 
9.18 VIA DON MINZONI 
9.24 SCUOLA INFANZIA FIUME 
9.30 SCUOLA INFANZIA 

PETRARCA 

 

ORARIO USCITE 
Ore 13.45 scuola secondaria Piave 
Ore 15.20 materna Fiume rientro Ore 15.40 materna Petrarca rientro Ore 16.20 
primaria Piave rientro 
Ore16.25 primaria Battisti rientro Ore 16.30 primaria Fiume rientro 
Ore 17.20 FINE GIRO 

3. SERVIZIO DI ASSISTENZA A BORDO  

Il trasporto dei bambini dell’Infanzia e della Primaria dovrà essere assistito da personale  
a bordo. L’assistente a bordo dovrà riconsegnare l’alunno direttamente ai genitori o alle 
persone dagli stessi appositamente delegati con atto scritto comunicato all’Ufficio 



Scuola. Qualora alla fermata non risultino presenti le persone autorizzate al ritiro 
dell’alunno, lo stesso dovrà  essere riaccompagnato alla scuola (In caso di avvenuta 
chiusura della stessa, al Comando Polizia Municipale o sede autorizzata P.S.). 
L’accompagnatore è comunque tenuto a ricercare telefonicamente con telefono 
aziendale o scheda telefonica aziendale il genitore per la consegna del bambino qualora 
lo stesso abbia provveduto a comunicare il proprio numero telefonico. 

       L’accompagnatore è tenuto inoltre ad informare dell’accaduto l’Ufficio Scuola. 

Rimane esclusa la possibilità che l’alunno sia nel caso fatto scendere dal mezzo o 
consegnato a persona NON autorizzata. 

L’Assistenza a bordo espressamente comprende: 

- la consegna degli alunni con le modalità e termini di cui ai precedenti capoversi; 

- sorveglianza e aiuto durante la salita e discesa dai mezzi adibiti a trasporto 
scolastico/degli alunni; 

- l’assistenza e sorveglianza sul comportamento degli alunni durante il tragitto; 

- segnalazione immediata, tempestiva e circostanziata di comportamenti scorretti e 
di danni arrecati a persone o cose durante il servizio di trasporto; 

- collaborazione con l’Ufficio comunale di riferimento per concordare eventuali 
correttivi organizzativi; 

5- ULTERIORI PRESCRIZIONI 
- Non saranno ammesse percorrenze diverse da quelle indicate dalla Stazione 

Appaltante, se non a seguito di espressa autorizzazione, oppure per causa di forza 
maggiore, che dovrà essere immediatamente comunicata agli uffici comunali. 
Ugualmente non saranno consentite soste e fermate durante lo svolgimento del 
percorso per effettuare rifornimenti di carburante, operazioni di manutenzione 
ordinaria o straordinaria e quant’altro comporti immotivato ritardo nello svolgimento 
del servizio.  

- Rimangono a carico dell’Impresa aggiudicataria i costi derivanti da percorrenze, non 
comprese negli itinerari indicati dal Comune, effettuate per qualunque tipo di 
manutenzione e intervento sugli automezzi.  

- È vietata la raccolta o la discesa degli utenti al di fuori delle fermate previste per 
ciascun percorso. 

- L’Impresa aggiudicataria per nessun motivo può esimersi dall’effettuare il servizio e, a 
tal proposito, dovrà dotarsi di modalità di sostituzione degli automezzi e del personale 
autista. 

- L’Impresa aggiudicataria è tenuta all’obbligo di trasportare gli utenti sotto la propria 
responsabilità, avendo cura di garantire la salita e la discesa dal mezzo nel più 
scrupoloso rispetto delle norme di sicurezza. 

- L’Impresa aggiudicataria dovrà tempestivamente segnalare alla Stazione Appaltante 
l’opportunità di potenziare o razionalizzare i servizi sulla scorta di riscontri operativi. 

 
 

ART. 32 – IMPORTO A BASE DI GARA E VALORE STIMATO DELL’APPALTO  
 
1. L'importo a base di gara del presente Lotto d’appalto ammonta ad Euro 241.576,35= 

(duecentoquarantunmilacinquecentosettantasei/35), oltre I.V.A. di legge così come 



definito nel prospetto economico degli oneri complessivi di cui all’allegato “Quadro 
economico”. 

Il costo della manodopera è pari a € 143.793,00 oltre IVA 
 
Costp stimato a km: € 4,61 oltre Iva per un totale di km nei 36 mesi pari a 52.380 
 
2. Si dà atto che i servizi previsti dal presente appalto non sono soggetti a rischi 

d’interferenza che pregiudichino la sicurezza per i lavoratori, pertanto gli oneri di 
sicurezza necessari per l’eliminazione dei suddetti rischi sono stati in fase preliminare 
stimati pari a 0 (zero). Tuttavia essi potranno essere rivisti qualora specifiche 
circostanze, attualmente non prevedibili, dovessero evidenziare tale esigenza. 

3. Il prezzo di appalto è comprensivo per tutti i servizi previsti nel presente capitolato e 
tiene conto di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire, anche nel 
tempo, sulla fornitura del servizio 

4. In caso di sciopero o assemblee sindacali del comparto scuola, il servizio può essere 
anticipato o posticipato oppure soppresso ma solo ed esclusivamente previa 
comunicazione da parte dell’Ufficio comunale. 

5. L’importo annuo, al netto del ribasso risultante dagli esiti della gara, sarà corrisposto 
dall’Amministrazione Comunale in dieci fatture mensili corrispondenti al periodo 
scolastico settembre-giugno, salvo diversa programmazione del calendario 
scolastico. 

6. Richiamato il principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale di cui all’art. 9 del 
Codice dei Contratti Pubblici D.lgs 36/23, si introduce la clausola di revisione dei prezzi 
di cui all’art. 60 del citato Codice, stabilendo che la stessa non potrà operare prima del 
decorso del primo anno di durata contrattuale, non ha efficacia retroattiva e viene 
concordata a seguito di apposita istruttoria. A tale scopo, l’aggiudicatario dovrà 
produrre la documentazione atta ad indicare le motivazioni e i documenti giustificativi 
che inducono la stessa a richiedere l’aumento dei prezzi. 

7. Il RUP, ai fini della revisione dei prezzi e supportato dal DEC, conduce apposita 
istruttoria al fine di verificare le variazioni percentuali dei singoli prezzi di 
materiali/servizi che incidono sul contratto aggiudicato. Ai fini della determinazione 
della variazione dei costi e dei prezzi di cui all’art. 60, comma 3 del D.lgs 36/23, si 
utilizzano i seguenti indici sintetici elaborati dall'ISTAT: con riguardo ai contratti di 
servizi e forniture, gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione 
dell'industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie. 

8. In relazione alla revisione per l’adeguamento dei prezzi non è considerata circostanza 
imprevedibile di cui all’art. 1664 del Codice civile la sottoscrizione di nuovi contratti 
collettivi nazionali di lavoro o di altri accordi territoriali o aziendali in sostituzione di 
quelli scaduti. 

9. Sulle richieste avanzate dall’Appaltatore, il RUP si pronuncia entro 60 (sessanta) 
giorni dal ricevimento della comunicazione con provvedimento motivato. In caso di 
accoglimento delle richieste dell’Appaltatore, il provvedimento determina l’importo 
della compensazione al medesimo riconosciuta, e decorre dalla data di sottoscrizione 
dello stesso. 

10. In caso di eccessiva onerosità sopravvenuta per il verificarsi di avvenimenti 
straordinari ed imprevedibili l’aggiudicatario potrà domandare la risoluzione del 
contratto ai sensi dell’art. 1467 del Codice Civile. La risoluzione non potrà essere 
richiesta se la sopravvenuta onerosità rientra nell’alea normale del contratto. 
L’aggiudicatario, qualora richieda la risoluzione del contratto per eccessiva onerosità 



sopravvenuta, dovrà dimostrare tale situazione all’amministrazione aggiudicatrice con 
dati inconfutabili. 

 
 
ART. 33 – AMPLIAMENTO O RIDUZIONE DEL SERVIZIO 
 
1. Nel caso in cui sia richiesta una variazione chilometrica dei percorsi retribuiti 

applicando il calcolo n. km/percorsi x prezzo unitario/km, che comporti una 
diminuzione o un aumento fino al 7% del fabbisogno chilometrico giornaliero 
complessivo, a parità di uomini e di mezzi utilizzati per il servizio, essa non dà luogo a 
nessuna modifica del corrispettivo a canone.  

2. Nel caso in cui, invece, la variazione chilometrica dei percorsi retribuiti applicando il 
calcolo n. km/percorsi x prezzo unitario/km comporti una diminuzione o un aumento in 
misura superiore al 7% del fabbisogno chilometrico giornaliero complessivo, si 
procederà alla revisione applicando il calcolo sui corretti km percorsi (oppure si 
procederà, in applicazione dei casi previsti all'art. 120 del D.lgs. n. 36/2023).  

3. Le integrazioni e/o le riduzioni del corrispettivo così determinate verranno applicate a 
decorrere dalla data di attivazione della variazione apportata.  

4. Le variazioni delle prestazioni che comportino l'attivazione di linee aggiuntive, che 
necessitino dell'impiego di ulteriori mezzi e personale, oppure che prevedano l’utilizzo 
di un mezzo diverso da quelli offerti in sede di gara, potranno avvenire a condizioni 
specificamente negoziate, in applicazione dei casi previsti dall’art. 120 del D.lgs. n. 
36/2023. 

 
 
Art. 34 - STRUTTURA ORGANIZZATIVA COMPETENTE 
 
1. La struttura organizzativa dell’Amministrazione Comunale cui è affidata la gestione e 

il controllo dei servizi oggetto del presente Capitolato è il Servizio Pubblica Istruzione 
incardinato all’interno del Settore Servizi alla Persona. 

2. Verrà individuata una figura diversa dal RUP per espletare  le competenze di Direttore 
dell’Esecuzione del Contratto, individuandolo tra i soggetti dipendenti del comune di 
Vimodrone, in possesso di requisiti di adeguata professionalità e competenza in 
relazione all’oggetto del contratto, come incaricato dalla stazione appaltante. A tale 
fine, il Direttore dell’esecuzione del contratto svolge tutte le attività allo stesso 
espressamente demandate dal D.lgs. n. 36/2023. Il direttore dell’esecuzione del 
contratto provvede al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile 
dell’esecuzione del contratto stipulato dall’Amministrazione Comunale, assicurando la 
regolare esecuzione del contratto da parte dell’Appaltatore, in conformità ai documenti 
contrattuali. Il direttore dell’esecuzione è il referente dell’appaltatore per ogni 
questione relativa alla gestione del servizio. 

 
 
ART. 35 – DEPOSITO VEICOLI 
 
1. I concorrenti in sede di presentazione dell’offerta devono fornire una dichiarazione di 

disponibilità o una dichiarazione di impegno ad avere, in caso di aggiudicazione 
dell’appalto, almeno un sito di deposito veicoli necessari all’espletamento del servizio. 
Tale deposito dovrà essere ubicato entro e non oltre 40 (quaranta) km, calcolati 



mediante via Michelin fra il deposito e la sede del Comune di Vimodrone  e potrà 
essere nella disponibilità dell’Aggiudicatario a qualsiasi titolo (locazione, comodato, 
ecc.), anche senza esclusività di utilizzo. 

2. Il Comune eserciterà attività ispettiva sull’idoneità del sito, atta ad accertare il rispetto 
degli impegni assunti in sede di offerta. 

 
 
ART. 36 – PERSONALE IMPIEGATO  
 
1. L’Impresa aggiudicataria provvederà, a propria cura e spese, all’assunzione del 

personale necessario al funzionamento del servizio richiesto dal presente Capitolato 
e si impegna all’osservanza delle leggi e dei contratti collettivi di lavoro applicabili al 
personale stesso. 

2. Il contratto collettivo da applicare al personale dipendente impiegato nell’esecuzione 
dell’appalto per il profilo d’autista è il CCNL Noleggio autobus con conducente – livello 
C2. 

3. Il contratto collettivo da applicare al personale dipendente impiegato nell’esecuzione 
dell’appalto per il profilo d’assistente a bordo è il CCNL Noleggio autobus con 
conducente – livello C3. 

4. Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta il differente contratto 
collettivo da essi applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello 
indicato dalla Stazione Appaltante.  

5. Prima di procedere all'aggiudicazione la stazione appaltante acquisisce la 
dichiarazione con la quale l'operatore economico individuato si impegna ad applicare 
il contratto collettivo nazionale e territoriale indicato nell'esecuzione delle prestazioni 
oggetto del contratto per tutta la sua durata, ovvero la dichiarazione di equivalenza 
delle tutele. 

 
 
ART. 37 – PAGAMENTO 
 
1. Ai fini del pagamento delle somme previste in appalto di cui all'articolo precedente, 

l'Impresa aggiudicataria emetterà fatture mensili posticipate rispetto allo svolgimento 
del servizio corrispondente al calcolo ottenuto moltiplicato i chilometri percorsi per il 
costo/km, annualmente per 10 mesi ovvero da settembre a giugno). 

2. Dall’ammontare del corrispettivo mensile sarà detratto l’importo delle eventuali 
penalità determinate ai sensi dell’articolo sulle penalità del presente capitolato. 

3. Il pagamento avverrà entro 30 giorni dal ricevimento della fattura stessa al protocollo 
generale del Comune. 

4. La fattura sarà liquidata solo dopo la verifica della correttezza contributiva previa 
acquisizione del DURC. In caso di esito negativo del controllo, l’amministrazione 
provvederà ai sensi di legge. 

5. E’ obbligatorio che ogni fattura elettronica riporti il Codice Univoco Ufficio, che è 
un’informazione obbligatoria della stessa e rappresenta l'identificativo univoco che 
consente al Sistema di Interscambio (SDI), gestito dall'Agenzia delle Entrate, di 
recapitare correttamente la fattura elettronica all'Ufficio destinatario. 

6. Qualora il Comune riscontrasse o venissero allo stesso denunciate da parte 
dell’Ispettorato del Lavoro, dell’INPS o dell’INAIL, violazioni alle disposizioni in materia 
di obblighi e oneri assistenziali, previdenziali ecc., si riserva il diritto insindacabile di 



sospendere le procedure di pagamento sino a quando l’Ispettorato del Lavoro, l’INPS 
o l’INAIL, non avranno accertato che ai lavoratori dipendenti sia stato corrisposto il 
dovuto ovvero che la vertenza sia stata risolta. Il Comune, in base all’art. 11, comma 
6, del D.lgs. 36/2023 “In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 
unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione 
del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 
previdenziali e assicurativi (...)”. 

 
 

 
 

PARTE SECONDA 
CAPITOLATO SPECIFICO DEL COMUNE DI CASSINA DE PECCHI 

 
ART. 38 – ELEMENTI COSTITUTIVI IL SERVIZIO 
 
1. Il Comune di Cassina de’ Pecchi attraverso l’erogazione del servizio di trasporto 

scolastico, supporta e garantisce agli alunni iscritti alle scuole del territorio, primaria 
e secondarie di primo grado, la regolare frequenza delle attività didattiche, con priorità 
per coloro i quali il raggiungimento della sede scolastica presenta maggiori difficoltà. 
I servizi di trasporto oggetto del presente Capitolato sono da considerarsi, a tutti gli 
effetti pubblici servizi, riconosciuto nell’ambito del diritto allo studio, 
costituzionalmente garantito e rivolto ai minori a tutela e sostegno della fruizione 
dell’istruzione di base, ai sensi del D.lgs. n. 63/2017. 

2. Il Comune di Cassina de’ Pecchi intende affidare il servizio di trasporto scolastico casa-
scuola-casa con automezzo scuolabus, ivi compresa la fornitura di autista, degli alunni 
frequentanti la scuola primaria (sita in Piazza Unità d’Italia) e secondaria di primo grado 
(sita in via Sirio) ubicate nel territorio di Cassina de’ Pecchi da effettuarsi conformemente 
al calendario scolastico ed agli orari di apertura e chiusura delle attività scolastiche. Il 
servizio è articolato su corse mattutine e pomeridiane; 

 
 

ART. 39 - NORMATIVE DI RIFERIMENTO 
 

1. Il servizio dovrà essere effettuato nel rispetto delle prescrizioni del presente Capitolato, 
delle norme del Codice della Strada (di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285, e ss.mm.ii.) 
e del relativo Regolamento di esecuzione e di attuazione (di cui al D.P.R. 16 dicembre 
1992, n. 495), del Codice Civile e di Procedura Civile nonché delle disposizioni di legge, 
di regolamento e di atti amministrativi, comunitari, nazionali, regionali e locali vigenti in 
materia di trasporto di persone, di trasporto pubblico locale e di trasporto scolastico.  

2. In particolare, il servizio dovrà essere svolto nel rispetto delle previsioni del 
Regolamento del Servizio Trasporti Scolastici del Comune di Cassina de Pecchi.  

3. In caso di sciopero del personale dipendente, l’Appaltatore è tenuto ad assicurare 
comunque il trasporto, ai sensi dell’art. 1 della L. 12 giugno 1990, n. 146 “Norme 
dell’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali”, così come modificata 
dalla L. 11 aprile 2000, n. 83. 



Le interruzioni totali del servizio dipendenti da accadimenti naturali di particolare intensità 
(alluvioni, eventi sismici, ecc.) o da fatti umani di grande rilevanza (tumulti, epidemie, 
ecc.), non daranno luogo a responsabilità alcuna per entrambe le parti, purché la 
sospensione/interruzione del servizio sia comunicata tempestivamente alla controparte. 
In tale ipotesi, l’Impresa aggiudicataria si impegnerà comunque a definire con il Comune 
soluzioni temporanee volte a limitare al minimo il disagio per gli utenti, nonché ad 
adoperarsi, per quanto di sua competenza, per il tempestivo ripristino del servizio. 
 
ART. 40 - DURATA DELL’APPALTO 
 
1. Il servizio sarà affidato per 36 mesi coincidenti con i prossimi 3 anni scolastici a partire 

dal 2024/2025 ossia per il periodo che va dal 01/09/2024 al 31/08/2027 senza ulteriore 
rinnovo. Al termine di detto periodo, il rapporto scadrà di pieno diritto senza bisogno di 
disdetta o preavviso. 

2. Il servizio di trasporto scolastico, deve essere effettuato, nell’arco degli anni scolastici 
dal 2024/2025 al 2026/2027, tutti i giorni previsti dal calendario scolastico per ogni 
ordine di scuola interessata (scuole dell’infanzia, scuole primarie e scuole secondarie 
di I grado). 

3. Il calendario scolastico è predisposto dall’Istituto Comprensivo competente per i plessi 
scolastici del Comune nel rispetto di quanto previsto dalla normativa Regionale della 
Regione Lombardia. 

4. Il servizio non dovrà essere effettuato durante i giorni di chiusura della scuola previsti 
dal calendario scolastico (vacanze natalizie, pasquali, ecc.) ed in tutti i giorni 
eventualmente comunicati dal Comune, indipendentemente dalle cause che possano 
aver determinato la sospensione totale o parziale del servizio. 

5. Le linee, i percorsi e gli orari come stabiliti dall’ufficio Pubblica Istruzione del Comune 
sono suscettibili di variazione in corso d’anno, in conseguenza di atti aventi forza di 
legge emanati dal Governo e/o dal Parlamento, di direttive ministeriali, provvedimenti 
delle autorità scolastiche - anche in relazione ad emergenze sanitarie - ordinanze 
comunali sul traffico. In caso di modifiche e variazioni al Piano di trasporto concordato 
con il Comune, l'appaltatore sarà avvertito dal Comune almeno 48 ore prima e, in caso 
di comprovata impossibilità, non oltre le ore 17:00 del giorno antecedente.  

6. In caso di particolare necessità e urgenza, l’OEA, su richiesta della Stazione 
appaltante, inizierà il servizio a intervenuta esecutività del provvedimento di 
aggiudicazione definitiva (consegna anticipata), senza pretendere indennità o 
risarcimenti di sorta. La mancata attivazione parziale o totale del servizio per motivi non 
derivanti dalla Stazione appaltante (es. disposizioni normative nazionali e regionali 
anche in merito alla salute collettiva), non dà diritto all'OEA di richiedere nessun 
indennizzo o risarcimento.  

7. I servizi oggetto del presente Capitolato sono articolati su 5 giorni la settimana, dal 
lunedì al venerdì e fino al termine delle scuole; il tutto secondo il calendario scolastico 
stabilito dall’Istituto Comprensivo di Cassina de’ Pecchi  

 

ART. 41- ULTERIORI PRESCRIZIONI 
 



- Non saranno ammesse percorrenze diverse da quelle indicate dalla Stazione 
Appaltante, se non a seguito di espressa autorizzazione, oppure per causa di forza 
maggiore, che dovrà essere immediatamente comunicata agli uffici comunali. 
Ugualmente non saranno consentite soste e fermate durante lo svolgimento del 
percorso per effettuare rifornimenti di carburante, operazioni di manutenzione ordinaria 
o straordinaria e quant’altro comporti immotivato ritardo nello svolgimento del servizio.  

- Rimangono a carico dell’Impresa aggiudicataria i costi derivanti da percorrenze, non 
comprese negli itinerari indicati dal Comune, effettuate per qualunque tipo di 
manutenzione e intervento sugli automezzi.  

- È vietata la raccolta o la discesa degli utenti al di fuori delle fermate previste per ciascun 
percorso. 

- L’Impresa aggiudicataria per nessun motivo può esimersi dall’effettuare il servizio e, a 
tal proposito, dovrà dotarsi di modalità di sostituzione degli automezzi e del personale 
autista. 

- L’Impresa aggiudicataria è tenuta all’obbligo di trasportare gli utenti sotto la propria 
responsabilità, avendo cura di garantire la salita e la discesa dal mezzo nel più 
scrupoloso rispetto delle norme di sicurezza. 

- L’Impresa aggiudicataria dovrà tempestivamente segnalare alla Stazione Appaltante 
l’opportunità di potenziare o razionalizzare i servizi sulla scorta di riscontri operativi. 

 
ART. 42 – IMPORTO A BASE DI GARA E VALORE STIMATO DELL’APPALTO  
 
L'importo a base di gara del presente Lotto d’appalto ammonta ad Euro 237.423,16  = 
(duecentotrentasettemilaquattrocentoventitre/16), oltre I.V.A. di legge così come definito 
nel prospetto economico degli oneri complessivi di cui all’allegato “Quadro economico”. 
 
Il costo della manodopera è pari a € 121.890,00 oltre IVA 
 
 
Costo stimato a km: € 3,24 oltre Iva per un totale di km nei 36 mesi pari a 73.260 
 

1. Si dà atto che i servizi previsti dal presente appalto non sono soggetti a rischi 
d’interferenza che pregiudichino la sicurezza per i lavoratori, pertanto gli oneri di 
sicurezza necessari per l’eliminazione dei suddetti rischi sono stati in fase preliminare 
stimati pari a 0 (zero). Tuttavia essi potranno essere rivisti qualora specifiche 
circostanze, attualmente non prevedibili, dovessero evidenziare tale esigenza. 

2. Il prezzo di appalto è comprensivo per tutti i servizi previsti nel presente capitolato e 
tiene conto di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire, anche nel 
tempo, sulla fornitura del servizio 

3. In caso di sciopero o assemblee sindacali del comparto scuola, il servizio può essere 
anticipato o posticipato oppure soppresso ma solo ed esclusivamente previa 
comunicazione da parte dell’Ufficio comunale. 



4. L’importo annuo, al netto del ribasso risultante dagli esiti della gara, sarà corrisposto 
dall’Amministrazione Comunale in dieci fatture mensili corrispondenti al periodo 
scolastico settembre-giugno, salvo diversa programmazione del calendario scolastico. 

5. Richiamato il principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale di cui all’art. 9 del 
Codice dei Contratti Pubblici D.lgs 36/23, si introduce la clausola di revisione dei prezzi 
di cui all’art. 60 del citato Codice, stabilendo che la stessa non potrà operare prima del 
decorso del primo anno di durata contrattuale, non ha efficacia retroattiva e viene 
concordata a seguito di apposita istruttoria. A tale scopo, l’aggiudicatario dovrà 
produrre la documentazione atta ad indicare le motivazioni e i documenti giustificativi 
che inducono la stessa a richiedere l’aumento dei prezzi. 

6. Il RUP, ai fini della revisione dei prezzi, conduce apposita istruttoria al fine di verificare 
le variazioni percentuali dei singoli prezzi di materiali/servizi che incidono sul contratto 
aggiudicato. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui 
all’art. 60, comma 3 del D.lgs 36/23, si utilizzano i seguenti indici sintetici elaborati 
dall'ISTAT: con riguardo ai contratti di servizi e forniture, gli indici dei prezzi al consumo, 
dei prezzi alla produzione dell'industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni 
contrattuali orarie. 

7. In relazione alla revisione per l’adeguamento dei prezzi non è considerata circostanza 
imprevedibile di cui all’art. 1664 del Codice civile la sottoscrizione di nuovi contratti 
collettivi nazionali di lavoro o di altri accordi territoriali o aziendali in sostituzione di quelli 
scaduti. 

8. Sulle richieste avanzate dall’Appaltatore, il RUP si pronuncia entro 60 (sessanta) giorni 
dal ricevimento della comunicazione con provvedimento motivato. In caso di 
accoglimento delle richieste dell’Appaltatore, il provvedimento determina l’importo della 
compensazione al medesimo riconosciuta, e decorre dalla data di sottoscrizione dello 
stesso. 

9. In caso di eccessiva onerosità sopravvenuta per il verificarsi di avvenimenti straordinari 
ed imprevedibili l’aggiudicatario potrà domandare la risoluzione del contratto ai sensi 
dell’art. 1467 del Codice Civile. La risoluzione non potrà essere richiesta se la 
sopravvenuta onerosità rientra nell’alea normale del contratto. L’aggiudicatario, 
qualora richieda la risoluzione del contratto per eccessiva onerosità sopravvenuta, 
dovrà dimostrare tale situazione all’amministrazione aggiudicatrice con dati 
inconfutabili. 

 

ART. 43 - AMPLIAMENTO O RIDUZIONE DEL SERVIZIO 
 

1. Nel caso in cui sia richiesta una variazione chilometrica dei percorsi retribuiti 
applicando il calcolo n. km/percorsi x prezzo unitario/km, che comporti una 
diminuzione o un aumento fino al 7% del fabbisogno chilometrico giornaliero 
complessivo, a parità di uomini e di mezzi utilizzati per il servizio, essa non dà 
luogo a nessuna modifica del corrispettivo a canone.  

2. Nel caso in cui, invece, la variazione chilometrica dei percorsi retribuiti applicando 
il calcolo n. km/percorsi x prezzo unitario/km comporti una diminuzione o un 
aumento in misura superiore al 7% del fabbisogno chilometrico giornaliero 
complessivo, si procederà alla revisione applicando il calcolo sui corretti km 



percorsi (oppure si procederà, in applicazione dei casi previsti all'art. 120 del 
D.lgs. n. 36/2023).  

3. Le integrazioni e/o le riduzioni del corrispettivo così determinate verranno 
applicate a decorrere dalla data di attivazione della variazione apportata.  

4. Le variazioni delle prestazioni che comportino l'attivazione di linee aggiuntive, che 
necessitino dell'impiego di ulteriori mezzi e personale, oppure che prevedano 
l’utilizzo di un mezzo diverso da quelli offerti in sede di gara, potranno avvenire a 
condizioni specificamente negoziate, in applicazione dei casi previsti dall’art. 120 
del D.lgs. n. 36/2023. 

 
 

ART. 44– STRUTTURA ORGANIZZATIVA COMPETENTE 
 
1. La struttura organizzativa dell’Amministrazione Comunale cui è affidata la gestione e il 

controllo dei servizi oggetto del presente Capitolato è il Servizio Pubblica Istruzione 
incardinato all’interno dell’Area Servizi alla Persona. 

2. Verrà individuata una figura diversa dal RUP per espletare le competenze di Direttore 
dell’Esecuzione del Contratto, individuandolo tra i soggetti dipendenti del comune di 
Cassina de’ Pecchi, in possesso di requisiti di adeguata professionalità e competenza 
in relazione all’oggetto del contratto, come incaricato dalla stazione appaltante. A tale 
fine, il Direttore dell’esecuzione del contratto svolge tutte le attività allo stesso 
espressamente demandate dal D.lgs. n. 36/2023. Il direttore dell’esecuzione del 
contratto provvede al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile 
dell’esecuzione del contratto stipulato dall’Amministrazione Comunale, assicurando la 
regolare esecuzione del contratto da parte dell’Appaltatore, in conformità ai documenti 
contrattuali. Il direttore dell’esecuzione è il referente dell’appaltatore per ogni questione 
relativa alla gestione del servizio. 

 
 

ART. 45 – DEPOSITO VEICOLI 
 
1. I concorrenti in sede di presentazione dell’offerta devono fornire una dichiarazione di 

disponibilità o una dichiarazione di impegno ad avere, in caso di aggiudicazione 
dell’appalto, almeno un sito di deposito veicoli necessari all’espletamento del servizio. 
Tale deposito dovrà essere ubicato entro e non oltre 40 (quaranta) km, calcolati 
mediante via Michelin fra il deposito e la sede del Comune di Cassina de’ Pecchi  e 
potrà essere nella disponibilità dell’Aggiudicatario a qualsiasi titolo (locazione, 
comodato, ecc.), anche senza esclusività di utilizzo. 

2. Il Comune eserciterà attività ispettiva sull’idoneità del sito, atta ad accertare il rispetto 
degli impegni assunti in sede di offerta. 

 
ART. 46 – PERSONALE IMPIEGATO  
 

1. L’Impresa aggiudicataria provvederà, a propria cura e spese, all’assunzione del 
personale necessario al funzionamento del servizio richiesto dal presente Capitolato e 
si impegna all’osservanza delle leggi e dei contratti collettivi di lavoro applicabili al 
personale stesso. 



2. Il contratto collettivo da applicare al personale dipendente impiegato nell’esecuzione 
dell’appalto per il profilo d’autista è il CCNL Noleggio autobus con conducente – livello 
C2. 

3. Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta il differente contratto 
collettivo da essi applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello 
indicato dalla Stazione Appaltante.  

4. Prima di procedere all'aggiudicazione la stazione appaltante acquisisce la 
dichiarazione con la quale l'operatore economico individuato si impegna ad applicare 
il contratto collettivo nazionale e territoriale indicato nell'esecuzione delle prestazioni 
oggetto del contratto per tutta la sua durata, ovvero la dichiarazione di equivalenza 
delle tutele. 

 
ART. 47 – PAGAMENTO 
 
1. Ai fini del pagamento delle somme previste in appalto, l'Impresa aggiudicataria 

emetterà fatture mensili posticipate rispetto allo svolgimento del servizio 
corrispondente al calcolo ottenuto moltiplicato i chilometri percorsi per il costo/km, 
annualmente per 10 mesi ovvero da settembre a giugno). 

2. Dall’ammontare del corrispettivo mensile sarà detratto l’importo delle eventuali penalità 
determinate ai sensi dell’articolo sulle penalità del presente capitolato. 

3. Il pagamento avverrà entro 30 giorni dal ricevimento della fattura stessa al protocollo 
generale del Comune. 

4. La fattura sarà liquidata solo dopo la verifica della correttezza contributiva previa 
acquisizione del DURC. In caso di esito negativo del controllo, l’amministrazione 
provvederà ai sensi di legge. 

5. E’ obbligatorio che ogni fattura elettronica riporti il Codice Univoco Ufficio, che è 
un’informazione obbligatoria della stessa e rappresenta l'identificativo univoco che 
consente al Sistema di Interscambio (SDI), gestito dall'Agenzia delle Entrate, di 
recapitare correttamente la fattura elettronica all'Ufficio destinatario. 

6. Qualora il Comune riscontrasse o venissero allo stesso denunciate da parte 
dell’Ispettorato del Lavoro, dell’INPS o dell’INAIL, violazioni alle disposizioni in materia 
di obblighi e oneri assistenziali, previdenziali ecc., si riserva il diritto insindacabile di 
sospendere le procedure di pagamento sino a quando l’Ispettorato del Lavoro, l’INPS 
o l’INAIL, non avranno accertato che ai lavoratori dipendenti sia stato corrisposto il 
dovuto ovvero che la vertenza sia stata risolta. Il Comune, in base all’art. 11, comma 
6, del D.lgs. 36/2023 “In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 
unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione 
del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 
previdenziali e assicurativi (...)”. 

 
 

ART. 48  - DIMENSIONE DELL’UTENZA DEL COMUNE DI CASSINA DE’ PECCHI 
 



1. Il dimensionamento è stato effettuato sulla base dei dati degli iscritti ai servizi per l’anno 
2023/2024, il cui numero complessivo è 116 ed è pertanto puramente indicativa. 

 
   

ART. 49 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO  
 
1. Il trasporto scolastico si svolgerà a mezzo di n. 2 (due) autobus nei giorni dal lunedì al 

venerdì, aventi le seguenti caratteristiche: 

 Autobus 1: Numero posti a sedere almeno 54 di cui due di servizio uno per 
l’accompagnatore e uno per l’autista; 

 Autobus 2: Numero posti a sedere almeno 34 di cui due di servizio uno per 
l’accompagnatore e uno per l’autista 

 Classe di inquinamento non inferiore a Euro 6 Immatricolato per il trasporto delle 
scuole– elementari e medie di primo grado; 

 Anno di immatricolazione non antecedente al 2019 

 Deve essere dotato di cinture di sicurezza per tutti i posti dei trasportati, ovvero sia 
del personale in servizio che degli alunni trasportati; 

 avere una lunghezza non superiore a 10 metri 

2. Il servizio dovrà essere svolto secondo il calendario scolastico come sotto 
dettagliato. 

 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ 
 

ANDATA  
LINEA ROSSA - SANT’AGATA 

 
FERMATA ORARIO 

Villa Magri  07.36 

Piazza della Chiesa di Sant’Agata                        07.40 

Via Don Vismara angolo Via San Fermo              07.43 

Via Don Colombo angolo Via Don Caselli           07.45 

Villa Pompea                                                            07.47 

Scuola Secondaria - Via Sirio                           07.56 
 

ANDATA 
LINEA BLU - MARTESANA 

 



FERMATA ORARIO 

SP. 11 Via Puccini (lato opposto BAR-TRATTORIA)                    07.40 

Via Gramsci angolo Vittorio Veneto                   07.45 

Via Gramsci “Girasole"                                        07.47 

Via delle Betulle                                                    07.50 

Scuola Secondaria - Via Sirio                               07.55 

 
RITORNO 

LINEA ROSSA - SANT’AGATA 
 

FERMATA ORARIO 

Scuola Secondaria- Via Sirio                                                  13.50 

Villa Magri                                                                                 13.55 

Piazza della Chiesa di Sant’Agata                                  13.59 

Via Don Vismara angolo Via San Fermo                         14.02 

Via Don Colombo angolo Via Don Caselli                     14.04 

Villa Pompea                                                                             14.06 
 
 
 

SOLO LUNEDI’ E MERCOLEDI’ RITORNO 
 

BUS. 1  
RITORNO 

LINEA ROSSA - SANT’AGATA 
 

FERMATA ORARIO 

Scuola Secondaria- Via Sirio                                                  16.30 

Scuola Primaria - Via Trieste 16.38 

Villa Magri                                                                              16.46 

Piazza della Chiesa di Sant’Agata                                  16.50 

Via Don Vismara angolo Via San Fermo                     16.53 

Via Don Colombo angolo Via Don Caselli                     16.55 

Villa Pompea                                                                          16.57 



 
 

BUS.2 
RITORNO 

LINEA BLU – MARTESANA 
 

FERMATA ORARIO 

Scuola Secondaria – Via Sirio 13.50 

Via Gramsci angolo V. Veneto 13.56 

Via Gramsci “Girasole" 13.58 

Via delle Betulle 14.01 

SP 11 ang. Via Puccini (lato opposto bar trattoria) 14.07 

 
 

SCUOLA PRIMARIA 
 

ANDATA  
LINEA ROSSA - SANT’AGATA 

 
FERMATA ORARIO 

Villa Magri  08.06 

Piazza della Chiesa di Sant’Agata                        08.10 

Via Don Vismara angolo Via San Fermo              08.13 

Via Don Colombo angolo Via Don Caselli           08.15 

Villa Pompea                                                            08.17 

Scuola Primaria - Via Trieste                           08.23 

 
ANDATA 

LINEA BLU - MARTESANA 
 

FERMATA ORARIO 

SP. 11 Via Puccini (lato opposto BAR-TRATTORIA)                    08.10 

Via Gramsci angolo Vittorio Veneto                   08.15 

Via Gramsci “Girasole"                                        08.17 

Via delle Betulle                                                    08.20 

Scuola Primaria - Via Trieste                               08.25 

 



RITORNO 
LINEA ROSSA - SANT’AGATA 

 

FERMATA ORARIO 

Scuola Primaria - Via Trieste 16.38 

Villa Magri 16.46 

Piazza della Chiesa di Sant’Agata  16.50 

Via Don Vismara angolo Via San Fermo  16.53 

Via Don Colombo angolo Via Don Caselli  16.55 

Villa Pompea 16.57 

 
 

 RITORNO 
LINEA BLU - MARTESANA 

 

 
3. L’effettuazione del servizio è stimata in base all’andamento “storico” del servizio ed è 

suscettibile di variazioni annuali in funzione delle effettive esigenze del servizio stesso 
rilevate dal Servizio Pubblica Istruzione del Comune di Cassina de Pecchi.  

4. L’effettivo numero degli utenti ammessi al servizio, degli orari e dei percorsi richiesti 
all’Aggiudicataria sarà stabilito previa valutazione delle richieste pervenute.  

5. È di esclusiva competenza dell’Amministrazione la valutazione delle richieste di 
accesso al servizio e l’ammissione degli utenti allo stesso.  

 
 
 
 

 
 

 
PARTE QUARTA 

CAPITOLATO SPECIFICO DEL COMUNE DI RODANO 

FERMATA ORARIO 

Scuola Primaria - Via Trieste 16.38 

Via Gramsci angolo Vittorio Veneto 16.45 

Via Gramsci “Girasole" 16.47 

Via delle Betulle 16.50 

Ex SP11 angolo via Pucccini 16.56 



 
 
ART. 50 – ELEMENTI COSTITUTIVI IL SERVIZIO  
  
1. Il Comune di Rodano attraverso l’erogazione del servizio di trasporto scolastico, 

supporta e garantisce agli alunni iscritti alle scuole del territorio, infanzia, primaria e 
secondarie di primo grado, la regolare frequenza delle attività didattiche, con priorità 
per coloro i quali il raggiungimento della sede scolastica presenta maggiori difficoltà. I 
servizi di trasporto oggetto del presente Capitolato sono da considerarsi, a tutti gli 
effetti pubblici servizi, riconosciuto nell’ambito del diritto allo studio, costituzionalmente 
garantito e rivolto ai minori a tutela e sostegno della fruizione dell’istruzione di base, 
ai sensi del D.lgs. n. 63/2017. 

2. Il Comune di Rodano intende affidare: 

a) il servizio di trasporto scolastico casa-scuola-casa con automezzo scuolabus ivi 
compresa la fornitura di autista con i requisiti indicati nei precedenti articoli del 
presente Capitolato. Il servizio consiste nel trasporto degli alunni residenti nelle 
frazioni esterne (Cassignanica, C.na Panzone, Civasco, C.na Garibaldi e 
Pobbiano) dai punti di raccolta alle rispettive sedi scolastiche (Infanzia, Primaria e 
Secondaria di I grado) e relativo ritorno, agli orari stabiliti, conformemente al 
calendario scolastico (All. 9 - a titolo puramente indicativo a.s. 23/24); 

b) il servizio di trasporto scolastico casa-scuola-casa con automezzo autobus ivi 
compresa la fornitura di autista sul rimanente territorio a favore degli alunni 
frequentanti la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado 
conformemente al calendario scolastico; 
Nell’allegato 10 al presente Capitolato si riporta, a titolo puramente indicativo e non 
vincolante, il Piano del trasporto scolastico del Comune di Rodano, con indicazione 
delle linee e delle fermate dell’anno scolastico 2023/2024.  

Il numero annuo di utenti è indicativamente 100; 
 
c) il trasferimento degli alunni della scuola secondaria di I grado che partecipano 

durante il corso dell’anno (circa 4 mesi l’anno per 2 volte a settimana) a laboratori 
extra-scolastici e, non disponendo di una sala mensa nella propria sede scolastica, 
devono consumare i pasti presso il centro cottura della scuola Primaria di Rodano. 
Inoltre deve essere garantito il servizio trasporto A/R nei giorni dedicati agli esami 
di fine ciclo scolastico del mese di giugno di ciascun anno scolastico per gli alunni 
iscritti al servizio di trasporto scolastico e frequentanti le classi terze della scuola 
secondaria di I grado; 

 
d) il servizio di trasporto per gite scolastiche e uscite didattiche, per le scuole 

dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado del Comune di Rodano, 
all’interno del territorio provinciale, che si esauriscono nell’arco di una giornata, tutto 
come meglio specificato nell’art. 43 del presente capitolato; 

 
I punti a), b), c) e d) da eseguirsi per tre anni scolastici dal 01 settembre 2024 al 30 
giugno 2027; 



e) Il servizio di trasporto socio-assistenziale con autobus di collegamento fra il 
territorio comunale di Rodano ed il centro commerciale di Vignate da eseguirsi con 
cadenza settimanale dal 1 settembre 2024 al 31 agosto 2027, compresi i mesi di 
luglio e agosto. 

3. Lo svolgimento del servizio avverrà secondo il calendario scolastico approvato dai 
competenti organi. L’Amministrazione comunale avrà cura di comunicare, con 
congruo anticipo, i calendari di effettuazione dei vari servizi. Sono esclusi dall'ambito 
temporale del servizio tutti i giorni di sospensione delle attività scolastiche (festività, 
vacanze natalizie e pasquali, elezioni politiche o amministrative, referendum, scioperi 
del personale scolastico o altra causa da cui derivi la sospensione totale o parziale 
delle attività scolastiche, …). 

4. Il servizio, per far fronte ad eventuali nuove esigenze dell’utenza, potrà subire 
modifiche in ogni momento dell’anno, modifiche alle quali la ditta appaltatrice dovrà 
immediatamente adeguarsi. 

 
 
ART. 51 – NORMATIVE DI RIFERIMENTO 
 
1. Il servizio dovrà essere effettuato nel rispetto delle prescrizioni del presente 

Capitolato, delle norme del Codice della Strada (di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285, 
e ss.mm.ii.) e del relativo Regolamento di esecuzione e di attuazione (di cui al D.P.R. 
16 dicembre 1992, n. 495), del Codice Civile e di Procedura Civile nonché delle 
disposizioni di legge, di regolamento e di atti amministrativi, comunitari, nazionali, 
regionali e locali vigenti in materia di trasporto di persone, di trasporto pubblico locale 
e di trasporto scolastico.  

2. In particolare, il servizio dovrà essere svolto nel rispetto delle previsioni del 
Regolamento del Servizio Trasporti Scolastici del Comune di Rodano (All. 14).  

3. In caso di sciopero del personale dipendente, l’Appaltatore è tenuto ad assicurare 
comunque il trasporto, ai sensi dell’art. 1 della L. 12 giugno 1990, n. 146 “Norme 
dell’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali”, così come 
modificata dalla L. 11 aprile 2000, n. 83. 

4. Le interruzioni totali del servizio dipendenti da accadimenti naturali di particolare 
intensità (alluvioni, eventi sismici, ecc.) o da fatti umani di grande rilevanza (tumulti, 
epidemie, ecc.), non daranno luogo a responsabilità alcuna per entrambe le parti, 
purché la sospensione/interruzione del servizio sia comunicata tempestivamente alla 
controparte. In tale ipotesi, l’Impresa aggiudicataria si impegnerà comunque a definire 
con il Comune soluzioni temporanee volte a limitare al minimo il disagio per gli utenti, 
nonché ad adoperarsi, per quanto di sua competenza, per il tempestivo ripristino del 
servizio. 

 
 
ART. 52 - DURATA DELL’APPALTO 
 
1. Il servizio sarà affidato per i prossimi 3 anni scolastici a partire dal 2024/2025 ossia 

per il periodo che va dal 01/09/2024 al 31/08/2027 senza ulteriore rinnovo. Al termine 
di detto periodo, il rapporto scadrà di pieno diritto senza bisogno di disdetta o 
preavviso. 



2. L’OEA potrà iniziare l’erogazione del servizio successivamente alla stipulazione del 
contratto. 

3. Il servizio di trasporto scolastico, deve essere effettuato, nell’arco degli anni scolastici 
dal 2024/2025 al 2026/2027, tutti i giorni previsti dal calendario scolastico per ogni 
ordine di scuola interessata (scuole dell’infanzia, scuole primarie e scuole secondarie 
di I grado). 

4. Il calendario scolastico è predisposto dall’Istituto Comprensivo competente per i 
plessi scolastici del nostro Comune nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 
Regionale della Regione Lombardia. 

5. Il servizio non dovrà essere effettuato durante i giorni di chiusura della scuola previsti 
dal calendario scolastico (vacanze natalizie, pasquali, ecc.) ed in tutti i giorni 
eventualmente comunicati dal Comune, indipendentemente dalle cause che 
possano aver determinato la sospensione totale o parziale del servizio. 

6. Le linee, i percorsi e gli orari come stabiliti dall’ufficio Pubblica Istruzione del Comune 
sono suscettibili di variazione in corso d’anno, in conseguenza di atti aventi forza di 
legge emanati dal Governo e/o dal Parlamento, di direttive ministeriali, provvedimenti 
delle autorità scolastiche - anche in relazione ad emergenze sanitarie - ordinanze 
comunali sul traffico. In caso di modifiche e variazioni al Piano di trasporto 
concordato con il Comune, l'appaltatore sarà avvertito dal Comune almeno 48 ore 
prima e, in caso di comprovata impossibilità, non oltre le ore 17:00 del giorno 
antecedente.  

7. In caso di particolare necessità e urgenza, l’OEA, su richiesta della Stazione 
appaltante, inizierà il servizio a intervenuta esecutività del provvedimento di 
aggiudicazione definitiva (consegna anticipata), senza pretendere indennità o 
risarcimenti di sorta. La mancata attivazione parziale o totale del servizio per motivi 
non derivanti dalla Stazione appaltante (es. disposizioni normative nazionali e 
regionali anche in merito alla salute collettiva), non dà diritto all'OEA di richiedere 
nessun indennizzo o risarcimento.  

8. I servizi oggetto del presente Capitolato sono articolati su 5 giorni la settimana, dal 
lunedì al venerdì e fino al termine delle scuole (la fine della prima settimana di giugno 
per le scuole primarie e secondarie di primo grado e fine giugno per le scuole 
d’infanzia); il tutto secondo il calendario scolastico stabilito dall’Istituto Comprensivo 
di Settala-Rodano.  

9. Nel periodo che intercorre tra la fine dell’anno scolastico per le scuole primarie e 
secondarie di primo grado e il 30 giugno dello stesso anno, il servizio viene 
rimodulato, in termini di numero di linee e di percorrenze, secondo le esigenze delle 
scuole dell’infanzia.  

10. Le suddette modifiche sono comunicate dalla stazione appaltante all’Appaltatore 
almeno 15 giorni prima che divengano effettive.  

11. Il servizio aggiuntivo di collegamento tra Rodano e il Centro commerciale di Vignate 
sarà articolato su un giorno a settimana per 36 mesi per il triennio, avrà inizio il 
01.09.2024 e si concluderà il 31.08.2027. 

 
 
ART. 53 - FINANZIAMENTO 
 
1. Il presente appalto verrà finanziato con i mezzi ordinari del Bilancio Comunale nei 
singoli anni di competenza. 
 



 
ART. 54  - DIMENSIONE DELL’UTENZA DEL COMUNE DI RODANO 
 

 
 

SCUOLE COMUNE DI RODANO 

ATTUALI 
ISCRITTI 

ANNO 
SCOLASTICI 

23/24 
 

SCUOLA INFANZIA “Bruno Munari” - Via 
Palermo, 22 – fraz. Millepini  

11 

SCUOLA PRIMARIA “Margherita Hack” - Via 
delle Querce, 14 – fraz. Millepini  

44 

SCUOLA SECONDARIA 1 GRADO “Gino 
Bartali” - S.P. 182 angolo via Turati – fraz. Lucino  

44 

 
 
ART. 55 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO  
 

1. L’ O.E.A. per la durata dell’appalto dovrà adibire per i servizi (trasporto scolastico, gite 
e uscite didattiche, servizio aggiuntivo) i seguenti automezzi: 
 un autobus con numero posti a sedere pari a 55 di cui due di servizio (uno per 

l’accompagnatore e uno per l’autista); 
 uno scuolabus con numero minimo posti a sedere pari a 34 di cui due di servizio 

(uno per l’accompagnatore e uno per l’autista) omologato per il trasporto di alunni 
di scuola dell’infanzia; 

2. Compatibilmente con la rete viaria, durante il periodo di esecuzione del contratto, al 
fine di soddisfare un eventuale incremento di iscritti al servizio, potrà essere richiesta 
la messa a disposizione di veicoli con una capienza superiore del 10% rispetto a quella 
sopra indicata, senza che ciò determini un aumento del corrispettivo pattuito. 

3. I veicoli da adibire al trasporto, primari e di scorta, dovranno avere piena efficienza 
operativa ed essere in buono stato di decoro appartenere ad una classe di 
motorizzazione non inferiore a Euro 6. A tale proposito si richiama all’osservanza delle 
disposizioni della Regione Lombardia circa le misure per la limitazione del trasporto 
veicolare e per l’utilizzo di autobus che svolgono trasporto pubblico locale. I veicoli 
dovranno inoltre rispondere alle più recenti direttive nazionali e regionali sulle 
emissioni antinquinamento in materia di trasporto scolastico. In ogni caso l’appaltatore 
sarà tenuto ad adeguarsi ad eventuali e successive disposizioni in materia. 

4. Immatricolazione  
Non potranno essere utilizzati veicoli la cui data di prima immatricolazione sia 
antecedente di oltre 10 anni rispetto alla fine di ciascun anno scolastico di utilizzo.  
L’aggiudicatario si obbliga a sostituire progressivamente i veicoli che nel corso 
dell’appalto dovessero superare il limite detto con mezzi di più recente 
immatricolazione, mantenendo almeno le caratteristiche dichiarate in sede di gara.  
 
Ogni autobus dovrà essere dotato di:  
− estintore conforme secondo le norme vigenti;  



− cassetta medicinali conforme alle normative vigenti; 
 
 triangolo di segnalazione veicolo fermo; 
 cunei ferma ruota di idonee dimensioni; 
 giubbotto o bretelle retro riflettenti ad alta visibilità ai sensi del DM 30/12/2003.  

 

5. Gli automezzi impiegati dovranno essere idonei, per capacità di trasporto, dimensioni 
e caratteristiche tecniche a effettuare i percorsi oggetto del servizio, secondo le vigenti 
normative in materia di trasporto pubblico e in particolare scolastico.  

6. Dell’idoneità, nonché dell’efficienza degli automezzi, l’Impresa aggiudicataria è 
costituita garante, a tutti gli effetti civili e penali, nei confronti dell’Amministrazione e 
dei terzi trasportati. 

II servizio di trasporto scolastico dovrà essere accessibile a studenti portatori di 
disabilità. 

7. Il mezzo utilizzato per il servizio deve riportare in modo visibile la dicitura “Comune di 
Rodano - Scuolabus - Trasporto Scolastico” con apposizione di cartello dedicato posto 
sul parabrezza dell’automezzo, conforme a quanto previsto dal codice della strada e 
relativo regolamento che permetta l’identificazione della linea e del mezzo da parte 
dell’utenza. Sul retro dovrà essere esposto un cartello con la dicitura “ATTENZIONE: 
SERVIZIO SCUOLABUS - SALITA E DISCESA BAMBINI”. È vietata l’apposizione di 
qualsiasi forma di pubblicità sui mezzi adibiti al servizio. 

 
8. TRASPORTO SCOLASTICO CASA-SCUOLA-CASA   

Il servizio di trasporto scolastico da e per le scuole del Comune di Rodano dovrà 
essere svolto dall’O.E.A., nel rispetto del vigente Regolamento comunale (allegato 
14), con l’utilizzo di n. 2 mezzi, di cui uno scuolabus per la Scuola d’Infanzia, Scuole 
Primaria e Secondaria e un autobus per la Scuola d’Infanzia, Scuole Primaria e 
Secondaria (come indicato all’art. 39, comma 1, lettere a) e b). 
Il programma giornaliero dei viaggi, delle fermate e degli orari in vigore per l’anno 
scolastico 2023/24 è indicato nell’allegato 10 a mero titolo informativo e non esaustivo. 
Il percorso presunto totale giornaliero di andata e ritorno, in considerazione dell’attuale 
calendario scolastico,  è così suddiviso: 



Il fabbisogno (solo servizio scuola) per il triennio è stimato in totale 72.780 km. 
 
Il trasporto dei bambini dell’Infanzia sarà assistito da personale esterno appositamente 
incaricato, che interverrà, in base all’organizzazione oraria, anche durante alcuni 
tragitti per le Scuole Primaria e Secondaria. 

 
9. SERVIZIO AGGIUNTIVO A CARATTERE SOCIO-ASSISTENZIALE: 

COLLEGAMENTO CON VIGNATE 
Il servizio viene realizzato con autobus per garantire soprattutto ai residenti non 
automuniti un collegamento settimanale di andata e ritorno con il centro commerciale 
di Vignate per tutti i mesi dell’anno; l’esecuzione dovrà essere garantita ogni martedì 
esclusi i giorni festivi. 
Il percorso totale giornaliero presunto è quantificato in 28 km per un totale annuo 
presunto di km. 1.456 (totale triennio km 4.368). 
L’inizio dell’orario di andata è fissato alle ore 9.00 con la percorrenza delle seguenti 
fermate: 

- Millepini – via dei Tigli  (pensilina) 
- Cassignanica – p.za Grassi (pensilina) 
- Lucino – via Marconi  (altezza bar) 
- Rodano – via Terra  (pensilina cartoleria) 
- Pobbiano – via Milano (pensilina) 

Il ritorno, con partenza dal centro commerciale, è fissato per le ore 12.00 prevedendo 
l’esecuzione delle fermate sopra specificate in ordine inverso. 
Agli utenti viene richiesto il pagamento di un biglietto, valido per entrambe i viaggi di 
andata e ritorno, il cui costo viene determinato annualmente dalla S.A. 
L’ O.E.A. è tenuto a ricevere le somme di detti titoli di viaggio e a rendicontare le stesse 
con cadenza trimestrale (fine aprile, fine agosto, fine dicembre); a tale scopo la S.A., 
prima dell’inizio di ogni periodo, consegnerà i biglietti da porre in vendita in numero 

Scuola Mezzo Percorso 

Km  
Percorso  
andata/rit

orno 
giornalier

o 

Media 
Km 

giorna
lieri 

Km 
extra a 
vuoto 

rimessa 
giornalie

ri 

Gior
ni 

Scu
ola 

Totale 
km anno 
scolasti

co 

Infanzia solo 
scuolabus unico 20   190 3.800 

Primaria scuolabus frazioni esterne 20   170 3.400 
Seconda
ria scuolabus frazioni esterne 26   170 4.420 

 scuolabus   66    

Primaria autobus frazioni interne 8   170 1.360 
Seconda
ria autobus frazioni interne 6   170 1.020 

Seconda
ria 

autobus/scuo
labus 

collegamento 
mensa per 
tempo 
prolungato 

3 

  

40 120 

 autobus   17    

        

 
scuolabus/ini
zio servizio   

 12 
190 2.280 

 
scuolabus/fin
e servizio   

 12 
190 2.280 

 
autobus/inizi
o servizio   

 12 
170 2.040 

 
autobus /fine 
servizio   

 12 
170 2.040 

 autobus gite/uscite 
didattiche     1.500 

    
 totale 

 24.260 

 



adeguato. 
Tutti i servizi previsti dovranno essere espletati con il rispetto assoluto del carico in 
base alla capienza dell’automezzo, evitando, quindi, in modo assoluto qualsiasi  
soprannumero. 

 
 
ART. 56 – GITE E USCITE DIDATTICHE  
 
1. L’ O.E.A. si impegna inoltre ad effettuare, su richiesta dell’Istituto scolastico, inoltrata 

almeno 72 ore prima, gite/uscite per attività didattiche e manifestazioni sportive, 
culturali e ricreative che non superino complessivamente la percorrenza annua di 
1.500 km.  

2. Il tragitto delle stesse è previsto all’interno del territorio provinciale e comunque ad una 
distanza massima di percorrenza di 50 (cinquanta) chilometri (totale 100 km tra andata 
e ritorno), rilevabile attraverso la mappa Michelin, tra la sede scolastica di partenza e 
la destinazione. 

3. La durata delle uscite, che si esauriscono nell’arco di una giornata, potrà prevedere 
orari estesi anche a tutta la giornata ovvero essere compatibili con il tenore della visita 
organizzata; si tenga comunque conto della necessità di rientro presso le sedi 
scolastiche che dovranno avvenire prima del termine delle lezioni. 

4. In base al numero dei trasportati potrà essere posto in uso l’autobus o lo scuolabus 
principali ovvero contemporaneamente; potrà essere previsto anche l’utilizzo 
giornaliero di ulteriori mezzi qualora offerti dal concorrente. 

5. L’impresa aggiudicataria si impegna a effettuare i suddetti servizi con gli stessi mezzi 
utilizzati per il servizio di trasporto casa–scuola–casa e compatibilmente con gli orari e 
i mezzi dello stesso servizio. 

6. II suddetto servizio risulta compreso nel prezzo posto a base di gara e dovrà essere 
garantito per tutta la durata dell’affidamento (tre anni scolastici). 

 
 
ART. 57 – IMPORTO A BASE DI GARA E VALORE STIMATO DELL’APPALTO  
 
1. L'importo a base di gara del presente appalto ammonta ad Euro 270.358,65= 

(duecentosessantatrecentocinquantotto/65), oltre I.V.A. di legge così come definito nel 
prospetto economico degli oneri complessivi di cui all’allegato “Quadro economico” e 
di cui € 1.271,45 di costi per la sicurezza. 

 
2. Stima dei costi di appalto: 
 

Annuo: 
- Costo dell’appalto pari a € 90.119,55 oltre IVA 
- Di cui costo della manodopera pari a € 40.142,44 oltre IVA 
 
Per tre annualità: 
- Costo dell’appalto pari a € 270.358,65 oltre IVA 
- Di cui costo della manodopera pari a € 120.427,32 oltre IVA 



- Importo posto a base di gara, esclusi costi della sicurezza ai sensi dell’art. 41 comma 
14 del D.lgs. 36/2023 è pari a € 269.087,20 oltre IVA 

    
 Costo stimato a km: € 3,504 oltre Iva [€ 270.358,65 : (km 72.780 + km 4,368)] 

 
3. Si dà atto che i servizi previsti dal presente appalto sono soggetti a rischi 

esclusivamente al fatto che dovranno collaborare operatori di due diversi servizi: 
autista del trasporto scolastico e accompagnatore alunni sullo scuolabus/autobus, 
pertanto gli oneri di sicurezza necessari per l’eliminazione dei suddetti rischi sono 
stati in fase preliminare stimati pari a € 1.271,45. Tuttavia essi potranno essere rivisti 
qualora specifiche circostanze, attualmente non prevedibili, dovessero evidenziare 
tale esigenza. 

4. Sulla base dei prospetti orari predisposti e del calendario scolastico presunto per 
l’anno scolastico 2024/2025, il monte orario e chilometraggio annuo per il servizio di 
trasporto scolastico è calcolato come nell’allegato 12.  

5. Il prezzo di appalto è comprensivo per tutti i servizi previsti nel presente capitolato e 
tiene conto di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire, anche 
nel tempo, sulla fornitura del servizio (allegati 12 e 13 stima costi trasporto scuola e 
vignate). 

6. Nel caso in cui l’Amministrazione chieda di non svolgere il servizio per motivi non 
imputabili all’appaltatore ma per cause di forza maggiore (calamità naturali, fenomeni 
atmosferici di particolare gravi o in generale ed eventi non prevedibili), il compenso 
mensile previsto sarà decurtato di 1/25 per ogni giorno di chiusura. In tali casi la 
sospensione del servizio è comunicata possibilmente, entro le ore 17,00 del giorno 
precedente l’avviso del servizio giornaliero. 

7. In caso di sciopero o assemblee sindacali del comparto scuola, il servizio può essere 
anticipato o posticipato oppure soppresso ma solo ed esclusivamente previa 
comunicazione da parte dell’Ufficio comunale. 

8. L’importo annuo, al netto del ribasso risultante dagli esiti della gara, sarà corrisposto 
dall’Amministrazione Comunale in dieci fatture mensili corrispondenti al periodo 
scolastico settembre-giugno, salvo diversa programmazione del calendario 
scolastico. 

9. Richiamato il principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale di cui all’art. 9 del 
Codice dei Contratti Pubblici D.lgs 36/23, si introduce la clausola di revisione dei 
prezzi di cui all’art. 60 del citato Codice, stabilendo che la stessa non potrà operare 
prima del decorso del primo anno di durata contrattuale, non ha efficacia retroattiva 
e viene concordata a seguito di apposita istruttoria. A tale scopo, l’aggiudicatario 
dovrà produrre la documentazione atta ad indicare le motivazioni e i documenti 
giustificativi che inducono la stessa a richiedere l’aumento dei prezzi. 

10. Il RUP, ai fini della revisione dei prezzi e supportato dal DEC, conduce apposita 
istruttoria al fine di verificare le variazioni percentuali dei singoli prezzi di 
materiali/servizi che incidono sul contratto aggiudicato. Ai fini della determinazione 
della variazione dei costi e dei prezzi di cui all’art. 60, comma 3 del D.lgs 36/23, si 
utilizzano i seguenti indici sintetici elaborati dall'ISTAT: con riguardo ai contratti di 
servizi e forniture, gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione 
dell'industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie. 

11. La revisione dei prezzi è riconosciuta se le variazioni accertate risultano superiori al 
5% rispetto al prezzo originario. 



12. In relazione alla revisione per l’adeguamento dei prezzi non è considerata 
circostanza imprevedibile di cui all’art. 1664 del Codice civile la sottoscrizione di 
nuovi contratti collettivi nazionali di lavoro o di altri accordi territoriali o aziendali in 
sostituzione di quelli scaduti. 

13. Sulle richieste avanzate dall’Appaltatore, il RUP si pronuncia entro 60 (sessanta) 
giorni dal ricevimento della comunicazione con provvedimento motivato. In caso di 
accoglimento delle richieste dell’Appaltatore, il provvedimento determina l’importo 
della compensazione al medesimo riconosciuta, e decorre dalla data di 
sottoscrizione dello stesso. 

14. In caso di eccessiva onerosità sopravvenuta per il verificarsi di avvenimenti 
straordinari ed imprevedibili l’aggiudicatario potrà domandare la risoluzione del 
contratto ai sensi dell’art. 1467 del Codice Civile. La risoluzione non potrà essere 
richiesta se la sopravvenuta onerosità rientra nell’alea normale del contratto. 
L’aggiudicatario, qualora richieda la risoluzione del contratto per eccessiva onerosità 
sopravvenuta, dovrà dimostrare tale situazione all’amministrazione aggiudicatrice 
con dati inconfutabili. 

 
 
ART. 58 – AMPLIAMENTO O RIDUZIONE DEL SERVIZIO 
1. Nel caso in cui sia richiesta una variazione chilometrica dei percorsi retribuiti 

applicando il calcolo n. km/percorsi x prezzo unitario/km, che comporti una 
diminuzione o un aumento fino al 7% del fabbisogno chilometrico giornaliero 
complessivo, desumibile dall’All.10 - Piano del trasporto scolastico del Comune di 
Rodano, a parità di uomini e di mezzi utilizzati per il servizio, essa non dà luogo a 
nessuna modifica del corrispettivo a canone.  

2. Nel caso in cui, invece, la variazione chilometrica dei percorsi retribuiti applicando il 
calcolo n. km/percorsi x prezzo unitario/km comporti una diminuzione o un aumento in 
misura superiore al 7% del fabbisogno chilometrico giornaliero complessivo, si 
procederà alla revisione applicando il calcolo sui corretti km percorsi (oppure si 
procederà, in applicazione dei casi previsti all'art. 120 del D.lgs. n. 36/2023.  

3. Le integrazioni e/o le riduzioni del corrispettivo così determinate verranno applicate a 
decorrere dalla data di attivazione della variazione apportata.  

4. Le variazioni delle prestazioni che comportino l'attivazione di linee aggiuntive, che 
necessitino dell'impiego di ulteriori mezzi e personale, oppure che prevedano l’utilizzo 
di un mezzo diverso da quelli offerti in sede di gara, oppure la soppressione di una 
linea, potranno avvenire a condizioni specificamente negoziate, in applicazione dei 
casi previsti dall’art. 120 del D.lgs. n. 36/2023. 

 
 
ART. 59 – STRUTTURA ORGANIZZATIVA COMPETENTE 
 
1. La struttura organizzativa dell’Amministrazione Comunale cui è affidata la gestione e 

il controllo dei servizi oggetto del presente Capitolato è il Servizio Pubblica Istruzione 
incardinato all’interno del Settore Servizi alla Persona ed Affari General: la 
Responsabile del Settore è il Responsabile Unico di Progetto (RUP). 

2. Verrà individuata una figura diversa dal RUP per espletare  le competenze di Direttore 
dell’Esecuzione del Contratto, individuandolo tra i soggetti dipendenti del comune di 
Rodano, in possesso di requisiti di adeguata professionalità e competenza in relazione 
all’oggetto del contratto, come incaricato dalla stazione appaltante. A tale fine, il 



Direttore dell’esecuzione del contratto svolge tutte le attività allo stesso 
espressamente demandate dal D.lgs. n. 36/2023. Il direttore dell’esecuzione del 
contratto provvede al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile 
dell’esecuzione del contratto stipulato dall’Amministrazione Comunale, assicurando la 
regolare esecuzione del contratto da parte dell’Appaltatore, in conformità ai documenti 
contrattuali. Il direttore dell’esecuzione è il referente dell’appaltatore per ogni 
questione relativa alla gestione del servizio. 

 
 
ART. 60 – RIMESSAGGIO VEICOLI 

1. I concorrenti in sede di presentazione dell’offerta devono fornire una dichiarazione di 
disponibilità o una dichiarazione di impegno ad avere, in caso di aggiudicazione 
dell’appalto, almeno un sito in cui rimessare i veicoli necessari all’espletamento del 
servizio. Tale deposito dovrà essere ubicato nell’ambito del territorio comunale o nelle 
sue vicinanze e potrà essere nella disponibilità dell’Aggiudicatario a qualsiasi titolo 
(locazione, comodato, ecc.), anche senza esclusività di utilizzo. 

2. Il Comune eserciterà attività ispettiva sull’idoneità del sito, atta ad accertare il rispetto 
degli impegni assunti in sede di offerta. 

3. Nel calcolo del costo del chilometraggio giornaliero sono stati calcolati, in aggiunta ai 
km  necessari per i percorsi richiesti n. 24 km (12 km andata=inizio servizio e 12 km 
ritorno=fine servizio) per ciascun mezzo utilizzato (Autobus e scuolabus). Ulteriori 
chilometri di distanza tra il deposito/rimessa automezzi e il territorio di Rodano (punto 
di raccolta di inizio servizio) sarà a totale carico dell’impresa aggiudicatrice e non potrà 
essere richiesto nessun rimborso chilometrico a motivo di scelte aziendali che 
determineranno il distanziamento dal luogo di ricovero dei mezzi e il territorio di 
Rodano durante il periodo di affidamento servizio. 

 
 
ART. 61 – CENTRALE OPERATIVA 
  
1. L’Impresa aggiudicataria dovrà dotarsi di una “centrale operativa” con facoltà 

decisionale sull’utilizzo di tutto il parco mezzi.  
2. Di detto ufficio dovranno essere forniti alla Stazione Appaltante, prima dell’avvio del 

servizio, tutti i contatti (telefono, e-mail). 
3. L’Impresa aggiudicataria è inoltre tenuta a comunicare i nominativi del responsabile e 

del referente di tale ufficio, cui la Stazione Appaltante farà riferimento e che dovranno 
essere reperibili e operativi dalle ore 6:45 alle 18:00 di ogni giornata di servizio.  

4. In caso di avverse situazioni meteorologiche con possibili conseguenze sulla viabilità 
(quali neve, ghiaccio, piogge eccezionali, situazioni a rischio di allagamenti, nebbie, 
ecc.) il referente dell’Impresa aggiudicataria dovrà essere reperibile e operativo, e 
relazionarsi tempestivamente con il referente del competente ufficio comunale fino alla 
conclusione del servizio (ritorno in deposito dell’ultimo mezzo). 

 
 
ART. 62 – MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO  
 
1. Non saranno ammesse percorrenze diverse da quelle indicate dalla Stazione 

Appaltante, se non a seguito di espressa autorizzazione, oppure per causa di forza 
maggiore, che dovrà essere immediatamente comunicata agli uffici comunali. 



Ugualmente non saranno consentite soste e fermate durante lo svolgimento del 
percorso per effettuare rifornimenti di carburante, operazioni di manutenzione 
ordinaria o straordinaria e quant’altro comporti immotivato ritardo nello svolgimento 
del servizio.  

2. Rimangono a carico dell’Impresa aggiudicataria i costi derivanti da percorrenze, non 
comprese negli itinerari indicati dal Comune, effettuate per qualunque tipo di 
manutenzione e intervento sugli automezzi.  

3. È vietata la raccolta o la discesa degli utenti al di fuori delle fermate previste per 
ciascun percorso. 

4. L’Impresa aggiudicataria per nessun motivo può esimersi dall’effettuare il servizio e, a 
tal proposito, dovrà dotarsi di modalità di sostituzione degli automezzi e del personale 
autista. 

5. L’Impresa aggiudicataria è tenuta all’obbligo di trasportare gli utenti sotto la propria 
responsabilità, avendo cura di garantire la salita e la discesa dal mezzo nel più 
scrupoloso rispetto delle norme di sicurezza. 

6. L’Impresa aggiudicataria dovrà tempestivamente segnalare alla Stazione Appaltante 
l’opportunità di potenziare o razionalizzare i servizi sulla scorta di riscontri operativi. 

 
ART. 63 – PERSONALE IMPIEGATO  
 
1. L’Impresa aggiudicataria provvederà, a propria cura e spese, all’assunzione del 

personale necessario al funzionamento del servizio richiesto dal presente Capitolato 
e si impegna all’osservanza delle leggi e dei contratti collettivi di lavoro applicabili al 
personale stesso. 

2. Il contratto collettivo da applicare al personale dipendente impiegato nell’esecuzione 
dell’appalto è il CCNL Noleggio autobus con conducente – livello C2. 

3. Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta il differente contratto 
collettivo da essi applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello 
indicato dalla Stazione Appaltante.  

4. Prima di procedere all'aggiudicazione la stazione appaltante acquisisce la 
dichiarazione con la quale l'operatore economico individuato si impegna ad applicare 
il contratto collettivo nazionale e territoriale indicato nell'esecuzione delle prestazioni 
oggetto del contratto per tutta la sua durata, ovvero la dichiarazione di equivalenza 
delle tutele. 

 
 
ART. 64 – PAGAMENTO 
 
1. Ai fini del pagamento delle somme previste in appalto di cui all'articolo precedente, 

l'Impresa aggiudicataria emetterà fatture mensili posticipate rispetto allo svolgimento 
del servizio trasporto scolastico corrispondente al calcolo ottenuto moltiplicato i 
chilometri percorsi per il costo/km: n. km percorsi x € 3,504 (annualmente per 10 mesi 
ovvero da settembre a giugno). 

2. Dall’ammontare del corrispettivo mensile sarà detratto l’importo delle eventuali 
penalità determinate ai sensi dell’articolo sulle penalità del presente capitolato. 

3. Il pagamento avverrà entro 30 giorni dal ricevimento della fattura stessa al protocollo 
generale del Comune. 

4. Per il servizio aggiuntivo di collegamento con Vignate il Comune corrisponderà fatture 
mensili di uguale importo, ottenute dividendo l’importo (che deriva applicando il 



ribasso offerto all’importo posto a base di gara afferente a detto servizio) per 12 (di 
norma settembre – agosto = totale 12 mesi). 

5. La fattura sarà liquidata solo dopo la verifica della correttezza contributiva previa 
acquisizione del DURC. In caso di esito negativo del controllo, l’amministrazione 
provvederà ai sensi di legge. 

6. E’ obbligatorio che ogni fattura elettronica riporti il Codice Univoco Ufficio, che è 
un’informazione obbligatoria della stessa e rappresenta l'identificativo univoco che 
consente al Sistema di Interscambio (SDI), gestito dall'Agenzia delle Entrate, di 
recapitare correttamente la fattura elettronica all'Ufficio destinatario. 

7. I dati necessari alla Fatturazione Elettronica nei confronti del Comune di Rodano sono 
i seguenti: 

 
Denominazione 
Ente: 

Comune di Rodano 

Codice Univoco 
ufficio: 

UFS0UW 

Nome dell'ufficio: Uff_eFatturaPA 
Cod. fisc. del 
servizio di F.E.: 

83503550150 

Partita Iva: 9179860151 
 

8 Qualora il Comune riscontrasse o venissero allo stesso denunciate da parte 
dell’Ispettorato del Lavoro, dell’INPS o dell’INAIL, violazioni alle disposizioni in 
materia di obblighi e oneri assistenziali, previdenziali ecc., si riserva il diritto 
insindacabile di sospendere le procedure di pagamento sino a quando l’Ispettorato 
del Lavoro, l’INPS o l’INAIL, non avranno accertato che ai lavoratori dipendenti sia 
stato corrisposto il dovuto ovvero che la vertenza sia stata risolta. Il Comune, in base 
all’art. 11, comma 6, del D.lgs. 36/2023 “In caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale 
dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e 
cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal 
certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo 
versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi (...)”. 

 
 
ART. 65 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI  
 
1. L’Impresa aggiudicataria assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

conseguenti alla sottoscrizione del contratto per l’affidamento del servizio, nelle forme 
e con le modalità previste dall’art. 3 della L. 136/2010 e ss.mm.ii. 

2. L’Impresa aggiudicataria, in particolare, si impegna a trasmettere al Comune, entro 7 
gg. dall’accensione del/i conto/i dedicato/i al contratto o, se già esistenti, dalla loro 
prima utilizzazione in operazioni connesse al contratto, gli estremi del/i conto/i, nonché 
le generalità e il codice fiscale delle persone delegate alle operazioni sullo/gli stesso/i. 

3. L’Impresa aggiudicataria si impegna, inoltre, a comunicare al Comune ogni vicenda 
modificativa che riguardi il conto in questione, entro 7 gg. dal verificarsi della stessa.  

4. Nel caso in cui l’Impresa aggiudicataria non adempia agli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui al punto precedente, il Comune avrà facoltà di risolvere 



immediatamente il contratto mediante semplice comunicazione scritta da inviare a 
mezzo PEC, salvo in ogni caso il risarcimento dei danni prodotti da tale 
inadempimento.  

5. L’Impresa aggiudicataria si impegna a far sì che, nelle fatture o documenti equipollenti 
emessi nei confronti del Comune per il pagamento in acconto o a saldo di quanto 
dovutogli, il conto corrente di appoggio del pagamento richiesto sia sempre compreso 
fra quelli indicati ai sensi del comma 1 del presente articolo. 

 
 
ART. 66 – CONTRATTO 
 
1. Il contratto relativo al presente appalto è stipulato non prima dei n. 35 giorni 

dall’efficacia della proposta di aggiudicazione e ad esito positivo dei controlli 
preliminari ai sensi dell’articolo 18 del D.lgs. n. 36/2023, salvo motivate ragioni di 
particolare urgenza che non consentano all’Amministrazione di attendere il decorso 
del predetto termine e che siano rese note con adeguate modalità, nonché precisate 
nel provvedimento di aggiudicazione e salvo le cause previste al comma 3 dell’articolo 
sopra citato. 

2. Il contratto relativo al presente appalto è stipulato mediante forma pubblica 
amministrativa a cura dell’Ufficiale Rogante dell’Amministrazione, secondo quanto 
stabilito nell’art. 18 comma 1 del D.lgs. 36/2023.  

3. Tutte le spese inerenti la stipulazione del contratto relativo al presente appalto e 
consequenziali sono a carico dell’Aggiudicatario, con riferimento particolare:  

a. all’assolvimento dell’imposta di bollo; 
b. all’assolvimento dell’imposta di registro; 
c. alla riproduzione del contratto e dei sui allegati; 
d. ai diritti. 

 
 
ART. 67 - RINUNCIA ALLA SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO  
 
1. Qualora l’Aggiudicatario non intenda sottoscrivere il contratto, non potrà avanzare 
alcun diritto di recupero della cauzione versata. L’Amministrazione Comunale in tal caso 
incamera la cauzione provvisoria e si riserva di richiedere all'OE il risarcimento di ulteriori 
danni. 
 
 
ART. 68 - VARIANTI DEL CONTRATTO  
 
1. Sono consentite varianti derivanti dall’offerta tecnica della ditta aggiudicataria, se 
valutate positivamente dalla Stazione appaltante secondo la normativa vigente. 
 
 
ART. 69 – PATTO D’INTEGRITA’  
 
1. L’impresa affidataria accetta il “Patto d’integrità”, allegato al presente bando, che, ai 

sensi dell’art. 1, comma 17, della l. 6 novembre 2012, n. 190, vincola i contraenti al 
rispetto di regole di condotta finalizzate a prevenire il verificarsi di fenomeni corruttivi 
e a promuovere comportamenti eticamente adeguati. 



2. I concorrenti con la sottoscrizione del presente Capitolato dichiarano di conoscere ed 
accettare il Piano triennale per la Prevenzione della corruzione elaborato dal Comune 
di Rodano. 

 
 
ALLEGATI: 
 
all.1  Quadro Economico Lotto 1 
all.2 Elenco Personale Uscente Lotto 1 
all.3 Quadro Economico Lotto 2 
all.4 Elenco Personale Uscente Lotto 2 
all.5    DUVRI trasporto scolastico Lotto 3 
all.6 Calendario scolastico lotto 3; 
all.7 Piano del trasporto lotto 3; 
all.8 Quadro Economico lotto 3;  
all.9 Stima trasporto scolastico lotto 3; 
all.10 Stima servizio aggiuntivo lotto 3, 
all.11 Regolamento vigente per il trasporto scolastico lotto 3; 
all.12 Patto d’integrità lotto 3; 
all.13 Elenco personale uscente lotto 3; 
all.14 Codice Comportamento Lotto 3; 
 


